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La seduta comincia alle 16. 

8ULL0,  Segretario, legge il processo ver- 

(E approvato). 
bale ‘della seduta pomeridiana di ieri. 

Approvazione di disegni di legge 
da parte di Commissioni in sede legislativa. 

PRESIDENTE. Comunico che nelle riu- 
nioni di stamane delle Commissioni perma- 
nenti, in sede legislativa, sono stati approvati 
i seguenti disegni di legge: 

dalla I Commissione (Interni) : 
(( Istituzione dell’Ente per la valorizza- 

zione dell’Isola d’Elba )) (2071) (Con modzfi- 
cazioni) ; 

dalla IV Commissione (Finanze e tesoro) : 
(( Concessione di anticipazioni sugli in- 

dennizzi da corrispondere ai titolari ,di beni, 
diritti ed interessi situati nella. Repubblica 
Federale Popolare Jugoslava in esecuzione 
d.ell’Accordo italo-jugoslavo sottoscritto a 
Roma il 23 dicembre 1950 )) (2045) (Con mo- 
d ificazioni) ; 

(( Concessione all’Ente nazionale per la di- 
stribuzione dei soccorsi in It,alia (E.N.D.S.I.) 
di un contributo a carico dello Stato di lire 
210 milioni )) (Approvato dalla V Commissione 
permanente del Senato) (2286); 

(( Modifiche ed aggiunte alle disposizioni 
del decreto legislativo 25 marzo 1948, n. 674, 
relative alla sistemazione e alla liquidazione 
dei contratti di guerra )) (dppovato dalla 
V Commissione permanente del Senato) 
(2350) ; 

dalla VI11 Commissione (Trasporli) : 
(( Autorizzazione della spesa straordinaria 

di lire 150 milioni per il potenziamento del- 

l’attività peschereccia )) (Approvato dalla 
VI1 Commissione permanente del Senato) 
(2342) ; 

daUa X Commissione (Industria) : 
(C Assicurazione e riassicurazione dei ri- 

schi relativi ai traspoyti marittimi ed aerei 
eccedenti In capacita di copertura delle so- 
cieta autorizzate e del mercato assicurativo )) 

(2042). 

Rimessione all’dssemblea di un disegno di legge. 

PRESIDENTE. Comunico che nella riunio- 
ne in comune delle Commissioni perma- 
nenti I ,  IX e X, che ha avuto luogo stamane, 
il rappresentante del Governo ha chiesto che 
il disegno di legge: (1 Soppressione dell’Alto 
Commissariato dell’aliment.azione ed isti tu- 
zione di una (( Direzione generale dell’alimen- 
tazione 1) presso il Ministero dell’agricoltura 
e delle foreste 1) (Approvalo dal Senato) (2196), 
giB deferito alle Commissioni medesime in 
ssde legislativa, sia rimesso per l’approva- 
zione alla Camera. 

Le Commissioni pertanto riferiranno alla 
Assemblea. 

Annunzio di proposte di legge 
di iniziativa della Regione sarda. 

IPRESIDENTE. Comunico che il IPresi- 
dente del Consiglio regionale della Sardegna 
ha trasmesso alla Presidenza, a norma ,degli 
articoli 51 e 54 dello Statuto regionale, le se- 
guenti due propqste di legge: 

(( Provvedimenti a favore delle. aziende 
agricole della Sardegna danneggiate dalle al- 
luvioni dell’autunno 1951 )) (2433); 

(( Provvidenze creditizie a favore degli 
agricoltori delle zone della Sardegna colpi te 
dalle alluvioni dell’au tunno 1951 )) (2434). 

Le due proposte - che importano onere 
finanziario - saranno stampate e distribuite 
e, in conformita della procedura seguita in 
precedenti casi analoghi, data la materia, sa- 
ranno trasmesse alla Commissione speciale 
per l’esame dei provvedimenti a favore delle 
zone e delle popolazioni colpite dalle allu- 
vioni, col mandato di riferire all’Assemblea 
agli effetti della presa in considerazione. 

Annunzio di una proposta di legge 
~ di iniziativa parlamentare. 

PRESIDENTE. Comunico che B stata pre- 
sentata alla Presidenza una proposta di  legge 
d’iniziativa dei deputati Federici Agamben 
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Maria, Angelucci Nicola, Arcaini, Bennani, 
Bontade Margherita, Bucciarelli Ducci, Cec- 
cherini, Chiaramello, Lombardi CQlini Pia, 
Coppa Ezio, Corbino, De Maria, De Martino 
Carmine, Delli Castelli Filomena, Fabriani, 
Fietta, Gatto, Gennai Tonietti Erisia, Giac- 
chero, Giannini Olga, Giordani, Giulietti, L e c  
ciso, Leone, Liguari, Marazza, Mazza, Moli- 
naroli, Montini, Notarianni, Paganelli, IPie- 
t.rosan ti, Preti, Raimon di, Rescign o, Rossi 
Paolo, Schiratti, Terranova Corrado, Tito- 
manlio Vittoria, Tonengo e Troisi : 

(( Esenzione fiscale all’Associazione nazio- 
nale mutilati civili )) (2435): . 

Sarà stampata e distribuita. A norma del- 
l’articolo 133 del regolamento, poiché essa 
importa onere finanziario, ne sar$ fissata in 
seguito la data di svolgimento. 

Annunzio di petizioni. 

PREBIDENTE. Si .dia lettura ‘dei sunti 

SULLO, Segretario, legge : 

(( Francesco Sannino, da Castellammare di 
Stabia, chiede che sia abrogata la disposizione 
contenuta nell’articolo 1 del decreto 30 ,di- 
cembre 1937, n. 2411, in modo che il servizio 
prestato - a domanda o col consenso dell’in- 
teressato - dagli ufficiali di complemento, 
possa essere considerato utile, a datare dal- 
l’,entrata in vigore del decreto stesso, nel com- 
puto dei 20 anni di servizio effettivi, valuta- 
bili per la pensione )). (104). 

(( L’insegnante elementare Michele La Tor- 
re, da Spilinga, invoca l’apertura dei ruoli 
speciali transitori agli insegnanti elementari, 
che nel recente concorso magistrale riporta- 
~ o n o  una votazione non inferiore a punti 96 
su 175 e furono dichiarati ” promossi ” n. 

(( I1 deputato Rescigno presenta una peti- 
zione della ma,estra Caterina Filippone in 
Cozzi, da Piombino, invalida civile d i  guerra, 
la quale chiede che sia bandito un concorso 
per titoli a favore almeno degli.invalidi della 
sua categoria, provvisti di diploma di abilita- 
zione magistrale, che abbiano prestato tre anni 
di servizio, con qualifica di ” distinto ” )I .  

(( I1 dottor Angelo IPoluzzi, ,da Bologna, in 
attesa della disciplina dello sciopero, sollecita. 
un prowedimento legislativo a favore dei di- 
pendenti dello Stato i quali, dimostrando 

delle petizioni pervenute alla !Presidenza. 

(105). 

(1W 

sentimenti di lealtit verso l’Amministrazione, 
non hanno partecipato ad alcuno sciopero po- 
litico ) I .  (107). 

(( I1 capitano di lungo corso Baldassare Fer- 
raro, da Meta di Sorrento, Ghiede un prowe- 
dimento legislativo che conceda la pensione 
indiretta ancheal vedovo di impiegata statale, 
già a carico della moglie, specialmente se 
grande invalido e senza alcun mezzo di sus- 
sistenza )). (108). 

(( Il dottor Luigi Pintus, da Sassari, chiede 
che siano istituite Commissioni comunali in- 
caricate di fissare l’equo canone delle abita- 
zioni e che sia tolto il blocco ai locali non adi- 
biti ad abitazione )). (109). 

IPRESIDENTE. Le petizioni testé lette sa- 
ranno trasmesse alle Commissioni perma- 
nenti, secondo la rispettiva competenza. 

Svolgimento di una proposta di legge. 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
lo svolgimento della proposta di legge di ini- 
ziativa dei deputati Pieraccini, Venegoni, 
Ljzzadri, Cavallottj, Costa, Scotti Francesco, 
Dugoni, Pesenti e Ghislandi: (( Gratifica nata- 
lizia di lire tremila per i pensioEati della previ- 
denza sociale D. 

L’onorevole Pieraccini ha facoltà di svol- 
gere questa proposta di legge. 

. P IERACCINI. Signor Presidente, onore- 
voli colleghi, sarò molto breve perché il pro- 
blema è così chiaro e semplice che non richiede 
un lungo discorso. 

f3 noto che lo scorso anno ai pensionati 
della previdenza sociale - che sono forse la ~ 

categoria dei cittadini italiani più rovinata 
dalle vicende della svalut.azione monetaria e 
che vivono, come tutti sapete, al livello, .non 
posso dire della fame perché hanno pensioni 
che oscillano sulle tre, quattro, cinquemila lire 
al mese, ma addirittura della disperazione - fu 
concessa, dopo lunga discussione, una gratifica 
natalizia di lire tremila. Una miseria, una pic- 
colezza, però pur sempre qualcosa che è stata 
data loro nella stagione più difficile, in quel 
periodo cioè in cui tutti i cittadini hanno biso- 
gno di una maggiore quantità di denaro per i 
rifornimenti della stagione invernale. Non 
voglio parlare delle feste, perché quando si è 
ridotti a quel grado di miseria, c’e poco da 
far festa. 

Quest’anno ciò non è stato ottenuto. V’è 
stata una lunga battaglia sindacale, in seguito 
alla quale si è ottenuto un anticipo di 
lire tremila in acconto dei futuri aumenti 
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previsti dalla legge sulla riforma della previ- 
denza sociale che il Parlamento deve discu- 
tere. f.3 gi8 qualcosa; ma evidentemente è 
tutt’altra questione da quella che noi affron- 
tiamo oggi perché la lentezza con cui, pur- 
troppo, per una -serie di altri impegni pih 
urgenti, il Parlamento affronta questo disegno 
di legge, fa si che esso verrà approvato, nella 
migliore delle ipotesi, fra alcuni mesi. Pertanto 
6 giusto che si possa, fin da ora, dare qualcosa 
su miglioramenti che dovrebbero decorrece 
già da questo momento e quindi dovrebbero 
essere giB acquisiti almeno nei termini che lo 
stesso Governo ha proposto. Ma quello che noi 
chiediamo è che venga mantenuta la conquista 
che è stata fatta lo scorso anno cioè le tre- 
mila lire a titolo di gratifica natalizia. 

fi noto che una delle richieste fondamentali 
dei pensionati, sia dello Stato che della previ- 
denza sociale, è la tredicesima mensilitd. Sono 
altresì noti tutti i problemi dei pensionati i 
quali, una volta terminato il loro lungo lavoro 
di decenni, andando in pensione, si vedono 
togliere una serie di diritti. Per esempio, ai 
pensionati viene tolta l’assistenza sanitaria. 

Vi 8, insomma - è inutile dilungarsi - 
una situazione tale che fa di questa categoria 
la più abbandonata. 

Ora, questa piccola gratifica natalizia non 
6 né giuridicamente, né sostanzialmente, la 
tredicesima mensilit8, però è un piccolo passo 
verso di essa. H o  detto che non è giuridica- 
mente la tredicesima mensilità, perché l’anno 
scorso è stata concessa una tantum, e noi ripro- 
poniamo di darla ancora una tantum, in quanto 
il problema della tredicesima niensilit8 lo 
affronteremo in sede di riforma. Ma non fac- 

, ciamo, intanto, un passo indietro su questo 
terreno ! 

Vi B il problema del finanziamento; ma 
esso, a mio parere, può essere risolto in gran 
parte utilizzando il fondo di solidariet8 so- 
ciale, istituito, con decreto del Capo prov- 
visorio dello Stato 29 luglio 1947 presso 
l’Istituto nazionale della previdenza sociale. 
GiB lo scorso anno, appunto,si attinse per la 
gratifica a questo fondo, con un contributo 
dello Stato di 900 milioni. 

Faccio notare che, su questo fondo, le 
somme disponibili sono state, alla fine del 
1949, di 10 miliardi, nel 1950 di circa 7 mi- 
liardi e nel 1951 - da notizie da me assunte - 
saranno ancora di circa 7 miliardi. La spesa 
che importerebbe la gratifica natalizia oscilla 
dai 5 ai 6 miliardi. Quindi, anche se non vo- 
gliamo utilizzare l’intero fondo - il che toglie- 
rebbe ogni spesa da parte dello Stato - penso 
che sia sufficiente un contributo da parte dello 

Stato che, in misura prudenziale, abbiamo 
indicato, nella nostra proposta di legge, intor- 
no ai due miliardi. 

Ritengo però che, se ci addentreremo mag- 
giormente nell’esame di questa proposta di 
legge, come dovremo fare in Commissione 
finanze e tesoro, sarà possibile ridurre a b  
cora questo contributo dello Stato, e lo Stato 
potrebbe andare incontro a questa grande 
massa di cittadini certamente con uno sforzo 
minore. 

D’altra parte, mi si può rimproverare di 
non essere stato troppo ortodosso finanzia- 
rianente, poiché io ho previsto che alla spesa 
del contributo statale sarB provveduto con 
le maggiori entrate risultanti dal secondo 
provvedimento di variazione degli stati di 
previsione dell’entrata e della spesa dell’eser- 
cizio finanziario 1951-52. I1 procedimento 
non 6 ortodosso, perché non è ancora possibile 
precisare quando si potrà presentare questa 
nota di variazione, e intercorrerà ad ogni 
modo un certo periodo di tempo. Ma non 
so se faremo in tempo ad includere questa 
variazione nel primo prowediniento. 

Tuttavia, faccio notare che, anche se 
questa procedura non è eslremamente or- 
todossa, essa è stata già seguita dallo stesso 
Governo, proprio per il provvedimento degli 
statali che, presentato da parecchi mesi, 
prevedeva la copertura appunto sulla base 
del primo prowedimento di variazione di 
bilancio che, all’atto dell’esame del disegno 
di legge, non era stato ancora presentato, ed 
a tutt’oggi non è ancora divenuto legge. 

Comunque, questo problema tecnico della 
copertura io l’ho affrontato in questa ma- 
niera, ma sono disposto ad accogliere qual- 
siasi modifica, qualsiasi suggerimento che 
giunga dall’Assemblea o dal Governo. Quello 
che chiedo è che si studi insieme. Non 8, 
come dicevo ,. un grave problema finanziario, 
poiché è più che sufficiente un onere di due 
miliardi, onere che - ripeto - ritengo possa 
anche ridursi. 

Quello che è essenziale è che le Camera 
sia concorde in questo gesto di solidarietd 
verso i lavoratori più vecchi e bisognosi, e 
che la Camera non confonda le due questioni: 
,quella dell’anticipo, che poi dovrà essere 
recuperato sugli aumenti che i pensionati 
attendono, e questa questione che invece e 
bene specificata con il suo titolo di ((grati- 
fica natalizia D. Si tratta di due problemi 
diversi e di due questioni diverse. 
. Io, quindi, mi auguro che non si levi da 
nessuna parte della Camera, alla vigilia del 
Satale, una voce discorde che possa colpire 
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questo milione circa di cittadini, tra i più 
meritevoli di attenzione da parte di tutti noi; 
anche perché, in fondo, se questi cittadini 
hanno ora tre o quattro mila lire al mese 
di pensione, si deve ricordare che essi hanno 
pagato per lunghi anni i c0ntributi.h mo- 
neta buona, e quindi avrebbero ben diritto 
ad una perequazione. Avrebbero diritto al- 
meno a quello che hanno ottenuto i pensio- 
nati statali; i quali, benché debbano soste- 
nere ancora molte battaglie per arrivare ad 
una situazione di giustizia, tuttavia questo 
hanno ottenuto: anche se sono andati in 
pensione 10 o 20 anni fa, ora vengono trat-  
tati secondo il livello del costo’ della vita 
attuale. I pensionati della previdenza so- 
ciale, invece, non sono ancora riusciti ad 
ottenerlo e sono ancora con le 3-4 mila lire 
al mese. 

Credo che il problema possa essere sentito 
da chiunque, nella sua essenza profonda- 
mente umana, e mi auguro davvero che 
nessuna voce contraria si levi in quest’As- 
semblea contro la presa in considerazione 
della mia proposta di legge. (Applausi alla 
estrema sinistra). 

RUBINACCI, lMinistro del luvoro e della 
previdenza sociale. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facolta. 
RUBINACCI, Ministro del lavoro e della 

previdenza sociale. Onorevoli deputati, sento 
il dovere, a proposito della proposta di legge 
presentata dall’onorevole Pieraccini, di fare 
alcune precisazioni. 

fi vero che nel dicembre del 1950 fu pre- 
sentato dal Governo ed approvato dal Far- 
lamento un aisegno di legge, con cui si sta- 
biliva la corresponsione di un assegno una 
tantum ai pensionati della previdenza sociale 
nella misura di lirg 3 mila. Non fu concessa, 
quindi, una gratifica natalizia, ma un assegno 
una tantum, giustificato dal fatto che da 
tempo i pensionati della previdenza sociale 
attendevano miglioramenti, che, per difi- 
colta di ordine tecnico e finanziario, non si 
erano potuti predisporre. Fu, perciò, dato a 
questo assegno una tantum precisamente il 
carattere di una specie di intervento, per 
rendere meno dura l’attesa dei miglioramenti 
da parte dei pensionati. Successivamente, il 
Governo ha presentato un disegno di legge, 
che implica riforme profonde nella struttura 
dell’assicurazione e miglioramenti di notevole 
entità nell’ammontare delle pensioni; il dise- 
gno di legge è stato presentato in data 8 ago- 
sto 1951 al Senato della Repubblica e ha gia 
formato ,oggetto di esame approfondito da 
parte della X Commissione, chè lo ha appro- 

vato in sede referente, e trovasi oggi gia 
iscritto all’ordine del giorno dell’Assemblea. 

Ditalché, è da prevedere che alla ripresa 
dei lavori parlamentari questo disegno di 
legge sa& certamente esaminato tra i primi 
dall’altro ramo del Parlamento. 

Così stando le cose, quella stessa X Com- 
missione del Senato, che stava esaminando il 
disegno di legge sulla riforma delle pensioni 
della previdenza sociale, mi rivolse premura 
perché, in occasione delle feste natalizie e 
tenuto conto della attesa, si intervenisse con 
qualche provvidenza a favore dei pensionati. 

Sensibile a questo invito, di cui compresi 
la profonda, umana giustificazione, superando 
difficolta di ordine amministrativo non lievi, 
ho potuto disporre che l’Istituto della previ- 
denza sociale entro la fine dell’anno provveda 
ad anticipare l’importo delle pensioni del 
bimestre gennaio-febbraio e provveda, inol- 
tre, a versare a ciascun pensionato una somma 
di lire 3.000 a titolo di acconto sui miglio- 
ramenti. 

Stando, così le cose, debbo richiamare 
l’attenzione della Camera su questo aspetto: 
se lo scopo dell’onorevole Pieraccini 6 quello 
di fare in.-modo che in occasione di questo 
particolare periodo, in cui le esigenze sono 
più acute, i pensionati de!la previdenza so- 
ciale dispongano di una somma di lire tre- 
mila, io posso dire che questo si è gia rea- 
lizzato e che disposizioni in merito sono state 
giB date. Ed a tal proposito si è avut“o anche 
il plauso della competente Commissione del 
Senato, che in data 6 dicembre corrente 
mese ha votato il seguente ordine del 
giorno : 

((La X Commissione del Senato della 
Repubblica richiamandosi al voto unanime 
precedentemente espresso affinché in occa- 
sione deile festività del Natale, e in con- 
formita di quanto & stato fatto nelle annate 
precedenti, si andasse incontro alle gravi 
necessita dei pensionati della previdenza 
sociale mediante la corresponsione di un 
assegno straordinario nell’attesa dell’appro- 
vazione del disegno di legge riguardante 
l’adeguamento delle pensioni, prende atto 
con vivo compiacimento della proposta del 
ministro del lavoro relativa all’erogazione 
di lire tremila a favore di ogni pensionato 
che fruisca di. una pensione non eccedente 
le lire diecimila, a titolo di anticipazione sui 
futuri miglioramenti delle pensioni stesse. 
Invita lo stesso ministro a prendere accordi 
immediati con l’Istituto nazionale della pre- 
videnza sociale perché il versamento possa 
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effettuarsi prima di Natale o comunque con 
la massima sollecitudine )I. 

Come si vede, la soluzione che è stata 
adottata per questo problema, e venuta dal 
ministro del lavoro, ma ha avuto anche l’ap- 
provazione unanime di tutti i componcnti 
la X Commissione del Senato della Repub- 
blica, che, lo ripeto ancora una volta, sLa 
esaminando in concreto il problema delle 
pensioni della previdenza sociale. L’onorevole 
Pieraccini ha osservato che si tratta si sta- 
bilire sin da questo momento che la somma 
di tremila lire deve essere data a titolo di 
gratifica natalizia e non a titolo di anticipa- 
zione. Desidero richiamare l’attenzione della 
Camera sulla intempestività di una decisione 
di questo genere. Quando si esaminerà l’ap- 
posito disegno di legge e si vedranno i mezzi 
che sono a disposizione (e, ripeto, il Senato 
esaminerà il provvedimento nel prossimo 
mese di gennaio), allora si stabilirà se questa 
somma dovrà esse’re conteggiata sui miglio- 
ramenti o se una parte, dei mezzi messi a-. 
disposizione dovrà essere destinata a coprire 
l’erogazione stessa una tuktum. Si vedrà, 
altresi, se sia il caso eventualmente di di- 
stribuire quello che è l’onere annuale delle 
pensioni in dodici o tredici inensilità. In al- 
tri termini, si risolveranno tutti i problemi 
di sostanza che potranno presentarsi. In 
cffetti, il provvedimento proposto dall’ono- 
revole Pieraccini, senza nemmeno la coper- 
tura finanziaria, per cui si limita a prevedere 
un eventuale secondo provvediniento di va- 
riazione del bilancio per presunto increniento 
delle entrate, è destinato evidentemente a 
non produrre i suoi frutti, per lo meno ai 
fini della gratifica natalizia. La Camera, sa, 
invece, che questi frutti, da un punto di vi- 
sta concreto, sono stati già realizzati attra- 
verso l’iniziativa del Ministero del lavoro. 
Io non voglio violare la prassi e quindi noli 
mi oppongo alla presa in considerazione, cori 
tutte le dovute riserve, nia ho creduto do- 
veroso di mettere in condizione sin da que- 
sto momento la Camera di conoscere la 
concreta, effettiva portala del disegno di 
legge, che è sottoposto al suo esame pre- 
liminare. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione la 
presa in considerazione della proposta di 
legge Pieraccini. 

(i? approvata). 

La proposta sarà trasmessa alla Coni- 
missione competente, con riserva di stabilire 
se dovrà esservi esaminata in  sede referente 
o legislativa. 

Discussione ’ dei disegni di legge: Conversione 
in legge del decreto-legge 20 novembre 1951, 
n. 1184, concernente l’assistenza alle popo- 
lazioni colpite dalle recenti alluvioni. (2330); 
Conversione in legge del decreto-legge 24 
novembre 1951, n. 1210, concernente la so- 
spensione dei termini nei comuni colpiti 
dalle alluvioni nell’autunno 1951. (2352). 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
la discussione dei due disegni di legge: Con- 
versione in legge del decreto-legge 20 novem- 
bre 1951, n. 1184, concernente l’assistenza 
alle popolazioni colpite dalle recenti alluvio- 
ni; conversione i n  legge del decreto-legge 
24 novembre 1951, n. 1210, concernente la 
sospensione dei termini nei comuni colpiti 
dalle alluvioni nell’autunno 1951 (2352). 

Se la Camera lo consente, la discussionc 
generale su questi disegni di legge avverrà 
congiuntamente. 

(C0s.l rimane stabilito). 

Dichiaro aperta la discussione generale. 
@ iscritto a parlare l’onorevole Costa. Nc 

ha facoltà. 
COSTA. Nella mia qualitd di rapprescn- 

tante del disgraziatissimo Polesine, non posso 
cssere certamente contrario alla conversione 
in legge del provvedimento d’urgenza che ten- 
de ad andare incontro a quei miei sventurati 
comprovinciali e a tutti gli altri alluvionati 
d’ Italia. 

PerÒ, pur non essepdo contrario alla coli- 
versione in legge, cioè alla sostanza del prov- 
vedimento, non posso fare a meno di prospet- 
tare alcune osservazioni. E la prima è quesla 
(naturalmente si discute sul teslc della Coni- 
missione, e la mia dichiarazione di favorc 
alla conversione è nel senso suggerito dalla 
Commissione parlamentare): il primo art,icolo 
parla dello scopo di questo provvcdimcnto, 
che i! quello di istituire l’assistenza a tutte le 
vittime del grande disastro nazionale, disastro 
il quale comprende, oltre le alluvioni, anche le 
mareggiate, secondo la chiarificazione che è 
avvenuta in seno alla Coniniissione parlamen- 
tare. Tra le forme di assistenza, non il testo 
del decreto da convertire - quale formulato 
dalla Commissione - ma la relazione niiniste- 
riale accenna anche ai ricoveri spedalieri. 
Ebbene, io debbo far presente quanto meno 
all’onore~ole ministro, e in ogni modo anche a 
tutti i colleghi della Camera, che questa assi- 
stenza spedaliera perché sia efficiente bisogna 
che sia accompagnata da anticipazioni di 
fondi, perché gli ospedali delle zone sinistrate 
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(io parlo per conoscenza di causa di quelli 
della mia provincia) hanno perduto gli introiti. 
che derivavano dalle locazioni di fondi rustici 
e di fondi urbani. Gli ospedali non si reggono 
soltanto sulle rette, ma anche sui proventi del 
loro patrimonio, e la retta è tanto maggiore 
quanto piu tenue è il reddito del patrimonio. 
Ebbene, i redditi dei beni reali non esistono 
più, e chissà per quanto tempo non ci saranno. 
Se le autorita che sono incaricate di dare ese- 
cuzione ai prowedimenti di assistenza ordi- 
nano dei ricoveri spedalieri allo scoperto, gli 
ospedali non sono in grado di accogliere i rico- 
verandi. Bisognerebbe, quindi, che come il 
ministro dell’interno ha la facolta, espressa- 
mente concessagli dal testo del decreto che si 
sta discutendo, di emettere mandati di antici- 
pazione a favore dei prefetti per far fronte a 
tutte le spese di assistenza in genere, auto- 
rizzasse i prefetti a fare mandati di anticipa- 
zione agli ospedali per quell’importo che può 
presubilmente corrispondere all’onere che ad 
essi si accolla con l’ordine di accogliere dei sini- 
strati ammalati. Questa è la prima osserva- 
vazione, fatta nella forma schematica in cui 
desidero contenere il mio dire. 

Passo alla seconda: il sussidio che si dA agli 
sfollati per il caso di rientro è una cosa irri- 
soria: 5.000 lire come minimo, 10.000 come 
massimo. Ma un disgraziato che ha perduto 
tutto, che è stato fuori dal proprio paese 
tanto tempo, che è rientrato non avendo più 
possibilita neppure di trovare una occupazione 
chi sa fino a quando, cosa potrti fare per ri- 
mettersi in carreggiata con 10.000 lire ? Se 8, 
ad esempio, un artigiano, cosa potrti fare ? 

. 11 decreto-legge prevede 2’miliardi in to-  
tale e certamente 2 miliardi non consentono 
di largheggiare su questo punto. Ma io ho 
inteso dire che non esistono soltanto questi 
due miliardi dello Stato, bensi esiste altresl 
quanto le persone di tutt i  i paesi hanno donato 
per i disgraziati nostri fratelli: anche da. noi 
deputati, anche dai senatori si e dato un con- 
corso finanziario. Ebbene, tutti questi aiuti 
pecuniari sono convogliati in un fondo costitui- 
to  presso la Presidenza del Consiglio affinché 
siano erogati a beneficio di sfollati e sinistrati. 

A me basterebbe un affidamento: che ciod i 
soccorsi a coloro i quali rientrano nelle sedi per 
rixarsi un’esistenza meno grama che sia pos- 
sibile, possano essere integrati con le disponi- 
bilita del detto fondo. 

Un’altra osservazione. Qui cercherò di usa- 
re meno punte che sara possibile, perché mi 
troverò a toccare un argomento un po’ politico. 
Dice lo stesso testo del decreto da convertire 
-ed anche lo ripete la formulazione della Com- 

missione - che l’erogazione dei sussidi statali 
& affidata all’E. C. A. Ebbene, io vorrei an- 
che qui un’assicuraxione - che realmente si 
applichera questo testo legislativo nei riguar- 
di degli E. C. A., giacché ad Adria è accaduto 
che, applicandosi il decreto-legge che oggi 
dobbiamo convertire, i fondi in parola non 
sono assegnati all’E. C. A. Le anticipazioni 
che il Ministero dell’interno va facendo ai 
prefett,i e che i prefetti debbono erogare se- 
condo le necessità danno luogo all’intervent,o 
di altro ente. 11 prefetto aveva disposto che, 
anziché l’E. C. A. comunale, provvedesse a 
questo servihio un comitato nuovo presieduto 
dal sindaco con componenti il parroco, il ma- 
resciallo dei carabinieri, il. commissario di 
pubblica sicurezza e una egregia persona che 
io ben conosco e che anche stimo, benché av- 
versario politico del partito di maggioranza. 
Nulla di male che sia un democristiano, ma 
vorrei che non fosse un dcmocristiano poli- 
ticamente militante e meno ancora capo par- 
t i to.  Invece si tratta proprio del capo del par- 
t i to  democristiano di Adria. Di guisa che, a 
parte che il decreto legge da convertire parla 
dell’k C. -4. e non di-comitati speciali, per- 
ché costituire per il comune di Adria il comi- 
tato speciale in questa maniera ? 

E aggiungo ciò che in questo momento mi 
suggerisce il collega Cessi: è accaduto che il 
prefett,o, con telegramma successivo al prov- 
vedimento di costituzione in Adria dello spe- 
ciale comitato destinato all’erogazione dei 
sussidi ai sinistrati e sfollati, ha detto: ((Ho 
sbagliato, presidente non è il sindaco, ma il 
commissario prefettizio D, cioè quel consigliere 
di prefettura che il prefetto ha mandato ad 
Adria per coordinare le forme di assistenza. 

Ora, si può comprendere questo coordi- 
namento delle forme di assistenza nel senso 
di esercizio di un controllo sul modo come esse 
possano essere effett.uate e nel senso d i  badare 
che le provvidenze statali si armonizzino con 
le provvidenze delle associazioni priva te; 
senza però sottacere che anche la stessa limi- 
tazione dell’incarico al commissario per coor- 
dinare le forme d i  assistenza aveva la giusti- 
ficazione dei primi momenti, quando cioè 
Adria era sommersa dalle acque. Ma oggi la 
città è totalmente emersa, perche l’alluvione 
continua a tenere invase la periferia dell’abi- 
tato e le campagne circostanti, manon il centro 
della città; le condizioni sono ormai mutate 
in modo da non giustificare piB la necessita 
di un commissario straordinario coordina- 
tore dell’assistenza. 

Ad ogni modo, perché questo commissario 
deve soppiantare il sindaco ? E noti, onore- 
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vole ministro dell’interno, che il giovane sin- 
daco ha ricevuto gli elogi di tutti i partiti 
anche in occasione di una riunione che abbia- 
mo tenuto nella sede municipale sotto la pre- 
sidenza del ministro Spataro, elogi fatti per 
l’abnegazione dimostrata nei terribili mo- 
menti dell’alluvione. 

L’esautoramento di questo sindaco viene 
completato anche in altro modo: il prefetto 
non carteggia piu con lui, ma con quel tale 
commissario avente, nell’apparenza soltanto, 
una funzione limitata al coordinamento delle 
forme di assistenza. I1 sindaco, dunque, non 
esiste piii, se non sulla carta ! Quale attività 
di capo del comune potrG da lui, in tali 
condizioni, essere esercitata ? 

f3 da notare un’altra cosa (se nessuno 
l’ha detta, la posso affermare io come con- 
sigliere del comune): che la giunta e il con- 
siglio comunale sono in grado di funzionare 
e funzionano in Adria. Abbiamo tenuto una 
riunione del consiglio comunale che è stata 
addirittura commovente per la concordia 
dei sentimenti manifestati da tutti i partiti 
rappresentati in quella seduta, svoltasi pochi 
giorni fa ; e sono stati manifestati propositi 
della massima concordia e della massima 
buona volontà per ricostruire la vita di 
questa antica città la quale ha un passato, 
oltre che storicamente glorioso, anche di 
non indifferente importanza nella vita na- 
zionale. 

Ebbene, nell’a ttuale atroce contingenza 
siamo tutti d’accordo ; la sventura ci ha 
uniti più di quel che non potesse fare qua- 
lunque altro avvenimento della vita nazio- 
nale. C i Ò  detto, posso aggiungere che non 
ci dovrebbero essere questi colpi di spillo, 
queste piccole insidie che non si giustificano, 
le quali non fanno altro se non creare ama- 
rezza e risentimento che altrimenti non vi 
sarebbero. Vi pare - onorevoli colleghi - 
che coloro i quali hanno nominatu l’animini- 
strazione comunale di Adria e hanno fidu- 
cia nel loro sindaco possano accettare tran- 
quillamente che egli sia di fatto sostituito ? 
I1 commissario prefettizio ha pubblicato, con 
la propria firma, perfino il niaiiifesto.per la 
vaccinazione, dà permessi di occupazione 
di suolo pubblico e impartisce ordini al 
personale del municipio anche in materie 
est.ranee alla assistenza pubblica. 

Onorevole ministro, si occupi di questa. 
faccenda ; faccia in niodo che la vita di 
Adria riprenda nella tranquillità e che l’am- 
ministrazione comunale sia al suo posto 
finché fa il suo dovere. I1 commissario vigili 
pure questa amministrazione, riferisca al 

prefetto e il prefetto faccia le inchieste che 
crede opportune. Ma si lasci che l’ammini- 
strazione normale funzioni, perché essa può 
funzionare bene. E si lasci che l’E. C.A. prov- 
veda a tutt i  i soccorsi pubblici: lo si controlli, 
ma non lo si esautori. 

Spero di avere trattato questo punto spi- 
iioso senza acredine, e mi auguro che le mie 
parole non cadano nel vuoto. 

Detto questo, passo all’ultima osserva- 
zione, riferentesi al soccorso ai sinistrati. 
I1 testo legislativo di cui ci occupiamo tratta 
infatti, in due parti distinte, degli sfollati e 
dei sinistrati : gli sfollati sono coloro che 
si sono dovuti allontanare, i sinistrati sono 
i pochi rimasti nelle sedi alluvionate. 

Ebbene ; avrei preferito che il relatore 
della Commissione, onorevole Colitto, non 
avesse detto, nella relazione, che (( si è voluto 
andare incontro soprattutto a quanti nel- 
l’Italia meridionale e nelle isole, pur avendo 
perduto il tetto, sono rimasti là dove era la 
loro casa, come avvinti alle rovine ed al suolo 
da infrangibili legami, e che, quindi, per non 
aver mutato residenza, non potrebbero essere 
qualifica ti profughi n. 

Se l’onorevole collega avesse visitato il 
mio povero Polesine, avrebbe visto quanti 
meschini si sono cos lruite delle casupole 
provvisorie con le canne e la paglia, per 
restare sugli argini a guardare la mucca e i l  
soinarello e le poche masserizie rimaste nella 
casa sommersa. 

Ebbene, si vogliono dunque aiutare anche 
coloro che sono rimasti sui luoghi alluvionati, 
di qualunque parte d’Italia. Ma noli è detto 
in quale misura verranno aiutati. Si dice 
anche che devono aver perduto l’abitazione. 
Ma qui bisogna considerare non essere diversa 
la condizione di quanti hanno perduto l’abi- 
tazione da quella di coloro la cui abitazione 
sia rimasta sommersa. Invero chisstl in quali 
condizioni si troveranno le abitazioni quando 
saranno emerse, in quale stato saranno le 
masserizie e se e quando le campagne si 
potranno coltivare. Circa le campagne del 
Polesine, ho letto sui giornali di oggi che sono 
ormai sgombre dalle acque per 25 mila ettari. 
Supposto che ciò sia vero, bisogna pensare 
che erano oltre 100 mila gli ettari allagati. 
Sono ritornato l’altro .ieri dal Polesine e ho 
visto le campagne ancora allagate, perché 
non vi è deflusso. Lì non vi sarà la possibilità 
di lavuro e questa iattura sarà comune anche 
a quanti lavoratori non hanno perduto l’abi- 
tazione. Ebbene, perché anche questi non 
dovrebbero essere aiutati ? Non ’aggiungo 
altro. Dico solo che nel mio intervento, 
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nella mia voce è anche l’implorazione di 
questa povera gente. (Applausi all’estrema 
sinistra). 

PRESIDENTE. iscrib1.o a parlare l‘ono- 
revole Cessi. Ne ha facolt,A. 

CESSI. Permettete, onorevoli colleghi, 
che intervenga in questa discussione per por- 
tare aiicli’io, come il c,ollega Costa, la voce 
della mia provincia e per aggiungere alcune 
osservazioni, alcune brevi precisazioni, al- 
cuni complementi a quello che tanto appas- 
sionatamente, esprimendo la passione che 
oggi vive la nostra Iwra, ha qui espresso 
l’onorevole Costa. 

Le mie osservazioni saranno molto brevi. 
In questo disegno di legge corjtinua una distin- 
zione Ira profughi e sinislrnti, distinzione chc 
ho avuto già occasione di contestare, qualido 
l’onorevole Preside~it~e del Consiglio ha fai.to 
la sua prima dichiarazione in materia: e l’ho 
contestata, perché agli efletti e ai fini delle 

- conseguenze che sono derivate dal sinjstro e 
agli effetti e ai fini dei soccorsi, noli ha ragione 
cli essere. Forse questa distinzion? può sussi- 
st,ere in qualche- regione: laddove effettiva- 
mente le inondazioni hanno prodot1,o soste 
transitorie, le acqiie si sono pih rapidamente 
ritirate e non sono rimasti che gli effetti 
dolorosi del disastro e della rovina, in quelle 
regioni, dico, nelle quali bene o male la vita 

. si è ricostituit,a e ,dove eflettivamenl.e l’esodo 
degli abitanti è stato 1111 avvenimento con- 
tingente o sollecitamente riparato. 

Non mi riferisco soltanto al Polesine, 
perché non si creda che io parli stimolato da 
egoismo municipale di una piccola provincia; 
la stessa cosa si può ripetere anche per il reg- 
giano ed anche per il parmense. Non ho visi- 
tato il parmense, ma le informazioni offerte 
per certe località lasciano giudicare che la si- 
tuazione non è molto diversa da quella riscon- 
trata nel mio nativo Polesine. Conosco il 
Folesine per il suo passal,o, lo conosco stori- 
camente, lo conosco per averlo vissuto e lo 
ho rimeditato in questi dolenii giorni, du- 
rante i quali con il compagno Costa l’ho Altra- 
versato in lungo e in largo per studiare e, 
purtroppo, per ammirare anche le sventiire 
e le disgrazie, che hanno investito quel iertile 
suolo. 

Orbene, gia il collega Costa ha avvertito, 
parlando del secondo comma dell’articolo 2, 
che la distinzione fra sinistrati e profughi, 
proprio nei riguardi del Polesine, non e am- 
missibile, perché gli uni si i.rovano nella me- 
desima condizione degli altri, se non anche 
peggiore. E quando, appunio, si fa riserva di 
esistenza e di distruzione dell’alloggio, è le- 

gittimo chiedere una precisaziona. Che cosa 
si intende per alloggio ? Quello del propriela- 
rio o di coloro che haniio la pura e semplice 
abitazione quali inquilini ? Per il solo fatt.0 
che essi sono inquilini e che possono andare 
in una casa, significa che essi siano in possesso, 
dell’alloggio ? 

Badate che non b a s k  avere la casa e 
potervi comunque ahi tare, bisogna avere an- 
che i mezzi necessari per dimorarvi. Così, 
quando accada prospettare la possibilità di 
disporre di una stanza, nella qiiale rifugiarsi 
(e ciò può essere ragione sufficiente per esclu- 
dere l’avente diril. lo dal beneficio del sussidio) 
si affaccia il pericolo di creare una coiidizioiie 
piuttosto grave. Non vorrei esser giudicato 
troppo ‘sot t,ile, onorevole Tremelloni . Credo 
sia meglio in questa materia essere precisi: 
l’onorevole Colitto, che è fine giurista, mi 
insegna come possono sorgere facilmente ca- 
villi in sede legale; quindi è prudenza preci- 
sare i termini. 

In ogni modo, conle lia detto bene il col- 
lega Costa, le due condizioni, cioi! la non dispo- 
njbilitk dell’allogqio e le condizioiii cconomi- 
che dell’interessato, secondo il testo del dp- 
creto, non sono alternative, ma ugualmente 
necessarie e indispensabili per assicuiwe il 
beneficio del sussidio. Giustamente il collega 
Costa ha detto che sa,rebbe opportuno, invece, 
che le due condizioni dovessero verificarsi 
alternativamente, cioè o . l’una o l’altra., il!. 
modo da venir incontro ai bisogni di quesl,i 
disgraziati con maggiore 1al.i tudino. 

Vorrei aggiungere un altro rilievo. La 
estensione del sussidio ai sinistrati, rimasti 
sul luogo, è intervenuta in seno alla Comniis- 
sione, poiché nel testo originario questa coli- 
cessione non esisteva. Quale è il trattamento 
a favore di queste persone, per tut.to il perio- 
do finora trascorso, durante il quale non baniio 
percepito alcun sussidio? Infatt,i, ciÒ è accA- 
duto a$ quei disgraziati, che, rifugiati sopra 
l’argine del fiume, dove si poteva arrivare 
molto difficilmente e superando diffico1l.à 
enormi, sono vissuti per varie settimane iso- 
lati, con raro o senza soccorso. A questi non si 
peinsa ? Essi, per tutto questo periodo, non 
potranno godere del sussidio, che è stato cor- 
rispost,o agli altfi, che, direi, in UII cerio 
senso sono stati più fortunati, perché esulando 
hanno avuto conforto di minori sofferenze ri- 
spetto a quelli rimasti sul luogo ? 

Io non ho proposto alcun emendamento, 
anche perché sento il dovere verso i miei stessi 
comprovinciali di affrettare più che sia possi- 
bile la conversione in legge di questo decreto, 
al quale, per quanto manchevole, non intendo 
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far opposizione. Però, rivolgo invita alla Coni- 
missione di fornire un preciso chiarimento, 
e al ministro di prendere in coiisideraaione la 
necessità di dare applicazione retroattiva 
all’emendamento del secondo comma, in mo- 

.do che sia corrisposto il sussidio anche ai 
sinistrati non esuli per tutto il tempo della 
loro permanenza siil luogo. o 

Se qualche collega ha avuto la honla di 
visitare i luoghi del disastro, si sarh. certamente 
reso ragione della gravitk della sitiias‘ ‘1011(3 e 
delle sofferenze, che si sono abbattute sulle 
popolazioni polesane. 

a percib impegno del miiiistro c della 
Commissione tenere preseiitc la parliccilarc 
condizione creata dalle recenti vic.issitiidinj, e 
riconoscere il dovere di dare a questa gente 
aiuti sciisibjli, anche se non riusciamo a risar- 
cire completamente i danni iiiferti. 11 sussidio 
di 10 mjla lire a chi rientra nella casa distrutta 
è assolutamente irrilevante ed una amara irri’ 
sione: si tratt,a di una sonima che iioii serve 
a nulla. Anzi oserei dire che in qiiesto modo 
lo Stato incontrerà un orierc seriza congrui 
risult.anti, in quanto il concorso promesso non 
arreca alcun beneficio agli interessati, cd im- 
pegiia il Tesoro in un notcvole sacrificio. a- 
necessario, pertanto, aumentare lo stanzia 
mento in modo da rendere la spcsa veramenle 
fruttifera, adeguandola a irisoppriniihili csi- 
genze. 

Debbo poi lamentare la tenuità del sussi- 
dio quotidiano: 250 lire per il capo famiglia e 
100 lire per ogni persona a carico sono troppo 
poca cosa. Per esempio, iina famiglia composta 
di 4 persone, riceve 550 lire o, con 1-aggiunta 
di qualche altro aiuto, potrd. percepire 700 lire! 
al massimo: chiedo a voi, onorevoli colleghi 
se con 700 lire una famiglia possa vivere. 

Tenga presente il Governo che provvedi- 
menti così mal congegnati, per erronee consi- 
derazioni di risparmio, suscitano riperciissioiii 
notevolissime di carattere morale: quando da 
ogni parte si esorta il contributo volenterosc) e 
entusiaslico di tutti gli italiaiii, quando si 
accredita il convincimerido che tutti hanno 
dato con larghezza e generositA: davvero stu- 
pisce la misura ridotta del sussidio giornaliero 
a si iiisinua il sospett.0 che o è stata diffusa una 
pietosa menzogna, allorché’ ,si 6 magnificata 
l’ampiezza di generosi oboli o, per lo meno, che 
tali oboli si sono rarefatti. 

Direte che lo Stato non può fare di piìi. 
Sia pure: ma la nazione ha dato il proprio 
contributo e questo non deve essere disperso 
o distrutto. Comunque si tenga presente che 
con questi provvedimenti siamo ben lontani 
dall’avcr compiuto il nostro dovere. Xon si 

deve cerlo credere che le proposte sottoposte 
alla nostra approvazione, adottate con carat- 
lere estemporane‘o e contingente, tradotte in 
legge, costituiscono una pietra miliare e un 
punto d i  arrivo. Sappiail Governo che il coni- 
pito dello Stato non & esaurito, e ciò che oggi 
si ratifica è appena punto di partenza. Se oggi 
non si può fare di più, pazienza; ma sappiate 
che 11011 possiamo arrestarci su questo cam- 
mino e sar8 necessario integrare l’opera d i  
soccorso c di aiuto a popolazioni, le quali hanno 
dato sempre esempio di laboriosit.8 e hanno 
saputo redimere la loro t,erra a beneficio di tut- 
l a  l‘a collettivit8 nazionale. Esse perciò hanno 
diritto di essere soccorse nel momeiit,o nel 
quale la sventura le ha colpite. (Applausi 
nll’cstrema sini.?tra). 

PRESIDENTE. a iscritto a parlare l’ono- 
revole Matteucci. Ne ha facolt8. 

MATTEUCCI. Signor Presidente, onore- 
voli colleghi, dopo quello che hanno detto i 
colleghi Costa e Cessi, parlerò molto breve- 
mente in questa discussione generale, solo 
per alcune dichiarazioni e per illustrare cori- 
temporaneamente due emendamenti da me 
presentati. Ma prima di entrare nel merito 
del problema, desidero fare alcune dichiara- 
zioni per l’apprezzamento che si & fatto fuori 
di qui in merito ai lavori della nostra Commis- 
sione parlamentare. Come membro della 
Commissione speciale che ha dato, mode- 
stamente, tutto il suo contributo alla discus- 
sione e alla rielaborazione dei documenti 
sottoposti alla Commissione stessa, come 
cittadino e come deputato che sa per dura 
esperienza cosa significhi, in regime demo- 
cratico, tenere alto il prestigio del Parlamento, 
devo, in primo luogo, ringraziare lei, onorevole 
Presidente, della rivendicazione che ha voluto 
fare nella seduta di ieri sera, in maniera così 
alta e così degna, dell’opera veramente co- 
spicua che ha svolto la nostra Commissione, 
e protestare contemporaneamente, nella ma- 
niera più decisa e precisa, contro gli attac- 
chi Veramente inqualificabili che, contro la 
nostra Conimissione in specie e il Parlamento 
in genere, sono stati fatti da certa stampa. 

Ma io voglio inoltre prendere l’occasione 
della presenza del ministro dell’interno, per 
sottoporre alla sua attenzione il fatto che 
nello stesso giorno in cui apparirono sulla 
stampa del nord, notoriamente ispirata dal 
Governo - se non direttamente dal ministro 
dell’interno, da qualche sottufficiale che aspi- 
ra a diventare ufficiale - i noti attacchi con- 
tro il Parlamento, nello stesso giorno venivano 
rimessi alla pubblica ribalta ed in pubblica 
circolazione ridicoli fantasmi, miserabili re- 



Atti Parlamentari ,- 34301 - Camera dei Deputali 

DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 19 DICEMBRE 1951 
-- - 

litti di un passato obbrobrioso che non potra 
più tornare. Tutto ciò se non ci preoccupa 
eccessivamente, onorevole ministro, data la 
fiducia che abbiamo nelle forze vigili e cpe- 
ranti delle masse lavoratrici e delle grandi 
masse popolari, ci induce però a porre al 
Governo la domanda: dove volete arriva.re ? 
Noi abbiamo segnato le linee di una politica 
di tregua e di -distensione, che ci sembra 
la sola possibile negli eventi tragici che 
stanno di fronte al nost,ro paese e siamo fer- 
mamente disposti a mantenere quesia linea 
politica; ma non vmremmo che il Governo 
o altri traesse da questa nostra linea poli- 
tica una conseguenza di debolezza, perché 
dovreste, più presto di quello che credete, 
disilludervi. 

Ciò premesso, passo ad esa.minare i l  di- 
segno di legge che ci è stato sottcpostoper 
l’approvazione. A part.e gli emendamenti 
che sono stati presentati e che brevemente 
illustrerò, noi. dobbiamo fare un appunto a 
questo disegno di legge, l’appunto della ma- 
nifesta insufficienza dei mezzi, ci06 l’errata 
valutazione che i l  Governo ha fatto anche 
nel momento in sui ha-emesso questo decreto. 
Doveva prevedere, il Governo, la necessita 
di mezzi maggiori, prima che le, Camere 
avessero avuto la possibilità di esaminare, 
di rielaborare, di vagliare, in piena scienza e 
coscienza, i disegni di legge ad esse sotto- 
posti. 

Ma vi è proprio una manifesta insuffi- 
cienza nella valutazione che del fenomeno 
delle alluvioni il Governo ha fatto, ed j o  mi 
ripromet-to, discutendo il disegno di legge 
del nijnistro dei lavori pubblici, di trattare 
più ampiamente questo tema. 

E passo brevemente a svolgere i due emen- 
damenti che ho presentato insieme coli allri 
colleghi. 

I1 primo emendamento riguarda l’arti - 
colo 1, secondo comma. Noi chiediamo al 
ministro dell’interno ed al Governo che, per 
l’opera di coordinamento .di tutte le inizia- 
tive assistenziali sorte volontariamente, il 
ministro dell’interno sia coadiuvato nel modo 
che noi proporliamo. 

Nessuno toglie al Ministero dell’interno 
quell’opera di direzione che rientra nella 
sua responsabilità e che compete al Governo. 
Ma nessuno può negare che vi è stato nel paese 
uno slancio talmente grande nelle masse 
popolari nel venire incontro- ai sinistrati, per- 
ché si possa ignorare questo stato di fatto e 
burocratizzare completamente l’assistenza, jn 
modo da mortificare queste forze libere, 
spontanee, naturali, che sono sorte entusia- 

sticamente, volontariamente, dal seiio del 
paese stesso. 

È appunto per questo che noi chiedianio 
che sia inserito, nel secondo comina dell’arti- 
colo 1, l’obbligo per il ministro dell’interno 
di essere coadiuvato, nell’opera di assistenza, 
da un comitato nazionale al centro e da comi- 
tati periferici provinciali e locali. 

Questo emendamento, proposto in Com- 
missione, è stato respinto‘ con il pretesto che 
esiste il comitato di soccorso invernale. 

Io non comprendo questa posizione ! 
Prima di tutto, il comitato di soccorso inver- 
nale è una creazione la cui nomina non è fa 1 ta 
con un provvedimento legislativo, è poi noil 
ha quel decentramento che deve avere un’opera 
di assistenza così importante conie quella a 
favore delle popolazioni alluvionate. È per 
questo che noi sott*oponianio questo emenda- 
mento alla Camera, pregando i colleghi di 
volerlo approvare. 

Abbiamo poi presentato un secondo emen- 
damento che riguarda il secondo coiiima del- 
l’articolo 2. 

In breve, si tratta di auinent,are le 250 
lire per i tapi famiglia, a 350, e le 100 lire 
disposte per ogni profugo, a lire 150. 

Non ci vorrete dire che questa è una pro- 
posta demagogica ! Noi conosciamo le neces- 
sit& del bilancio, ma conosciamo anche le 
necessità dei profughi e dei sinistrati. 

Ora, questa nostra proposta di aumentare 
di 100 lire il sussidio giornaliero per i capi fa- 
miglia e di 50 lire quello degli altri membri 
della famiglia non rappresenta un eccessivo 
aggravio. I capi famiglia sono in minor nu- 
mero degli altri, e noi pensiamo che l’aggra- 
vi0 che porterà al bilancio l’accoglimento del 
nostro emendamento sarà di modeste pro- 
porzioni.’ Prego quindi i colleghi di volerlo 
accogliere. 

Anche questo emendamento era stato 
proposto in Commissione, ma n‘on ha avuto 
un esito favorevole. Noi lo riproponianio iii 

questa sede, e preghiamo il ministro del- 
l’interno di soffermarsi su questa questione: 
dare 350 lire, cioè aumentare di 100 lire gior- 
naliere il sussidio per ogni capo famiglia, 
significa contemperare le esigenze del bilancio 
con quelle dei sinistrati. 

Confido che i colleghi vorranno accogliere 
anche questo emendamento. (Applausi alla 
estrema sinistra). 

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l’olio- 
revole Cavallari. Ne ha facoltà. 

CAVALLAR I. Onorevoli colleghi, questa 
discussione ci riporta ancora una volta alla 
grave tragedia che ha colpito, alcune setti- 
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mane or sono, il nostro paese, iii modo parti- 
colare le terre del Polesine. Ed io credo che, 
se “veramente si vuole svolgere una idonea 
discussione del primo dei decreti-legge di cui 
ci si chiede ora la conversione, sia indi- 
spensabile rifarsi, sia pure brevemente, a 
quei giorni in cui la bufera delle acque si 
scatenò, in cui ebbero inizio i numerosi e 
gravi lutti che colpirono tante famiglie ita- 
liane, e sia indispensabile, altresì, rifarsi agli 
atteggiamenti che, in quell’occasione, assiin- 
sero il paese ed il Parlahento, in t u t t i  i suoi 
gruppi. 

Da parte di tutta la popolazione italiana, 
a seguito di quella indicibile tragedia, era 
stata manifestata la volont8, la esigenza, 
direi, che si ponesse termine alle lotte, alle 
discussioni, alle contese, per cercare di riu- 
nire tutto il popolo italiano intorno al co- 
mune obiettivo di portare soccorso alle popo- 
lazioni alluvionate. 

Ed anche da parte nostra, da parte del 
gruppo per il quale ho l’onore in questo 
momento d,i parlare, poche ore dopo che alla 
Camera era stato dato l’annunzio della tra- 
gedia, si dichiarò che non si intendeva, il1 

quel momento, volgere il pelisiero alle cause 
della tragedia; e ciò per non acuire i contrasti, 
che, invece, noi allora dicemmo, dovevano 
essere attutiti, per trovare anche in Parla- 
mento una voce rispondente alle esigenze ma- 
nifestate dal paese, una voce di coiicordia e 
di unanime solidarietà in favore di quelle 
disgraziate popolazioni. 

(( Solidarietà ed assistenza )) erano state 
invocate da parte dell’opposizione. 

(( Solidarieta ed assistenza )) erano st.ate 
invocate ed erano state promesse da parte 
del Governo. 

Ed oggi, se noi vogliamo veramente di- 
scutere questa conversione in lcgge del de- 
creto, dobbiamo, soprattutto, porre a noi 
stessi e al paese questa domanda: il decreto- 
legge esaudisce tali istanze, provvede a dare 
veramente assistenza alle popolazioni allu- 
vionate, contribuisce a consolidare la solida- 
rietà di tutto il paese e di tutti gli strati 
della popolazione italiana in quest’opera di 
soccorso alle popolazioni ? rl: tale questo 
decreto-legge, da rispondere a questi requisiti, 
che erano stati affacciati come indispensa- 
bili non solo da parte dell’opposizione, ma 
anche da parte della maggioranza e del Go- 
verno ? 

Tale domanda noi ci dovremmo porre; c 
dalla risposta dipenderà i l  voto che ogni 
gruppo esprimerà in merito alla conversione 
in legge. 

Né si dica che questo decreto-legge non 
contempla tutte quelle forme di assistenza 
che sono state prestate e che verranno pre- 
state agli alluvionati, dal momento che esso 
porta una data molto vicina a quella in cui 
le alluvioni si verificarono. Osserviamo a tal 
proposito che in queste ultime settimane ha 
avuto luogo avanti ‘la Commissione speciale 
per l’esame di questo prowedimento una di- 
scussione approfondita, una discussione che 
ha valutato tutti gli aspetti del problema e 
dell’assistenza e della ricostruzione. Quindi, 
il disegno di legge che è sottoposto al nostro 
esame non un provvedimento di assoluto 
carattere transitorio, imposto dalla pressione 
degli eventi, ma è 1111 provvedimento che ha 
in sé un carattere di stabilita, e che se noli 
prevede ciò che invece avrebbe dovuto pre- 
vedere ~ 1 0 1  dire che il Governo e la maggio- 
ranza parlamentare deliberatamente si sono 
in quel senso pronunciati. 

In verità, onorevoli ’colleghi, è inutile che 
rifacendomi al momento in cui si scatenò la 
furia delle acque, io vi illustri lo slancio ma- 
gnifico di tutto il popolo italiano. Gli atti di 
abnegazione per salvare vite, modeste sup- 
pellettili, da parte di operai, contadini, vo- 
lontari, i quali hanno afl3ancato senza sosta 
l’azione davvero encomiabile dei vigili del 
fuoco, stanno a dimostrare il profondo senso 
di solidarietà della popolazione. inutile, 
anche, che io ricordi che tutto i l  popolo ita- 
liano e specialmente la parte meno abbiente 
di esso ha portato il suo contributo per lenire 
le sofferenze della popolazione cosi tremen- 
damen te colpita dall’alluvione. Abbiamo as- 
sistito, inoltre, al fatto che anche i disoccu- 
pati anche coloro i quali spesso non sanno 
come fare per mangiare ogni giorno, hanno 
voluto dare il loro obolo e portare il loro 
contributo, il loro fraterno aiuto alle popo- 
lazioni colpite. Questo è avvenuto per quella 
inesauribile forza di solidarietà che sempre 
caratterizza le categorie lavoratrici del nostro 
e degli altri paesi. 

Ciò è avvenuto per la comniozione pro- 
forida che pervase l’animo di tutli gli italiani. 
Ma, onorevoli colleghi, ciò è anche awenuto 
perché quei comitati che erano stati costi 
tuiti subito, anzi, potrei dire, anche prima del 
verificarsi del cataclisma, prevedendo appunto 
che questo si sarebbe inevitabilmente abhat- 
tuto su determinat.i territori (comitati nei 
quali erano rappresentati tutti i ceti del no- 
stro paese, lavoratori, organizzazioni sinda- 
cali ecc.), hanno agito con prontezzae massimo 
spirito di sacrificio per sollevare le popolazioni 
colpite. Questi comitati sono riusciti a radu- 



Atti  i’ariamentan - 34303 - Camera dei Deputali 

DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 19 DICEMBRE 1951 

nare in grande quantità viveri e mezzi, sono 
riusciti fin dalle prime ore, ad  organizzare un 
servizio di assistenza e di soccorso che nep- 
pure il più ottimista di noi avrebbe potuto 
immaginare che potesse essere organizzat,o. 

Ed è a questo proposito, che se noi ci rifac- 
ciamo alla 1et.tera del decret.0-legge di cui si 
chiede la conversione, una domanda viene 
spont>anea alla nostra mente: come ha potuto 
darsi che nel decreto legge non si sia tenuto 
conto di questa esperienza londamentale 
davanti alla quale nessun italiano puo chiu- 
dere gli occhi? La domanda che noi rivol- 
giamo al ministro dell’interno B questa: il de- 
creto-legge, nella dizione del secondo comma 
dell’articolo 1, tende a sopprimere questi 
Comitati e a sostituire a questi comitati, nati 
per il favore e sulla fiducia di tuLta la popo- 
lazione, i cosiddetti comitati dei cinque, 
nati per un at,to di imperio del prefett,o, i 
quali, se sono presieduti dal sindaco, tutta- 
via non portano nel loro seno persone le quali 
possano riscuotere la simpatia, la stima, la 
fiducia di tutta la popolazione di quel deter- 
minato territorio ? f3 necessario che questa 
cosa venga chiarita, onorevole ministro, per- 
ché è 11110 degli aspetti fondamentali di questo 
decreto legge. Ed è necessario che venga chia- 
rita perche già a quel secondo comma dell’ar- 
ticolo 1 del decret.0-legge sono state date delle 
interpretazioni erronee da parte dei prefetti, 
ed io non credo che i prefetti abbiano dato 
queste interpretazioni solo perché a loro sono 
sembrate giuste e non invece sulla scorta di 
istruzioni dirette impartite loro 8 t,ale pro- 
posito al ministro dell’interno. 

Mentre noi Commissione ci siamo sentiti 
dichiarare che era ovvio che i comitati pro- 
vinciali e comunali di assistenza agli alluvio- 
nati che già esistevano potessero e dovessero 
continuare a svolgere la loro opera meritoria, 
abbiamo let,to l’ordinanza 25 novembre 1951 
del prefetto di Rovigo, il quale, citando 
proprio quel decreto, quell’articolo e quel 
comma del quale noi in questo momento di- 
scutiamo, ha dichiarato: (! La costituzione del 
comitato di cui sopra II (cioè del comitato dei 
cinque che egli aveva ordinato che venisse 
costituito) . (( esclude qualsiasi altro comitato 
od organizzazione ai fini dell’assistenza ai 
profughi e sinistrati dall’alluvione 11. Quindi 
non è che il comitato dei cinque sia l’organo 
ufficiale intorno al quale debbano e possaiio 
svolgere la loro attività tutti quegli organi- 
smi e tutti quei comitati i quali ahhiano t4ale 
lodevole intento, ma, secondo la interpreta- 
zione del prefetto delia provincia direi più 
iflteressata a questi tragici avvenimentj, 

e molto facilmente, come dice il collega Ge- 
raci, di tutti i prefetti (e quindi questazttna- 
nimità di interpretazione mi fa pensare che 
sia dovuta proprio a norme precise impartite 
dal ministro dell’interno) la costituqione del 
comitato dei cinque noil e altro che un pre- 
testo per arrivare alla soppressione di t,utti 
quei comitati i quali avevano svolto opera 
meritoria nei confronti degli alluvionati, che 
si sopprimono oggi ma ai quali invece le stesse 
autorità costituite, allora, nei momenti di 
maggior disagio, nei momenti di maggior uI- 
genza, nei momenti di maggiore necessità e 
di maggiore tragicità, si erano rivolte per 
ottenere in tutti i modi aiuto e per ottenere 
che si sopperisse al!e mancanze di mezzi degli 
uffici statali. Ed io ritengo che su questo ci si 
debba pronunciare, onorevoli colleghi, ed io 
vi dico che in base all’osservazione obiettiva, 
fondata su dati precisi quali sono stati quelli 
che ho portat.0 testè a voi, noi non potremo 
mai essere sodisfatti di una pura e semplice 
dichiarazione del ministro dell’interno o del 
rela t or e. Quando un ministro del1 ’interno 
ha dato quelle disposizioni che io ho citato - 
e, ripeto, l’identità dell’atteggiamento as- 
sunto a questo proposito dai prefetti dimo- 
stra appunto che tale atteggiamento -era as- 
sunto dietro oidine del ministro dell’interno - 
evidentemente non può pretendere che ci si 
accontenti di una sua semplice dichiarazione 
che resti agli atti della Camera, ma noi_‘pre- 
tendiamo che su questo pulito venga accolto 
l’emendamento che noi abbiamo al riguardo 
presentato. 

Ed io dic.hiaro anche, onorevoli colleghi, 
che ben volentieri mi associai al pensiero 
espresso in Commissione dall’onorevole Di Vit- 
torio, il quale si oppose a che venisse approvato 
un emendamento che sancisse che l’assistenza 
privata era libera. Non vi è bisogno di alcun 
emendamento di questo genere; un emenda- 
mento di questo genere non può, secondo me, 
esser posto in discussione ed essere votato, 
perché esso fa capo ad un principio già solen- 
nemente sancito dalla Costituzione e che non 
ha alcun bisogno di conferma. 

Nella Repubblica italiana, l’assistenza deve 
essere libera ,ed è contro le leggi e contro la 
Costituzione qualsiasi atto che miri a ljmitare 
l’assistenza, o a creare in proposito un mono- 
polio di questo o quel comitato dei cinque, 
costituito, per di piu, per finalità politiche, 
sentite le direttive impartit.e dal ministro del- 
l’interno. Senza contare che tale comporta- 
mento, al fondo del quale vi è solo.una nociva 
aspirazione di det.eriore carattere politico di- 
mostrata dal Governo, oltre ad essere contro i 
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dettami della nostra Costituzione, frena la so- 
lidarieta delle popolazioni, gjacch6 vi possono 
essere molti cittadini che ieri sono stati dispo- 
sti a dare tut.to quello che potevano al comi- 
tato del quale facevano parte i rappresentanti 
sindacali, i rappresentanti di quei partiti nei 
quali essi avevano ed hanno fiducia, ma che 
non hanno alcuna intenzione di daee un soldo 
ad un comitato composto di persone che sono 
a quel posto perché ve li ha collocati non un 
atto di fiducia, mB un atto di imperi0 del- 
I’autoritd prefettizik. 

E questi fondi poi chi li controlla, onore- 
voli colleghi? Noi abbiamo sentito che il 
Governo ha raccolto cent,inaia e centinaia di 
milioni di lire, di oggetti di vestiario, di viveri. 
Quest.i mezzi sono affluiti al Governo, alla 
Presidenza del Consiglio; questi mezzi devono 
essere erogati tutt i  agli sfollati, ai sinistrali, 
agli alluvionati: e chi ci dS la garanzia, chi d& 
a coloro che hanno sottoscritto, che hanno 
offerto, a coloro che intendono ancora sotto- 
scrivere ed offrire, la garalizia che questi 
mezzi, che tut t i  questi mezzi verranno dati 
agli alluvionati ? 

Noi non abbiamo alcun controllo, onorcvoli 
colleghi, c questa B proprio una lunzione chc 
deve spettare a quel coniitato che noi abbiamo 
proposto in  Commissione c che ripropoiiiamo 
qiii in Assemblea: la funzione cioè di coordina- 
re e controllare la distribuzione dei mezzi. 
Tanto più che si deve pensare che, mentre per 
le erogazioni normali di bilancio vi è almeno 
i l  controllo di Iegit,timit& da parte della Corte 
dei conti, qui nemmeno tale controllo abbiamo: 
non vi O nessun organismo dello Stato, di 
natura a.mministrativa o giurisdizionale o 
politica, il quale possa impedire che il Governo, 
con tutte le giust,iiicaziorii che poi potrebbe 
eventiialmente dare, qualora lo volesse, dc- 
volva i mezzi a scopi diversi da quelli per 
cui i mezzi stessi sono stati offerti. 

una questione di fiducia nel Governo ? 
Sol i  facciamo in questo momento una que- 
stione di fiducia nel Governo. Xoj, in questo 
momento, intendiamo porre davanti a voi una 
questione di caraitere morale, dalla qualc 
esula ogni contenuto di carattere strettamente 
polit,ico. Vi sono degli italiani i quali dicono: 
(I io sono disposto a dare questa somma, questi 
mezzi, purchi! io sia sicuro che essi vadano agli 
alluvionati: mentre io offro questa somma, 
io devo avere e voi dovete dare a me questa 
sicurezza )). E tutti gli italiani hanno diritto 
di averla. Ed io credo che, se si darà loro la 
possibilitd di avere questa sicurezza, voi 
aumenterete considerevolmente la disponibi- 
lit8 di denaro, di vestiario, di viveri, anche per 

il futuro; perché, onorevoli colleghi, io credo 
che, purtroppo, le necessita di queste popo- 
lazioni non siano finite oggi e non finiranno 
nemmeno in un prossimo domani. Per molto 
tempo ancora, purtroppo, questa gente con- 
tinuerA ad aver bisogno di essere’soccorsa ! 
Noi siamo dell’avviso che si faccia in modo che 
immediate possibilit,& di lavoro siano garan- 
tite a queste popolazioni. Ma, con tutko ciò, 
io credo di essere nel vero se affermo che 
l’opera di solidarietà verso queste persone ri- 
chiedcra ancora abbondanza di mezzi, e nulla 
sara sciupato e nulla sar8 di troppo se ancora 
verra dato loro più d i  quel molto che gid 13 
stato dato. Se veramente volete venire in 
aiuto di queste popolazioni, se veramente 
volete che il popolo abbia l’impressione che la 
contabilitk di questo denaro sia veramente, 
come ha da essere, un libro aperto di fronte a 
ti.itti i cittaclini, voi dovete tollerare (se volete 
che usi questo termine) il controllo del Parla- 
mento e del paese in questa gestione e dovete 
ammettere che un organismo - così come noi 
abbiamo proposto - abbia il compito di 
coordinare, sorvegliare, raccoglicre e control- 
lare l’erogazione di  questi mezzi. 

Al fondo, poi, di questo decreto-legge vi è 
un ordine di considerazioni che, secondo me, 
prevale su tutte le altre che attengono al  
suo stretto esame tecnico. Questo ordinb di 
considerazioni attinge al lato morale e al 
lato politico di tutta la nostra discussione. 
Come ho detto all’inizio, noi, appena si pro- 
filò per il nostro paese questa grave tragedia, 
offrimmo la nostra collaborazione, la nostra 
opera, i nostri mezzi. Mantenemmo questa 
promessa ! Le nostre organizzazioni, i nostri 
partiti, la parte della popolazione italiana 
che ci segue hanno dato ogni giorno prova 
e stanno dando prova di aver veramente 
interpretato quel che vuol dire spirito di 
umanita e di solidarietd verso coloro che 
sono stati colpiti da così orrenda tragedia. 
E abbiamo detto anche che ritenevamo che 
si dovesse ricostituire quella unita. nazionale 
che sola era e poteva essere la base per o t -  
tenere che gli aiuti in tutti i sensi e nella 
maggior quantitii possibile potessero perve- 
nire a favore di’quelle popolazioni. 

Noi ci siamo anche astenuti fino ad ora? 
onorevoli colleghi, dal sollevare in Parlamento 
la questione delle responsabilitd sulla rotta, 
proprio perché abbiamo ritenuto che fosse 
necessario, agli effetti che vi ho enunciato, 
cercare ciÒ che ci univa e non ciò che ci di- 
videva. Ma a questo punto, oggi, dobbiamo 
porci questa domanda: Volete voi accogliere 
queste nostre proposte ? Volete contribuire 
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a rafforzare l’unit8 del popolo italiano in 
questo sforzo di solidarietà ? Oppure siet,e 
animati da una volontà diversa? Oppure 
volete proseguire sulla strada che avete 
seguito fino ad oggi, che non i! stata una 
strada di unit8, che non e stata una strada 
di pacificazione e di distensione ? Volete 
proseguire su quella strada la quale ha vist,o 
il verificarsi di episodi sui quali noi in que- 
sta sede non intendiamo sd’ffermarci poiché 
ci riserviamo di, dibatterli in una occasione 
più opportuna, ma che tuttavia noi- e voi 

- dobbiamo ricordare in quanto sono indici 
e Sono il metro di una determinata condotta 
politica e di determinate intenzioni ? Volete 
voi continuare su quella strada nella quale’ 
noi abbiamo visto, ad esempio, le brigate 
dei giovani volontari, studenti e operai, 
perseguitate dalla polizia ? Si trattava di 
giovani che erano arrivati .in località dove 
più era grave e profonda la tragedia e dove 
pih necessitavano gli aiuti che venivano in- 
vocati da tutte le parti; essi avevano iniziato 
un’azione di salvamento di beni e di persone 
mai visto fino allora ma, a un certo’punto, 
ecco che venivano prelevati dall’acqua in 
mezzo alla quale erano” stati fino ad a l h a ,  
per salvare uomini e beni, dalla polizia’che 
li arrestava unicamente perché portavano 
al braccio un contrassegno, che non era 
nemmeno il contrassegno di un partito, 
ma indicava solamente : ((comitato comunale 
di assistenza agli alluvionati)). , 

E tali arbitri della polizia si ebbe perfino 
la improntitudine di dichiararli diretti a 
reprimere uno strano reato, creato nuovo di 
zecca per l’occasione: (( insistenza nel soccor- 
so )!. E per ((insistenza nel soccorso )) veni- 
vano fermati questi giovani e con foglio di 
via rimandati al loro paese, perché si diceva 
che essi facevano propaganda politica per 
il solo fatto che avevano un bracciale ! 
Quando nelle stesse zone, negli uffici stessi 
dei comandi militari funzionavano da giorni, 
con pateri larghissimi, le brigate dei boys- 
scouts in divisa, i quali altro che bracciale 
avevano ! Avevano la loro’ divisa al completo 
e via libera in tutte le zone e regolavano,*anzi, 
l’accesso alle zone stesse. 

Episodi, onorevoli colleghi, che sarebbe 
troppo lungo enumerare e sarebbe anche dolo- 
roso assai ricordare, quale quello dell’arresto 
di un sindaco per il fatto che aveva concesso 
a questi giovani l’uso di stivali di gomma e di 
indumenti adatti a compiere l’opera di sal- 
vataggio. I1 sindaco fu arrestat.0 per questo 
pretesto, perché unicamente un pretesto e 
stato; passando sopra a tutte le garanzie e 

tutele di carattere amministrativo le quali 
vogliono che un sindaco non può essere arre- 
stato, anzi che non si proceda penalmente 
contro un sindaco se non viene l’autorizza- 
zione a procedere da parte del Ministero del- 
l’interno. Si B espulso l’assessore comunale 
del comune di Fiesso Umbertiano, a casa del 
quale si recò il maresciallo dei carabinieri. 
Questi gli disse: Lei se ne deve andare di qui D. 
(( Perché me ne devo andare di qui ? n. (( Lei se 
ne deve andare perché 6 ((indesiderabile D. 
Questo termine non era stato mai usato nella 
nostra legislazione. Nessuno ha saputo mai 
perché era indesiderabile, e nemmeno il mare- 
sciallo l’ha saputo dire. Questo assessore e 
potuto ritornare nella sua casa e riavere la 
sua carica solo perché un deputato ha minac- 
ciato il maresciallo di denunciarlo. Episodi di 
questo genere sono poi stati svisati da parte 
della radio che mai ha parlako del con- 
tributo che gli operai, i contadini, la confede- 
razione del lavoro,. i comitati di assistenza 
agli alluvionati hanno prestato. Anzi, la radio 
si e servita di questi fernii per gettare fango, 
discredito, infamia e calunnie su queste orga- 
nizzazioni e queste persone che hanno dato 
tutto per soccorrere i loro fratelli colpiti dalle 
alluvioni. 

fi questa la via che si vuol perseguire, ono- 
revoli colleghi ? Oppure voi intendete cam- 
biare sistema, intendete veramente prestare 
orecchio non solo alle nostre offerte, ma a 
quelle che sono le esigenze di queste popola- 
zioni ? 

E, per scendere a quello che io prima chia- 
mavo l’esame tecnico del disegno di legge, 
vediamo come si concreta quell’assistenza, che 
voi avete dichiarato, in quei giorni, divoler 
dare senza limitazione di mezzi. Questa assi- 
stenza arriva a corrispondere a una famiglia 
di quattro persone la somma di lire 16.000al 
mese per poter vivere: 250 lire al capo famiglia 
100 lire .agli altri componenti della famiglia. 
Ma, onorevoli colleghi, si tratta di soccorrere 
persone che non hanno nulla, forse nemmeno jl 
vestito che hanno indosso, perché sono riu- 
sciti ad averlo da qualche organizzazione o 
da qualche amico o parente; persone che non 
hanno alcuna possibilitg di lavoro, almeno 
per ora, che hanno perduto tutto, che non 
hanno nemmeno gli oggetti indispensabili 
alla vita ! fi inutile che ricordi che, secondo le 
statistiche a una famiglia di quattro persone 
sono necessarie 60 mila lire per poter vivere 
in modo appena appena civile. Ebbene, que- 
ste quattro persone devono, secondo il patrio 
governo, vivere con 16 mila lire al mese ! E 
noi dobbiamo sentirci dire dal relatore che = 
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egli non può negare che questa somma sia 
irrisoria. Guardate, egli dice, che la somma 6 
stata mantenuta in questo limite, non tanto 
perche mancano i mezzi allo Stato per po- 
terla .aumentare, ma perché essa non deve 
essere portata a una misura superiore ai sus- 
sidi di cui godono i disoccupati, o di cui 
godono‘i pensionati. Che ragionamento è que- 
sto ? Se in Italia vi sono determinate catego- 
rie, le quali, purtroppo vivono male, per que- 
sta ragione noi dovremmo essere indotti a far 
vivere male anche altre categorie ? f3 un ragio- 
namento che io potrei pensare fosse fatto per 
assurdo, ma non per poter ottenere un parere 
conforme a questa ingiusta disposizione d i  
legge. I1 fatto è che non si comprende, in 
quest,a come in tante altre occasioni, che la 
Costituzione deve essere rispettata e deve 
essere applicata per quello che essa dice, non 
per quello che si vorrebbe che essa dicesse. 
La Costituzione stabilisce che al cittadine) 
bisognoso debba essere data assistenza. Parlo 
di assistenza nel senso lato del termine, non 
parlo di carita o di elemosina, poiché non vi 
era alcun bisogno che la Costituzione affer- 
masse questo principio, dato che tanto l’elemo- 
sina quanto la carita si fanno da millenni nel 
mondo. Si parla di assistenza in quanto si 
ritiene di riferirsi a quella fomadi correspon- 
sione di mezzi tale che possa. permettere 
all’assistito di sopperire alle necessit 8 almeno 
le più elementari della vita. 

Ed allora, se non 13 giusto il ragionamento 
fatto dal relatore e se il ministro dell’interno 
o del tesoro verranno a dirci u noi non possia- 
mo aumentare nella misura che voi chiedete 
(che del resto non raggiunge nemmeno essa 
il minimo stabilito dalle statistiche per far 
sì che una famiglia possa vivere) perche 
mancano i mezzi per farvi fronte )), noi allora 
possiamo ancora urla vvlta affermare quanto 
in altre occasioni abbiamo detto, ma quanto 
specialmente. in questa occasione deve o 
dovrebbe essere da tutti affermato : noi 
possiamo dire che i mezzi vi sono per poter 
accondiscendere a queste richieste mode- 
stissime, e che, se i mezzi non vi sono, si 
devono trovare. 

Quando affermiamo questo intendiamo 
riferirci a tutta quella politica economica e 
sociale che ha formato oggetto di numerosi 
dibattiti in questa assemblea, al fondo della 
quale però, sta pur sempre questa grande 
verità: è inutile apprestare mezzi e profon- 
dere miliardi in bilanci militari per la difesa, 
quando non si riesce a difendere il cittadino 
italiano dai principali nemici, la fame e le 
malattie, la miseria. La prima difesa del- 

l’Italia sta oggi nel soccorrere gli alluvionati. 
Questo B il primo dovere che ha un governo, 
questo 6 il primo dovere che ha un Parla- 
mento, questo è l’obbligo che voi stessi vi 
siete assunti allorché in Parlamento e nel 
paese avete dichiarato (non potendovene 
esimere, di fronte alla commozione di tutta 
l’Italia) che nessuno sforzo avreste scartato 
e nulla avreste lasciato di intentato per venire 
incontro alle necessita di questi nostri di- 
sgraziati fratelli. 

L’attenzione del paese è su di noi in 
questo momento. Noi chiediamo che si 
mantengano le promesse fatte, chiediamo 
che a proposito della discussione di questo 
decreto legge si dica finalmente, da parte 
del Governo, che esso intende veramente 
seguire quella strada di unit8, di solidarieth 
e di distensione gia in precedenza da noi 
indicata ; oppure se non si preferisca piut- 
tost,o, per settari scopi di partito, andare 
contro gli interessi degli alluvionati, contro 
gli interessi di tutto il nostro paese, prose- 
guendo in quella via di illegalita, di violenza 
e di soprusi che, in numero rilevante, sono 
stati compiuti nelle zone alluvionate del 
nostro paese. 

Si veda chiaro nella vostra azione, ono- 
revoli colleghi ! Rendete conto dei mezzi che 
avete raccolti e distribuiti ; trovate, perche 
bisogna trovarli, i mezzi indispensabili e 
necessari per venire incontro alle necessita 
delle nostre . popolazioni : queste sono le 
esigenze che noi riteniamo siano proprie in 
questo momento del Governo, queste sono le 
esigenze che noi non riusciamo a trovare 
sodisfatte in questo decreto legge. 

Rifacendoci al passato, che ho avuto oc- 
casione sommariamente di ricordare davanti 
a voi questa sera, poiché noi non possiamo 
prescindere nel voto di questo decreto-legge 
dalla osservazione dei fatti che in realtàsono 
intervenuti, noi ci riserviamo alla fine della 
discussione generale e di quella sugli emen- 
damenti di esprimere il nostro at.teggiamen- 
to nei riguardi del decreto-legge medesimo. 
(Applausi all’estrema sinistra). 

PRESIDENTE. f3 iscritto a parlare I’oiio- 
revole Cavazzini. Ne ha facoltà. 

CAVAZZINI. Signor Presidente, onore- 
voli colleghi, io ho il dovere d’intervenire in 
questa discussione, come rappresentante delle 
zone alluvionate, soprattutto per denunciare 
la insufficienza delle misure adottate dal Go- 
veriio per sowenire alle popolazioni sini- 
strate. Io non ripeterò quanto ha detto l‘ono- 
revole Cavallari circa gli strani episodi di 
faziosità verificatisi durante i giorni - dell’al- 
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luvione. Io mi trovavo nelle zone di Santa 
Maria e di Occhiobello quando la falla verifi- 
catasi nell’argine ha permesso il dilagare 
dell’acqua in tut ta  la provincia di Rovigo 
ed ho assistito ad episodi di sublime eroismo 
da parte di tut ta  la popolazione. Io sono 
rimasto in quelle zone per 30 giorni, spostan- 
domi da una località all’altra, e posso dav- 
vero dire che tutt i  si sono prestati all’opera 
di soccorso con la maggior solerzia possibile. 
Quel senso di fraternità e di unione mi ha 
richiamato alla mente il periodo della lotta di 
liberazione quando tutt i  soffrivano per lo 
stesso ideale e lottavano con gli stessi intenti. 
Purtroppo questa sensazione noil è durata 
molto e se da una parte è continuata la dedi- 
zione eroica (e vada da questi banchi un saluto- 
a quanti, da tutte le province, sono conve- 
nuti nel Polesine per portare la loro opera di 
soccorso), dall’altra le autorità governative 
sono iiitervenute con i più faziosi prowedi- 
menti, calpestando l’unità morale che si era 
formata fra i cittadini di diverso colore poli- 
tico, ed hanno sciolto quei comitati che non 
avevano altro scopo che di convogliare lo slan- 
cio delle popolazioni in una opera veramente 
fattiva di aiuto. 

I1 collega Cavallari ha parlato di disoccu- 
pati. Noi abbiamo trovato una grande solida- 
rietà nell’azione comune svolta da tutte le 
popolazioni e in questi comitati si vedeva ve- 
ramente la solidarietà da parte di tutti.  Ma 
tre giorni dopo noi abbiamo visto con ama- 
rezza ma senza sorpresa, perché ce l’aspetta- 
vamo, l’intervento del Governo, il quale ha 
sempre paura che l’inizia tiva popolare gli 
possa togliere dalle mani questo suo diritto 
ed è quindi subito intervenuto per soppri- 
mere questi comitati c sostituirli col famoso 
comitato dei cinque. Ma io domando se n o n  sia 
assurdo escludere in paesi come Contarina, 
Donadà, Frzssinelle, Ficarolo, Porto Tolle, do- 
ve gli iscritti alla camera del lavoro rappresen-: 
tano 1’85-86 per cento della popolazione, i 
ra,ppresentanti delle organizzazioni sindacali 
d’alla partecipazione all’opera di soccorso , 
mettendo alla testa di questo comitato un fun- 
zionario della prefettura con un controllo 
severo. Questa è una delle tante assurdità 
commesse dal Governo in questa tragedia, cre- 
decdo con tale misura di escludere i rappre- 
sentanti amati e stimati dalla maggioraiiza 
delle popolazioni (noi1 parlo della mia niodesta 
persoria ma di tutt i  i rappresentanti delle 
organizzazioni sindacali, che hanno fatto dei 
ver.i miracoli). Dal sabato a mezzogiorno a do- 
menica sera, a Contarina e a Donada si è po- 
tutoasfollare 14 mila persone, senza l’interven- 

I 

t o  del Governo, ma col solo aiuto dei barcaioli, 
con i soli mezzi di fortuna che avevamo a 
nostra disposizione e senza che si fosse veri- 
ficato il minimo incidente. Abbiamo costruito 
dei traghetti e abbiamo passato 400-500 per- 
sone alla volta, salvando nello stesso tempo 
anche il patrimonio zootecnico di quegli 
agricoltori e anche di quei grossi agrari che 
o t t o  giorni prima avevano fatto bastoiiare 
ed imprigionare i braccianti che reelamavano 
l’applicazione della riforma agraria e la con- 
cessione della terra. 

I1 maggiore dei carabinieri, a nome del ge- 
nerale, ci ha detto: (( Io ho ricevuto queste di- 
sposizioni; però devo tributarvi parole di 
elogio per gli sforzi che avete compiuto e 
l’aiuto che avete dato nell’opera di sfolla- 
mento delle popolazioni )). 

Quando poi ci hanno tolto di mezzo, che 
cosa è avvenuto ? È avvenuto che la polizia 
ha dovuto minacciare la gente che era rimasta 
e che non voleva sfollare perché non aveva 
fiducia nei carabinieri e nei funzionari della 
polizia. Quando abbiamo iniziato noi questa 
opera, tutte le mamme, i vecchi e i bambini 
accorrevano nei nostri comitati e venivano 
subito inviati fuori della provincia. Quando 
siete subentrati voi con questo vostro metodo’ 
violento, per tre giorni gli autocarri militari 
sono rimasti vuoti perché nessuno voleva 
essere sfollato a mezzo dei carabinieri. Oggi, 
dopo quest’azione da noi svo1ta, e di cui non 
abbiamo nessun merito perché era un nostro 
dovere svolgerla, voi ci lanciate addosso l’in- 
sidia e la calunnia, ed è un disonorc per voi 
che oggi si leggano nei giornali parole vera- 

’ mente insultanti che nemmeno 1 ’ ~  Ovran usava 
durante i l  periodo fascista nei confronti delle 
nostre organizzazioni. una vergogna, è un 
insulto che dei cattolici possano asserire che 
chi ospita bambini strappati a quelle famiglie 
non è un buon italiano ! (Proteste al centro 
e a destra). Noi vi diciamo che i nostri operai, 
i nostri impiegati, hanno accolto con le lacrime 
agli occhi per la commozione i bambini sfollati! 

H o  visitato vari centri di sfollati ed ho 
visto cose di ogni genere, cose che, per le 
imposizioni che venivano fatte a questa po- 
vera gente, mi facevano pensare ad un trat- 
tamento da caserma. Sono acdato a visitare 
il centro sfollati installato nella caserma 
San Giorgio a Ferrara, e ho constatato che 
questa povera gente iion aveva coperte, che 
dormiva sulla paglia, che tremava, dal freddo. 
Ma subito un commissario di polizia, accom- 
pagnato da cinque poliziotti, mi ha accusato 
di essere andato lì per fare una riunione ! 
(Commenti all‘estrema sinistra - Proteste al 
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centro e a destra). Siete voi che volete impedire 
persino che un deputato, che il rappresentante 
di una organizzazione, si possa rendere conto 
delle condizioni di vita d i  questi disgra- 
ziati I 

Questa è un’accusa che noi vi facciamo. E 
questo awiene mentre in Jtalia e nel mondo 
intero si moltiplicano gli slanci di solida- 
rietà. Ma gli italiani, con il loro slancio di 
umana solidarietà, hanno soffocato questa fa- 
ziosità del Governo. M a  voi avete paura delle 
organizzazioni popolari ! Avete lanciato ca- 
lunnie contro i sindaci democratici, che si 
sonv prestati in modo ammirevole per aiutare 
quelle popolazioni. 

H o  parlato delle manifestazioni di solida- 
rietà e dello slancio dimostrato da tutta la 
popolazione, e lo confermo: erano tutti i 
cittadini in gara; senza distinzioni di carattere 
politico o religioso. Tutti sono accorsi. Abbia- 
mo avuto richieste di aiuto, in quelle notti, 
da gente che non andava certo a vedere se 
eravamo della C. G. I. L. (Applausi all’estrema 
sinistra - Commenti al centro e a destra). 

SPIAZZI. Ma voi la distensione la volete 
soltanto a parolc ! (Proteste all’estrema sini- 

CAVAZZINl. Quantn all’oggetto del dise- 
giiu di legge, dirò che lo trovo insufficiente, 
soprattutto avuto riguardo ai sussidi, ai 
fondi stanziati, al ritmo lentissimo col quale 
procedono i lavori per le arginature, alla chiu- 
sura della falla di Occhiobello, ai danni su- 
biti dalle popolazioni. 

H o  visitato, nel corso di 15-2ii giorni, 
ceniinaia di sfollati, i quali si chiedevano e 
mi chiedevano: ((Ma è possibile vivere una 
giornata con 250 lire ? D. Persino il buon senso 
comune resta offeso da queste cifre. 

Noi teniamo presenti tutte le difficolt& 
nelle quali si dibatte il nostro bilancio, ma 
di fronte a una sciagura del genere, che ha 
colpito continaia di migliaia di lavoratori di 
tutti i ceti, noi chiediamo che siano prese mi- 
sure concrete. Vi è, per esempio, la proposta 
fatta dalla Canfederazione generale del lavoro 
e da altre organizzazioni, che prevede un sus- 
sidio di 400 lire giornaliere per i capifamiglia, 
e di 150 per i componenti a carico. E non 
si deve ritenere che si tratti di un onere ec- 
cessiva, ma è un’azione indilazionabile ed 
umana. Ed aggiungerò anche che si tratta 
di cifre modeste, al confronto di quanto si 
spende sul bilancio della guerra. 

E guardi, onorevole ministro, non deve 
credere che queste mie siano esagerazioni 
od esaltaeioiii ! Io ho reso solo una pallida 
idea di ciÒ che è accaduto. Io le ho detto 

stra). 

che questo provvedimento è insufficiente ai 
bisogni dei sinistrati, ed ho voluto richiamare 
la sua attenzione su ciò che si è verificato 
nel momento del pericolo. In quei momenti, 
abbiamo visto atti sublimi. Lungo l’argine 
di Castelmassa il sindaco del luogo (alla te- 
sta di tutta la popolazione, con pale e pic- 
coni, ha salvato una vasta larga zona dalla 
inondazione, collocando 60 mila sacchi di 
terra per ariginare l’alluvione. Ed il prefettc, 
oggi, prende misure illegali contro quei sin- 
daci privando persino me stesso del dirito 
di esercitare premure in favore degli sfollati. 
Noi, come sempre nei momenti difficili, 
abbiamo assunto la nostra resporisabilitii 
ed abbiamo fatto tutto il nostro dove- 
re insieme con gli altri ciltadini. Abbiamo 
trovato dei democristiani, dei socialisti de- 
mocratici: cittadini, insonima, di ’ iutte le 
tendenze, e persino dei parroci (Commenti al 
centro e a destra), che sono venuti con noi; 
e sono rimasti molto amareggiati, quando 
hanno saputo delle disposizioni che voi 
avete dato, perché appunto avete spezzato 
questa unita, con intento fazioso, come 31 
solito, per cercare di spezzare questo slancio 
di solidarietd. 

Noi riteniamo che le misure prese da.1 
Governo siano insufficienti: dobbiamo tro- 
vare il modo di migliorarle, perché in questi 
giorni si fa sentire ancora di più l’esigenza 
di aiuti. La gente che ritorna a casa, non vi 
ritrova più nulla, perché in mezzo all’acqua 
6 marcito quel poco che possedeva. Propongo 
che siano date almeno 15 mila lire per ogni 
capo famiglia. 

Io sono andato alla direzione dell’E. C. A. 
insieme con un socialdemocratico e con un 
democristiano; abbiamo lavorato parecchi 
giorni insieme, preparando viveri da man- 
dare ad Adria e altrove. Dobbiamo aper- 
tamente riconoscere che i mezzi di cui gli 
E. C. A. dispongono non sono sufficienti; 
non bastano le promesse; occorre dotare-‘ 
gli E. C. A. immediatamente dei mezzi 
necessari, in modo che si possano distri- 
buire pacchi natalizi con biancheria per 
bambini, che sano in condizioni pietose, e 
si possa andare incontro alle esigenze delle 
mamme e degli ammalati, che per un certo 
periodo non hanno potuto avere le medicine 
necessarie. Dobbiamo rendere grazie ed ono- 
re ai medici, che hanno prestato servizio per 
giorni e notti al nostro fianco, aiutandoci 
in quest’opera di solidarietaveramente umana. 

Dobbiamo fare ogni sforza, se vagliamo 
che le popolazioni del Polesine ci siano vera- 
mente riconoscenti. 
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Dobbiamo apportare a questo decreto- 1 
legge le modifiche necessarie, per assicurare j 
un sussidio equo, umano. 

Noi dobbiamo, poi, prepararci a fornire i 
un aiuto a tutti i piccoli proprietari, colti- j 
vatori diretti, che oggi sono ridotti alla di- i 
sperazicpe e che nei nionienti più difficili 
hanno avuto scarsi aiuti da parte dell’asso- 
ciazione agricoltori, mentre gli speculatori 
comperavano il bestiame sotto prezzo. . 

Nbi abbiamo costituito un comitato, il 
quale ha proweduto a trasportare il bestiame 
sui mercati di Modena e di Reggio, conse- 
gnando il ricavato a quella povera gente, 
che è rimasta sodisfatta e si è trovata almeno 
in grado di affrontare le difficoltà del mo- 
mento. 

Questa, signor ministro dell’interno, e stata 
l’opera che noi abbiamo svoltc. Anche ella de- I 
ve mettersi su questa linea, e non sulla linea 1 

ha dimostrato di volersi mettere. 
Di fronte a questa sciagura occorre che 

il Parlamento, in tutti i suoi settori, trovi 
unità di intenti e di azione, perché i sini- 
strati attendono dal Governo, da noi tutti 
che quest’opera di umana solidarietà sia fatta. 
Dobbiamo fare il massimo possibile. E non 
fare come fa la stampa governativa, la 
quale dice che noi siamo sobillatori perchè 
ad Occhiobello non vogliamo le macchine e 
sabotiamo il lavoro. Non si può chiudere 
una falla con 52 operai; di fronte ad un di- 
sastro del genere occorre prendere le misure 
per chiudere le falle con mezzi adeguati. 

a inutile fare delle promesse; è necessario 
invece prendere tutte le misure per chiudere 
le falle di Occhiobello, ricostruire argini, stra- 
de, case, ecc. e dare la possibilità alle popola- 
zioni colpite di rientrare nelle loro case e 
nel lavoro ricostruire il paese che tanto 
ha sofferto da questa sciagura. Noi richia- 
miamo l’attenzione del Governo, perché non 
solo si preoccupi di prendere a cuore questi 
problemi, ma di dare anche inizio ad una 
sollecita ricostruzione e rinascita del nostro 
Polesine. (Applausi all’estrema sinistra). 

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l’ono- 
revole Mieville. Ne ha facoltà. 

MIEVILLE. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, il nostro intervento sarà brevissimo, 
perché pensiamo che l’argomento imponga a 
tutt i  noi di lasciare le polemiche da parte e 
di riaffermare invece, in quest’aula, lo stesso 
spirito di disinteressata solidarietà che ci ha 
animato e che ha animato tutt i  gli italiani nei 
giorai della tremenda sciagura che ha colpito 
il Polesine. Noi dobbiamo riaffermare questo 

i 

di faziosità sulla quale, invece, il Governo 1 

spirito, al di fuori e al di sopra di quelli che 
possono essere i rilievi sul mancato funziona- 
mento degli organismi preposti all’assistenza 
della popolazione, senza porre troppo l’ac- 
cento su quelle deficienze, che possono essersi 
verificate (lo dobbiamo dire onestamente), in 
parte per la stessa gravità e le stesse propor- 
zioni del disastro. 

Anche noi, come del resto hanno osservato 
i colleghi di altri settori della Camera, dob- 
biamo rilevare che due miliardi sono insuffi- 
cienti per venire incontro alle necessità urgenti 
delle popolazioni colpite dall’alluvione. Tut- 
tavia, data l’urgenza dell’assistenza da por- 
tare, è bene fare tutto ci6 che è possibile, e 
farlo al più presto, senza lasciarci prendere 
da una facile esibizione di demagogie fuori 
luogo. Noi, signor Pfesidente, ci permettiamo 
di suggerire, senza troppe discussioni, e senza 
attardarci troppo nell’esame del disegno di 
legge, che dichiariamo di votare, che il Go- 
verno sia più vigile e pronto e tenga presente 
la realtà della sitfiazione e, se possibile, che il 
Governo esamini anche l’opportunità di costi- 
tuire un organismo speciale di coordinamento 
per l’opera di ricostruzione del Polesine. Que-- 
sto, anche in considerazione del fatto che le 
iniziative individuali o di associazioni, già 
tanto generose, vanno affievolendosi o arre- 
standosi del tutto. Noi riteniamo che la isti- 
tuzione di un organismo speciale, con la no- 
mina di un magistrato munito di poteri ampi 
e, per certi settori, illimitati, incaricato di 
tenere diretti contati con il Governo, e di esa- 
minare in loco, con le persong.più idonee e più 
qualificate tutte le esigenze e le necessità sca- 
turite dal cataclisma che ha colpito così dura- 
mente le popolazioni polesane. Si rende ve- 
ramente indispensabile.questo organismo; non 
solo, ma esso potrebbe fare anche un esame 
preliminare, cautelativo di quello che potrebbe 
avvenire domani ove le medesime avverse con- 
dizioni atmosferiche si ripetessero. Questo ma- 
gistrato, che noi proponiamo che il Govemo 
nomini e che deve dirigere in loco, secondo 
noi risolverebbe in maniera defuiitiva tutti i 
problemi e attenuerebbe anche perplessità 
per il futuro che da molte parti possono essere 
avanzate e legittimate dal non pronto inter- 
vento degli organismi normali di Governo. 

Noi vogliamo solo sottolineare, a conclu- 
sione di questo nostro breve intervento, come 
in questa occasione noi non abbiamo da van- 
tarci di aver fatto, come partito, qualche cosa 
di particolare ma soltanto da vantarci di aver 
fatto quello che tutti quanti hanno fatto, 
quello che era nostro dovere fare, quello cioè 
che non dobbiamo, per ovvie ragioni  di buon 
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gusto, sottolineare qui alla Camera, perché 
quanto abbiamo dato o fatto era implicito nel 
nostro essere di italiani e di cittadini. I1 movi- 
mento sociale italiano è stato In linea come 
tutti gli altri. Non chiede e non pretende di 
avere elogi. I3 stato così come tutt i  gli altri 
partiti ugualmente in linea, né primo e né 
secondo; e diciamo, signor Presidente, che 
qualsiasi cosa dal Governo venga fatta in 
questo momento in via straordinaria per le 
zone colpite troverà sempre il nostro appog- 
gio senza polemiche vane e assurde o recrimi- 
nazioni fuori luogo. 

PRESIDENTE. iscritto a parlare lo 
onorevole Spiazzi. Ne ha facoltà. 

SPIAZZI. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, non volevo prendere la parola perché 
amo i fatti e non le chiacchiere, e poi perché 
è antipatico aprire una polemica ir, questa 
circostanza cosi triste. Ma quando si sente 
la sistematica accusa contro il Governo, il 
quale non farebbe niente, non farebbe altro 
che tormentare, avvilire questi alluvionati, 
io mi domando se devo tacere, quando ho 
assistito a dei fatti che suonano vergogna per 
voi, onorevoli colleghi di sinistra, e non per il 
Governo (Proteste ull‘estrema sinish’a). 

PIERACCINI. Ha letto la Stampa di 
Torino ? 

SPIAZZI. Non ho bisogiio di leggere la 
Stampa. Ho bisogno soltanto di portare qui 
dei fatti, avendo vissuto 14 giorni in Adria, 
e visitato Loreo, Contarina e Donada. (Com- 
menti all’estrema sinistra). 

Ho ricevutou oggi un telegramma che 
dice che da ieri si distribuiscono i viveri a 
tutti i cittadini di Adria, perché fmo ad ieri 
in Adria i cittadini erano divisi in precettati 
e in volontari. (Proteste all’eslrema sinistra). 

CRENIASCHI OLINDO. Non è vero! 
C’ero io ad Adria. 

SPIAZZI. Non potete smentire me che ho 
vissuto sul posto e ho visto come si svulgeva 
la vita. Ci vuole la vostra spudoratezza per 
smentire quello che dico. Del resto vi leggo 
una  lettera subito, con nome, cognome e 
indirizzo, perché voglio che firaisca questa 
campagna vergognosa ... (Interruzione del de- 
putato Stuani). 

Può testimoniare anche l’onorevole Cessi. 
Per 14 giorni ho vissuto 18. Chi afferma il 
contrario mente ! (Proteste all’estrema sinistra]. 

CREMASCHI OEINDO. Mente lei ! 
PRESIDENTE. Onorevole Spiazzi, non 

SPIAZZI. Ecco la lettera: 
(( Onorevole, io sottoscritta faccio appello 

alla eccellenza vostra perché con la vostra 

provochi le interruzioni ! 

onorevole autorità abbia ad ottenere anche 
a noi alluvionati cristiani e democristiani 
quanto godono gli altri cittadini compagni. 
Non sto a descrivervi il modo con cui si 
comportano i signori cittadini verso di noi 
cattolici, perché sarebbe troppo lungo. I1 
Signore dice : ((A chi ti fa del male3fai del 
bene n. Anche voi per la vostra permanenza 
qui conoscete la situazione. Vi basti questo: 
che quando si andava a chiedere un po’ di 
latte per una zia ammalata, non ve n’era; 
e un po’ di cioccolata non si poteva avere, 
quando nello stesso momento se Iie dava un 
chilo e 600 grammi al presidente della casa 
di ricovero. Forse B ammalato ? Vecchio ? 
Bambino ? Nulla di tutto ciò. Questi si 
chiamano compagni !D (Interruzioni all’estrema 
sinistra - Commenti. 

CESSI. & falso ! 
SPIAZZI. Voi queste cose le conoscete, 

ma desidero dirle perché le sappia il popolo, 
perché le sappia l’Italia intera; continua la 
lettera : ((A me pane raffermo, di quello che 
non si poteva mangiare e che è destinato 
alle bestie. Allora ho chiesto anch’io il pane 
per le bestie. Ma è giusto che le mortadelle 
in fretta e furia se le diano fra loro perché 
non le sanno conservare e così pure il cioc- 
colato ? La direttrice dell’nsilo mangia cioc- 
colata come se fosse pane. Io credo che roba 
con la stella rossa ne sia arrivata ben poca 
o niente addirittura. Il diritto che hanno 
essi di mangiare lo abbiamo anche noi cri- 
stiani. Perdoni, eccellenza, ma spero di 
essere ascoltata a nome anche di tutt i  gli 
altri di Adria, ai quali è negato il pane, 
perché non sono (( compagni D. 

Questa lettera è a disposizione dei compa- 
gn i. (Rumori all’estrema si,nistra). 

STUANI. Chi ha scritto questa lettera è 
un’isterica ! (Rumori  al centro e a destra). 

SPIAZZI. Voi fate prest,o a giudicare le 
persone quando sono in contrasto con le vostre 
idee; le chiamate isteriche, se donne; bu- 
giardi o deviazionisti, se uomini: vero ? 

Ad ogni modo, oriorevoli colleghi, vi ri- 
peto che ho trovato questa situazione: In 
Adria le persone rimaste erano divise in due 
categorie: c( precettati 1) e a volontari 1). E, si 
capisce, il comune nell’eseguire la precetta- 
zione aveva accuratamente scelto i suoi uo- 
mini di fede comunista, ai qual,, era stata 
assicurata la paga oltre all’alloggio e i viveri, 
mentre la categoria dei cosidetti (( volontari )), 
cioè coloro che non volevano sfollare, pre- 
ferendo soffrire ogni duro disagio, pur di 
poter restare a custodia delle loro povere 
cose;ma che per essi erano la fonte, se non 
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l’unico scopo della loro stassa esisbenza, eb- 
bene se quest>i alluvionati volevano rimanere 
in Adria dovevano rilasciare una dichiara- 
zione scritta che non avrebbero mai gra- 
vato sulla mensa del comune ! In poche pa- 
role, non avevano diritto ai viveri, quindi: 
o andarsene o morire di fame ! (Ripetute 
interruzioni del deputato Stuani).  

PRESIDENTE. Onorevole Stuani, non 
si faccia richiamare all’ordine ! Prosegua, ono- 
revole Spiazzi. 

SPIAZZI. Ad ogni modo, io concludo 
così: può darsi che anche da parte democri- 
stiana sia stata commessa qualche faziosità, 
come è avvenuto per i comunisti; ma in 
questa circostanza bisogna saper superare 
queste miserie ed unirsi tutti nell’aiuto e non 
continuare per sistema a dire che il Governo 
non fa nulla, che è incapace, nonostante tutti 
gli sforzi che sta facendo. 

Questa è onestà; diversamente voi qui non 
pot.re-te allignare, perché il popolo vi conosce 
ormai ! (Applausi  al centro e a destra - Com- 
menti all’estrema sinistra - Vivaci proteste 
del deputato Stuani).  

PRESIDENTE. Onorevole Stuani, la ri- 
chiamo all’ordine: ella VUOI proprio trasci- 
narmi a prendere qualche provvedimento 8 
suo riguardo! 

È iscritta a parlare l’onorevole Rossi Ma- 
ria Maddalena, la quale ha presentato il se- 
guente ordine del giorno: 

( (La Camera invita il Governo a dare di- 
sposizioni alle autorità locali perché non ven- 
gano frapposti ostacoli all’azione di soccorso 
in favore degli alluvionati da’ parte delle 
associazioni popolari e private di cittadini. 
La Camera deplora che prefetti e questori 
della Repubblica abbiano voluto, anche in 
questa dolorosa congiuntura, intervenire con 
violenze e soprusi illegali nei confronti delle 
popolazioni colpite e persino dei bambini? 
rendendo più grave la situazione di coloro 
verso i quali, italiani di ogni ceto e tendenza, 
hanno voluto in questi giorni dimostrare 
tutta la loro solidarietà 1). 

Ha facoltà di parlare e di svolgere il suo 
ordine del giorno. 

ROSSI MARIA MADDALENA. Signor 
Presidente, onorevoli colleghi, voglio rife- 
rirmi anzitutto al contenuto dell’articolo 
1 del primo decreto-legge, nel testo della 
Commissione, nel quale, al secondo comma è 
detto che il ministro dell’interqo (( promuove, 
adotta e coordina tutte le iniziative che ri- 
tenga necessarie per il soccorso, la sistema- 
zione e l’assistenza dei profughi, avvalendosi, 
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oltre che degli uffici periferici dello Stato, 
anche degli altri enti pubblici, nonché di as- 
sociazioni e comitati aventi scopi assisten- 
ziali I). 

Questa norma trova il nostro consenso: 
poiché noi siamo d’accordo nel ritenere che 
tutt i  i cittadini, tutt i  gli enti pubblici, le 
associazioni e i comitati aventi scopo assi- 
stenziale hanno più che mai in questo mo- 
mento non soltanto il \diritto ma il dovere di 
collaborare all’opera diretta dal ministro 
dell’interno (e sottolineo questo perché non 
è stato mai nostro intento sottrarci a questa 
direzione e a questo coordinamento). Però, 
dall’altro lato ci preoccupa la possibilità che 
questa formulazione consenta o addirittura 
suggerisca alle autorit& periferiche dello Stato 
l’esclusione da questa attività, sulla base di 
una discriminazione politica, di determinati 
enti ed organismi che hanno pure al loro attivo 
una vasta opera assistenziale e che godono 
nel paese indiscusso prestigio in questo campo. 

I1 valore dello sforzo comune compiuto 
in Italia in questo periodo è riconosciuto da 
tutti. Nessuno di noi vuole negare o minimiz- 
zare il valore e il merito’di tutte le organizza- 
zioni che hanno contribuito durante e dopo 
l’alluvione a soccorrere, a riparare, a salvare 
vite umane. Noi rendiamo onore a tutti co- 
loro che hanno fatto questo. Si sono avuti 
esempi di fulgido eroismo da parte di citta- 
dini italiani e credo che sia assurdo pretendere 
di indagare a quale parte politica appartenga 
un eroe per sapere se si deve o non rendergli 
onore. 

Bisogna però riconoscere che le organizza- 
zioni popolari delle zone alluvionate e special- 
mente le organizzazioni operaie sono state 
le prime a passare all’azione. I danni sareb- 
bero stati indubbiamente maggiori se non vi 
fosse stato questo slancio e in numero molto 
pih grande lo vittime dovrebbero oggi essere 
rimpiante se non vi fosse stata questa gene- 
rosità. Allo stesso modo,.crediamo che le sof- 
ferenze saranno in awenire maggiori se non 
sarà suscitato e incoraggiato un analogo 
slancio di solidarietà popolare in Italia. An- 
che su questo slancio, le popolazione delle no- 
stre provincie colpite contano oggi, dopo l’e- 
sperienza generosa dei giorni in cui appelli 
patetici erano lanciati dalla radio e dai gior- 
nali a tutti i cittadini, dopo le iniziative prese 
da singoli, da organizzazioni e da associazioni 
nei giorni del maggiore pericolo. Tutto ciò 
che i, avvenuto ha dimostrato. quanto sia 
grande il cuore delle popolazioni italiane. 

PerÒ, dalle mie stesse esperienze personali 
compiute a Rovigo nascono le preoccupazioni 
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circa la norma da me citata. Tali preoccupa- 
zioni sono giustificate da fatti cui ho assistito. 
Ad un certo momento, noi, deputati eletti 
anche dalle popolazioni polesane, abbiamo 
avuto l’impressione che da parte delle autorità 
dello Stato sorgesse la deliberata intenzione 
di soffocare questo slancio unitario anche a 
costo di disperdere energie preziose. Abbiamo 
avuto l’impressione, poi provata dai fatti, che 
lo spettacolo di dolore e di miseria del Pole- 
sine non impedisse ad alcuni di manifestare 
la loro faziosità. Si sono verificati fatti incre- 
sciosi, prima di tut$o la persecuzione dei co- 
mitati di solidarietà popolari: il primo preso 
di mira fu proprio il comitato di emergenza 
di Rovigo, sorto quando nessuna autorità 
dello Stato aveva nemmeno pensato, nono- 
stante i sintomi preoccupanti del pericolo, 
a fare il possibile per prevenire il disastro 
o per aiutare la popolazione ad andarsene 
in tempo. Questo comitata si costituì alcuni 
giorni prima del 18 novembre e non si ac- 
contentò di mandare i propri rappresentanti 
presso le autorità per sollecitare prowedimen- 

. t i  immediati, sacchi di terra per rafforzare 
gli argini, automezzi,’forze di vigili del fuoco, 
di polizia, ecc., ma predispose ciò che potB, 
mobilitò per suo conto tutti coloro che, di 
qualunque parte fossero, potessero adoperarsi 
in caso di emergenza e prestare il proprio 
aiuto. Ora, questo comitato fu il primo ad 
essere sciolto d’autorità, in modo antidemo- 
cratico, per non dire fazioso. E fazioso fu 
l’atteggiamento delle autorith governative 
verso gli amministratori democratici di deter- 
minati paesi, specialmente verso i sindaci. 
Dopo di che fu posto il veto a determinate 
organizzazioni popolari di svolgere la loro 
azioiie assistenziale fmché, u n  passo dopo l’al- 
tro, si arrivò a quel famoso decreto che impe- 
diva l’accesso degli abitanti delle altre pro- 
vince a Rovigo, che isolava questa provincia. 
Ma gli episodi di faziosità più grande furono 
quelli riguardanti i bambini. Io debbo ram- 
maricarmi - oso sperare che il ministro del- 
l’interno non conosca queste cose - di quanto 
B accaduto nel Polesine, proprio nei momenti 
più gravi e drammatici e proprio a proposito 
dell’assistenza ai bambini. Fu impedito alle 
organizzazioni di svolgere la loro attività as- 
sistenziale. Si arrivò al punto di diffidare 
perfino degli automezzi posti a disposizione 
dalle provincie emiliane, perché 8 noto che in 
quelle provincie le nostre organizzazioni sono 
forti. Ho visto carabinieri e poliziotti obbli- 
gare donne e bambini a scendere da autobus 
che recavano la targa di Bologna, per farli 

salire in altri autobus che portavano la targa 

di Vicenza o di Bergamo, la quale dava ad essi, 
evidentemente, maggiore affidamento. Fu co- 
sì, tra l’altro, che l’Unione donne italiane e 
la camera del lavoro di Bergamo ebbero la 
ventura di essere i primi ad ospitare i bam- 
bini alluvionati che erano stati fatti scen- 
dere precipitosamente da un altro autobus 
che recava la sigla di Bologna, anche se l’in- 
tenzione di coloro che in modo tanto malde- 
stro applicavano un ordine, ricevuto, non era 
naturalmente quella di affidare i bambini 
alla camera del lavoro o all’unione donne 
italiane di Bergamo, ma agli organismi cleri- 
cali che in quella città sono notoriamente 
numerosi. giusto tutto ciÒ ? È giusto chiede- 
re la tessera a un cittadino che è pronto a 
rischiare la vita, a prodigarsi per salvare le 
popolazioni, per aiutare chi ha bisogno di es- 
sere aiutato ? 

È assai penoso che ciò avvenga; è un 
insulto a chi rischia la propria vita, a chi 
offre la propria sttivitil disintercssatamente.. 
A noi è sembrato che insultate siano state 
anche le 25.000 famiglie che in Ttalia. si sono 
rivolte all’unione donne italiane, sapendo 
che essa ha da lungo tempo una esperienza in 
tale campo, afXnchB i bambini alluvionati 
fossero ospitati. Esse si sono rivolte a noi 
spontaneamento; non ci hanno detto a quale 
parte politica appartenessero nè noi abbiamo 
chicsto nulla di simile. Abbiamo solo chiesto 
che ci assicurassero di avere una casa sana 
e la possibilità di curare il bambino che vo- 
levano ospitare, di custodirlo, di mandarlo a 
scuola per qualche mese, fino a quando la su& 
famiglia potesse riprenderselo. Ma le autoritd 
governative hanno tentato con ogni mezzo di 
impedirci di organizzare l’ospitalit8 dei bam- 
bini alluvionati presso queste famiglie. E. la 
stampa goveriiativa non ha esitato a la,nciare 
calunnie ignobili contro di noi. 

Ora, tutto questo ci pone una domanda: 
da chi fu  emanato l’ordine che tcntb di impe- 
dire la nostra opera di solidariet8, di mettere 
nella impossiliilit& di agire le forze democra- 
tiche ? Forsc a quell’ordine si riferisce questa 
lettera della prefettura di Belluno, diretta al 
ministro dell’interpo, la quale dice testual- 
mente: 

(( In relazione al telegramma suindicato 
pregiomi comunicare che in questa provincia 
non sono mancati tentativi di vario genere da 
parte di elementi di estrema sinistra di svol- 
gere propaganda politica faziosa sfruttando 
le circostanze’ dell’arrivo e della partenza dei 
profughi. Dagli accertamenti da me disposti 
- dice il prefetto - a mezzo della polizia non 
è peraltro risultato che elemmti dell’U. D. I. 
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abbiano tentato. di ritirare bambini qui sfol- 
lati dalle zone alluvionate dagli istituti o 
colonie presso i quali sono ricoverati per siste- 
marli presso famiglie comuniste. B stato 
comunqus disposta la necessaria vigilanza n. 
Vi sono dunque migliaia di persone ammuc- 
chiate nelle scuole, nelle caserme; vi sono 
bambini che dormono sulla paglia, che hanno 
bisogno di soccorso. Bisogna aiutare queste 
persone lontane dalla loro terra, si deve pen- 
sare a salvarle. Ma il ministro ha una preoccu- 
pazione sola; assicurarsi che nessuno che ap- 
partenga ad organizzazioni democratiche avvi- 
cini questi infelici, soprattutto che si impedi- 
sca a questa organizzazione tenebrosa, l’U. D. I., 
di rapire i bambini agli alluvionati per conse- 
gnarli a famiglie comuniste. Ebbene, noi ci 
vantiamo di una-cosa: quella di avere in qpesti 
ultimi 6 anni aiutato oltre 100 mila bambini 
proprio organizzando per essi l’ospitali t51. 
presso famiglie delle varie regioni d’Italia. In 
ogni evento doloroso del nostro paese noi 
abbiamo contribuito proprio con questa opera 
di solidarietà ad aiutare le famiglie italiane, a 
salvare i bambini. Questo tipo di solidarieta 
non l’abbiamo inventato noi. Già al principio 
del secolo, in occasione degli scioperi di Parma, 
la classe operaia genovese accolse i bambini 
degli scioperanti. F u  un atto limitato, circo- 
scritto a poche centinaia di bambini, ma fu un 
atto fulgido per il suo significato. Ispirandoci 
a quell’esempio, in questi anni noi abbiamo 
salvato a migliaia i bambini di Cassino, di 
Napoli, di Avellino, delle zone alluvionate lo 
scorso anno, affidando questi bambini ad 
altre famiglie che si erano offerte di ospitarli 
temporaneamente. Noi non crediamo di aver 
fatto opera di parte: non abbiamo mai chiesto 
a un padre di famiglia che ci chiedeva di aiu- 
tare un bambino se avesse la tessera del par- 
t i to democristiano o di quello comunista. Ma 
se, perassurdo, avessimo pensato a chiedere una 
cosa simile e si fosse trattato di qualcuno che 
aveva la tessera del partito di maggioranza, 
non avremmo fatto altro che sinceramente 
rallegrarci che il  bambino fosse capitato per 
mezzo nostro proprio in una famiglia di 
vostra parte. Questo ci avrebbe consentito di 
dare una prova di più dello spirito con cui 
organizzavamo l’ospitalità per questi bambini. 

Centomila bambini salvati dalla miseria, 
dalle malattie, forse dalla morte, non sono 
pochi: sono una somma enorme, una ricchezza 
enorme per ilna nazione. I1 salvarli è inoltre 
costato il contributo di miliardi di lire che fa- 
miglie che vivono unicamente del loro-lavoro 
hanno offerto volontariamente per il bene della 
nostra società. Ed ecco che ad un tratto ciÒ 

che abbiamo fatto, s di cui ci vantiamo, perché 
è stato di grande valore per il nostro paese, ad 
un tratto questo diventa opera di parte. 
Questa (( organizzazione tenebrosa )I, l’Unione 
donne italiane, osa andare in giro a caccia 
di bambini, osa fare la tratta dei bambini, 
come dicevano stamani alcuni vostri (Indica 12‘ 
centro) giornali a proposito della nostra azione 
assistenziale per alcune centinaia di bambini 
alluvionati di Calabria. Noi, mogli e madri 
italiane, protestiamo per l’atteggiamento e le 
parole ingiuriose dilla vostra stampa. Noi 
vogliamo essere giudicate dall’opinione pub- 
blica in base alle nostre azioni, e giudichiamo 
inammissibile ciò che dice di noi certa stampa 
diffamatoria, che i? portavoce del Governo. 

Che cosa è accaduto in realta fra ieri e 
oggi a Reggio Calabria ? H o  il dovere di de- 
nunciarlo qui per provare una volta di più 
in quale modo fazioso agiscono le autorith 
periferiche del Ministero dell’interno, e vo- 
glio ancora pensare che questo gesto sia 
perfino ignorato dal ministro degli interni. 
I1 questore di Reggio Calabrja ha fermato ieri 
alcuni autobus che trasportavano duecento 
bambini alluvionati dalla Calabria che al- 
trettante famiglie di Roma e di Napoli 
avevano chiesto di ospilare e ha tentato 
di sottrarli alle persone che li avevano ri- 
cevuti in custodia dalle famiglie. Bambini e 
accompagnatrici dell’U. D. I. hanno dovuto 
rifugiarsi nella camera del lavoro di Reggio 
che credo sia a quest’ora ancora accerchiata 
dalle forze di polizia, le quali pare abbiano 
perfino tentato di penetrare nei locali di 
questa per impadronirsi dei bambini che, 
ripeto, erano stati consegnati dalle famiglie 
stesse alle nostre delegate. Questi sono atti 
criminosi, illegali. Voi non avete, tra l’altro, 
il diritto di spaventare con la vostra polizia 
questi bambini, come avete i del resto fatto 
la scorsa estate nelle nostre colonie. Adope- 
rate la’polizia per catturare i banditi, se pos- 
sibile anche quelli siciliani, ma non per ter- 
rorizzare bambini che noi dobbiamo aiutare. 
Noi vi chiediamo di avere almeno riguardo per 
essi, nel momento in cui volete dimostrare 
verso di noi tanta faziosita. 

Io mi auguro che il ministro voglia almeno 
tener conto dell’autorita e della volonta dei 
genitcjri che non può essere sostituita ne dai 
questori, né dalle forze di polizia. Voglio 
sperare che noi non siamo ancora giunti in 
Italia, a questo punto. 

Mi auguro che il ministro intervenga pron- 
tamente. E, per t,ornare alla legge in esame, 
noi vorremmo essere rassicurati sulla por- 
tata del comma in questione. 



All i  Pa~lamentart - 34324 - Camera dei Deputati 

DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 19 DICEMBRE 1951 

Noi vorremmo che da questo comma 
risultasse ben chiaro che le autorith perife- 
riche dello Stato non possono escludere de- 
terminate organizzazioni assistenziali, che 
rappresentano una parte cospicua della po- 
polazione, dall’azione verso gli alluvionati. 
Vorrei, ci&, che il ministro desse l’assicura- 
zione che queste organizzazioni non verranno 
discriminate solo perché non sono emana- 
zioni delle forze clericali. Vorrei che fosse 
ribadito che esse possono e debbono espli- 
care la loro attività, non-solo perché la co-  
stituzione dice, tra l’altro, che l’assistenza 
privata è libera, ma perché il paese ha bi- 
sogno, soprattutto oggi, dell’aiutu e della 
collaborazione di queste organizzazioni. 

Onorevoli colleghi, chiedendovi di appro- 
vare 1’ ordine del giorno che ho presentato a 
nome del mio gruppo, noi non abbiam:) altra 
volonth al di fuori di quella da tutti auspi- 
cata, cioé di contribuire allo sforzo comune, 
unitario, di tutto il popolo italiano, per aiu- 
tare il paese a risollevarsi dalla catastrofe che 
lo ha colpito. (Applausi all’estrema sinistra). 

PRESIDENTE. a iscritto a parlare I’ono- 
revole Marconi. Ne ha facoltà. 

MAR.CON1. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, dirò pochissime parole per motivare 
l’approvazione del nostro gruppo alla con- 
versione in legge del decreto in esame. 

Confesso che questa discussione mi B 
sembrata irrazionale, perché si 6 parlato di 
tante cose ma si 6 molto divagato sopra argo- 
menti che possono essere anche interessanti 
;s;. che potremo esaminare in seguito, ma che, 
secondo me, non appartengono a questa 
discussione, che meritava di essere la pii1 breve 
possibile, si da. arrivare rapidamente alla ap- 
provazione del disegno di legge. 

Se vi e un caso in cui la macchina statale 
- che abitualmente lamentiamo molto lenta - 
in t u t t i  i sett,ori, in tuttx le sue ruote, si.è 
messa rapidissimamente in movimenko, mi 
pare che sia proprio stato questo del disa- 
stro che ha colpito una parte del. paese. 

E quando dico macchina statale, mi rife- 
risco a tutti gli organi dello Stato, a cominciare 
dalle prcfetture: naturalmente io parlo spe- 
cificat.amente delle prefetture di Reggio Emilia 
e di Parma, perché sono del posto e ho potuto 
constatare quanto hanno fatto. Tutte le ini- 
ziative che si sono rese necessarie per soccor- 
rere le popolazioni sono state prontamente 
adottate. Del resto, 6 meglio che si rimpro- 
verino le prefetture di aver fatto troppo, 
come oggi si fa, piuttosto che di aver fatto 
poco. Altrettanto dicasi per i vigili del fuo- 
co e per gli organi sanitari: lo stesso alto 

commissario per la sanitiì, accompagnato 
dal direttore generale per i servizi veterinarr 
e da. quello dei servizi medici, ha girato per 
tutta la zona, si è interessato delle necessith 
sanitarie, in relazione soprat.tutto allo sfolla- 
mento e alle malattie infettive, ed ha provve- 
duto di persona. CiÒ è valso ad evitare che si 
verificassero delle infezioni. Altrettanto dicasi 
per il bestiame: ogni misura 6 stata presa per 
evitare il diffondersi dell’afta epizootica gist 
in corso prima dell’alluvione. 

Ripeto, dunque, che questa volta abbiamo 
potuto constatare un sollecito intervento 
della macchina statale che, forse per la prima. 
volta, non ha avut,o lentezze o indugi burocra- 
tici. 11 fallo stesso che si sia provveduto con 
un decreto-legge dimostra che si è preferi 
passare subito ai fatti. La cosa 6 stata rico- 
nosciuta dalle stesse popolazioni, anche da 
quella vasta parte di esse che è pii1 facilmen- 
te preda di certa propaganda. Dobbiamo 
anzi sperare  che questa sollecitudine segni 
l’inizio di un sistema e la fine di quella len- 
tezza che spesso noi stessi abbiamo lamen- 
tato. 

Del resto questo non O che un piccolo set- 
tore dei provvedimenti presi a favore delle 
zone alluvionate: alla assistenza immediata 
seguiranno i provvedimenti inerenti al ripri- 
stino dei servizi e anche di questo avremo 
occasione di parlare in sede di esame di altre 
leggi. Naturalmente io non vorrò affermare 
che il sussidio giornaliero corrisposto alle popo- 
lazioni sia eccessivo. Nessuno nega che, po- 
tendolo, si sarebbe dovuto dare di piii, ma che 
le proteste dei comunisti non siano dovute 
all’amore verso le popolazioni colpite lo dimo- 
stra il fatto che essi si sono ben guardati dal- 
l’elevare uguale protesta quando lo stesso 
sussidio veniva dato ai profughi giuliani, co- 
stretti ad allontanarsi dalle loro case, perfino 
coi loro cadaveri, per sfuggire alle persecu- 
zioni comuniste. In quel tempo, voi, signori 
dell’estrema sinistra, iion avete elevato nes- 
suna protesta. (Proteste all’estrema sihistra). 

Si fanno delle osservazioni a proposito. 
dei ricoveri. Ora, per quello che io  ho visto 
direttamente, posso dire che nella nostra 
provincia non solo abbiamo potiito ricovmare 
bene tut t i  quelli che hanno dovuto abban- 
donare i paesi, ma abbiamo avuto a disposi- 
zione ancho dei ricoveri che non sono s ta t i  
occupati perché una parte della popolazione, 
piuttosto chc allontanarsi dalla propria casa, 
per restare il pii1 vicino possibile alla pro- 
pria abitazione sommersa, ha preferito re- 
stare ammassata in qualche maniera nelle 
scuole ed attendere sul posto. 
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Per quanto riguarda poi le polemiche che 
sono fiorite da parte dell’opposizione, vi 
confesso che sono proprio spiacente di non 
poter entrare in questo campo, ma non ci 
voglio entrare perché vorrei essere coeren- 
te  con una certa linea che mi sono imposto. 
Vi dirò soltanto che mmtre  da noi si profi- 
lava questa volontà di riunirsi .in comitati 
Eer cercare di alleviare le sofferenze di quelli 
che dovevano fuggire, abbiamo visto dei 
manifesti stampati dal partito comunista, 
precisamente a Correggio, in cui si invitava 
la popolazione a sollevarsi contro il  Governo 
perché si diceva che il Governo stava ad 
irridere alle sofferenze della povera gente. 
Ma la popolazione non si 6 sollevata e ha 
cercato di mettere in salvo se stessa e le p ~ o -  
prie cose: Io penso che non sia un bello spet- 
tacolo quello che noi stiamo dando. È uno 
spettacolo che per me ha molta analogia con 
quello che ho visto intorno al letto di un’am- 
malata ... (Interruzione del deputato Pajett a 
Gian Carlo). 
. Pochi giorni fa ho avuto occasione di 
operare una vecchia domestica la quale, dopo 
un lungo servizio ed una lunga fedeltà, 
era riuscita ad accumulare, specialmente per 
un atto di donazione di una sua vecchia 
padrona senza eredi, una sostanza di due o 
tre milioni. Questa donna aveva un enorme 
tumore che pesava una quindicina di chili. 
Ebbene, noi abbiamo dovuto parecchie volte 
cacciar fuori j parenti di questa vecchia 
serva, i quali già si disputavano il bottino, 
specialmente quello costituito da certi titoli, 
prima che la donna fosse morta. Essi sfrut- 
tavano già le conseguenze della morte di 
questa serva, ma questa serva, nonostante 
la mia operazione, è guarita ed i parenti sono 
rimasti con un palmo di naso. 

Ebbene, il popolo italiano non si dispera 
e non muore e con un palmo di naso (lndi- 
ca l‘estrema sinistra) resterete voi ! (Vivi ap- 
plausi al centro e a destra - Rumori all’estre- 
ma sinistra). 

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l’ono- 
revole Gatto. Ne ha facoltà. 

GATTO. Onorevoli colleghi, l’onorevole 
Presidente ha già fatto giustizia di quanto da 
certa stampa era stato detto sui lavori della 
Commissione. La Commissione speciale ha 
lavorato, e ha lavorato sodo, in questi giorni. 
Bisogna anche dire che la Commissione ha 
lavorato in uno spirito di comprensione, in 
uno spirito dove la volontà di un accordo e 
soprattutto la volontà di cercare di mostrare 
un senso di unione di fronte alla grave di- 
sgrazia che ha colpito il nostro paese, era .  

risultata chiara, evidente. Pochi erano stati i 
dissensi, pochi, soprattutto, su questo decreto, 
che pure era stato discusso molto a lungo. 

Invece, oggi, si è voluto fare qui una of- 
fensiva a fondo e cercare di dimostrare che da 
parte del Governo, nel campo assistenziale, 
non sarebbe stato fatto tutto ciò che si 
doveva fare, o che sarebbero state fatte cose 
che non si sarebbe dovuto fare. 

Anche io ho una mia esperienza in mate- 
ria, perché sono deputato di una provincia 
che è stata colpita dalla grave disgrazia. 
Eppure, debbo dire che la macchina degli 
aiuti governativi, come bene ha osservato 
l’onorevole Marconi, si è mossa, e si è mossa 
con un’imponenza di forze e  con^ una tem- 
pestività veramente prowidenziali. Forse, 
quando si discuterà e si giudicherà di una 
altra delle leggi che sono sottoposte a questa 
Assemblea, - la legge sui lavori pubblici - 
si discuterà anche delle cause di questa 
disgrazia, e sarà facile dimostrare come sia 
stato assolutamente fuori di posto, in questa 
occasione, fare una propaganda contro il 
Governo in base al vecchio motto : ((Piove, 
governo ladro )) ! 

Perché questa, in fondo, è tutta la so- 
stanza della critica che viene fatt,a. Ma se 
quella critica è errata sul campo tecnico 
- e lo dimostreremo a suo tempo - bisogna 
ammettere che è altrettanto errata qualsiasi 
critica che sia fatta sul campo assistenziale. 

Notevoli, imponenti sono stati i mezzi 
radunati per far fronte alla disgrazia, pronto 
ed affettuoso il soccorsq che è stato dato ai 
disgraziati non solo da parte delle popola- 
zioni, ma anche da parte delle autorità, che 
effettivamente si sono prodigate in ogni modo, 
fino al limite del possibile, per cercare di 
alleviare il dolore di tanti poveri disgraziati. 
& stato fatto tutto il possibile, ed è stato 
fatto con amore. 

Non è vero che siano trattati male i 
poveri alluvionati, i profughi : sono stati 
trattati con tutta affettuositk. Basta girare 
nei centri di raccolta e per le case, e si 
ha subito l’impressione di come essi siano 
trattati, di come essi abbiano sentito il Go- 
verno vicino ed abbiano visto nell’opera 
delle autorità non un qualche cosa che fosse 
fatto contro di loro, ma abbiano invece 
sentito come queste autorità siano andate 
incontro con amore e slancio alle loro ne- 
cessità. 

Non mi soffermerò oltre su questo punto, 
ma era pur necessario che anche da parte 
nostra si affermasse come ogni sforzo sia stato 
fatto, e come sia stato fatto con amore, 
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di fronte alle accuse che sono state lan- 
ciate. 

I1 punto maggiore di dissenso in Commis- 
sione, durante la discussione del decreto, è 
stato, in fondo, l’autorizzazione data al mi- 
nistro dell’interno di provvedere a coordinare 
le iniziative necessarie per il soccorso. 

Vi è stata, a quest,o proposito, una lunga 
discussione, perche si voleva creare una spe- 
cie di organismo speciale, un organismo fat.to 
ad hoc, che avrebbe dovuto radunare tutte 
le forze per svolgere la f urizione di assistenza. 

l i ?  questa occasione si discusse a lungo. 
N o i  dicemmo subito che questo comit,ato, che 
radunava tutte le forze, già esisteva, e che 
sarebbe stat,o consultato (come, in effetti, mi 
consta che sia stato fatto), che perciò non 
vi era affatto necessità di costituirne uno nuo- 
vo. Tale comitato era quello per il soccorso 
invernale, ndla cui costituzione (che noi 
ricordammo anche in sede di Commissione) 
era evidente la imparzialitd, perché vi par- 

tecipavano uomini di tutte le tendenze e 
rappresentanti di tutte le grandi organizza- 
zioni. Di fronte alla minaccia che, se non si 
aderiva alla creazione di questo comitato 
speciale, si intendeva rompere il fronte uni- 
tario noi ponemmo uiìa semplice domanda: 
se si vuole creare un comitato ad hoc, non 
ritenete che sia necessario anche che tu t t i  
si impegnino a far confliiirc a questo comi- 
tato tutte le offerte raccolte ? E chiedemmo 
specificatamente che anche la camera del la- 
voro aderisse a far confluire a questo comitato, 
che zvrebbc provveduto alla dist,ribuzione, 
quanto ad essa sarebbe stato offwto. 

Questa domanda non ebbe una risposta, 
116 poteva averla (Interruzione del deputato 
D i  Vittorio), perchè in quella occasione leg- 
gemmo ur:a circolare, che la Confederazione 
generale del lavoro già s i  era premurata di 
maiidare a tutte le camere di lavoro dipen- 
dent,i, dalla quale circolare chiaramente si 
evinceva la volonta da parte di quella isii- 
tuzione di distribuire per proprio conto le 
offerte raccolte. 

DI VITTORIO. Non esisteva un comitato 
nazionale allora, onorevole Gatto; è il suo 
partito che ha svolto un’ azione singolare. 

GATTO. La mia domanda non ha avuto 
risposta, perché ella non è intervenuto alla 
seduta del giorno successivo. 

DI VITTOR10. La risposta la do ora. 
GATTO. Prima non l’ha mai data ! 
Koi sappiamo che l’assistenza 6 libera; 

sappiamo che l’assistenza 6 un diritto da parte 
dell’assistito, come sappiamo che è diritto di 
ogni cittadino di fare dell’assistenza. evi- 

dente che, affinche si possa, in ipotesi, ade- 
rire ad una concezione unitaria, bisogna che 
vi sia anche l’impegno del conferimento di 
tutte le offerte all’organismo unitario. 

Ma è ancora evidente che uno Stato, 
un governo degno di questo nome non pub, 
di fronte ad una cosi grave disgrazia, quale 
quella che ha colpito il nostro paese, abdicare 
al suo diritto-dovere di fare l’assistenza. 
Se essere assistito è diritto del cittadino, & 
evidente che lo Stato, soprattutto lo?-Stato, 
deve fare questa assisterza; e mancherebbe 
alla sua funzione ed al suo dovere e non sen- 
tirebbe vigile il senso della sua dignith quel 
ministro o quel Governo che, di frorite adIuna 
situazione così grave, rinunziasse in tutto o 
in ,parte a tale suo dovere 

DI VITTORIO. Soltanto il suo partito, 
onorevole Gatto, ha fatto l’assistenza per 
conto proprio. 

GATTO. Mi dispiace di non avere la cir- 
colare di cui ho parlato perché l’avrei letta. 

fC evidente che le altre associazioni po- 
tranno, e nessuno può impedirlo, fare l’assi- 
stenza, ma non si può assolutamente iion rico- 
noscere che uno dei principali doveri dello 
Stato è quello di riservarsi la direzione della 
assistenza (Interruzione del deputato D i  Vitto- 
rio), di promuoverla, di servirsi di tutti gli 
organi ed enti, di cui abbisogna in una situa- 
zione di questo genere. (InteTTuzione del depu- 
tato D i  Vittorio). 

PRESIDENTE. Onorevole Di Vittorio, 
non posso consentirle di interrompere conti- 
nuamente. 

DI VITTORIO. Desideravo soltanto citare 
un dato di fatto. 

GATTO. Si dice che l’assistenza che viene 
disposta da questo decreto non 6 sufficiente. 
Nessuno di noi oser& affermare che sia una 
assistenza larga. Bisogna, però, riconoscere 
che 6 uno sforzo notevole che lo Stato fa, ed 6 
uno sforzo che raggiunge il limite delle sue pos- 
sibilith legislative e delle sue possibilith finan- 
ziarie, perché & evidente che anche questa tra- 
gedia dev’essere necessariamente valutata e 
inquadrata insieme con le altre tragedie nazio- 
nali. Quindi questi profughi devono essere 
trattati come tutt i  gli altri fratelli che per 
altre disgrazie, per altre cause, hanno dovuto 
conoscere in altre circostanze le amare condi- 
zioni dei profughi. L’assistenza si 6 fatta 
nei limiti previsti dalla legislazione in mate- 
ria, e si è cercato di distinguere quando il 
profugo vuole essere ricoverato e mantenuto 
e quando preferisce godere del beneficio di un 
sussidio e provvedere da sé al proprio ricovero 
e niaritenimento. Infatti, il profugo ha il di- 
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ritto di essere ricoverato e mantenuto e questo 
diritto 6 previsto dal decreto legge che siete 
chiamati a convertire in legge. Inoltre, è 
anche prevista la erogazione di un sussidio 
che, se non si ritiene sufficiente, tuttavia è 
sensibile, e che, ripeto, va considerato nel 
quadro generale dell’assistenza che, i n  simili 
casi, la nostra legislazione prevede per i col- 
piti da sventure e per coloro che non fruiscono 
del ricovero o del mantenimento. 

Si e pensato, poi, alla categoria dei sini- 
strati, di coloro che, pur non rient,rando nella 
categoria dei profughi, hanno subito tuttavia 
danni per la situazione di emergenza nella 
quale sono stati coinvolti. La legge ha prov- 
veduto per costoro ad assicurare un’assistenza 
emcace e pronta, e ritengo che questa sia la 
prima volta che ciÒ si i! verificato nella nostra 
legislazione. Infatti anche questi sinistrati 
godono di un’assistenza che, nei casi più gravi, 
può raggiungere il diritto al ricovero ed al 
mantenimento, come i profughi. La legge, 
dunque, nella sua armonia legislativa, è 
chiara. Infine, appunto per andare incontro 
alle necessità più impellenti che i profugh; 
devono affrontare nel momento in cui ritor- 
nano nelle loro case, è stato istituito una specie 
di premio di rientro che va da cinque a 
diecimila lire, purché il ritorno nelle case 
avvenga entro due mesi dall’sntrata. in vigore 
della legge. 

Si tratta di uno sforzo finanziario notevole, 
se si calcola che questi premi vanno dati ad 
un numero veramente cospicuo di persone e 
se si tengono presenti, poi, tutti gli altri bene- 
fici che la Camera sarà chiamata a discutere 
quanto prima, tutti diretti alla ricostruzione 
ed alla rinascita delle zone alluvionate. fi 
stato, infine, proposto da un gruppo di depu- 
tati appartenenti a tutt i  i settori della Camera, 
un emendamento, che noi raccomandiamo cal- 
damente all’attenzione dell’assemblea, e che 
riguarda l’alimentazione del bestiame. Pure 
Questa non è una cosa nuova nella nostralegi- 
slazione: anche durante l’altra guerravennero 
presi dei provvedimenti che riguardavano 
questo settore. Si tratta di provvedimenti con- 
creti che hanno la loro importanza, perché 
tendono a conservare un patrimonio nazionale 
di grande valore quale e il patrimonio zoo- 
tecnico del Polesine e del Caverzerano. Si 
tratta, dunque, di un complesso di provvedi- 
menti che rappresentano uno sforzo notevole 
dello Stato. E questo non è tutto ciÒ che lo 
Stato, il Governo ha fatto, perché e noto che 
non si 6 andati incontro ai profughi soltanto 
nel limite di questi provvedimenti, ma che 
tutto ciÒ che è stato possibile fare 6 stato 

fatto: dalla distribuzione delle scarpe alla di- 
stribuzione dei vestiti, dal ricovero al mante- 
nimento dei profughi: tutto ciò che uno slancio 
d’amore e di comprensione per le vittime di 
questo cataclisma poteva suggerire al Go- 
verno, secondo le sue possibilittl, il Governo 
ha cercato di fare ed ha fatto. (Applausi csl 
centro e Q destra). 

PRESIDENTE. f3 iscritta a parlare l’ono- 
revole Valandro Gigliola. Ne ha facoltà. 

VALANDRO GIGLIOLA. Signor Presi- 
dente, onorevoli colleghi, mi sia consentito 
un brevissimo intervento, che per me è ne- 
cessario e doveroso poiché io appartengo ad 
una zona che è molto vicina al Polesine, ad 
una zona cui B spettato il compito di pre- 
stare la prima assistenza agli infelici prota- 
gonisti del dramma della alluvione del Po. 

La prima osservazione che intendo fare è 
la seguente: intendo associarmi al riconosci- 
mento di quella che è stata la commovente 
prova di solidarietà offerta in questa triste 
contingenza dalla nostra gente, dal nostro 
popolo. I più poveri gareggiarono con i meglio 
dotati nell’aprire la loro casa, la loro tavola 
ai fratelli alluvionati. Si trattava di una vera 
gara a chi faceva di più. Ricordo la ressa 
che c’era intorno ai centri di smistamento, 
e da tutti si chiedevano donne e bambini 
per ospitarli. 

Ricordo le telefonate che giungevano ai 
nostri comuni da piccoli paesi o frazioni ad- 
dirittura delle vicine province di Vicenza e 
di Verona, San Zenone di Minerbe, Rove- 
redo di Guà, Campiglia dei Berici, ecc. Ci 
si diceva: ((Allora ci mandate questi alluvio- 
na t i ?  Ne vogliamo cento, duecento ... Ab- 
biamo preparato il pranzo, abbiamo prepa- 
rato i letti n. Gara di solidarietà di cui la 
nazione può andare giustamente superba. 

La nostra riconoscenza piu profonda va 
anche a coloro che si sono sacrificati, insonni, 
senza cibo e senza riposo, per portare a salva- 
mento uomini, animali e cose, ai vigili del 
fuoco, ai militari, ai genieri sia italiani sia 
stranieri. 

Una seconda osservazione: ho trovato le 
parole dell’onorevole Costa come il solito 
serene ed oggettive e ho apprezzato il suo 
intervento. Ma non altrettanto ho apprez- 
zato l’intervento di altri colleghi dell’opposi- 
zione, le cui espressioni mi hanno sorpresa 
e addolorata. Sono stati descritti i profughi 
come persone a cui tutto sia mancato, come 
persone che debbono vivere con poche lire 
al giorno. 

A questo proposito voglio dire ben chiaro 
che il trattamento che è stato riservato agli 
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infelici fratelli nelle nostre città e nei nostri 
paesi è stato buono, è stato il migliore che 
si potesse pensare in simili circostacze. Non 
è mancato nulla. Gli stessi alluvionati lo 
hanno riconosciuto. Abbiamo sentito le loro 
esclamazioni: ((Troppo, fin troppo n, ci dice- 
vano. Noi si faceva Lutto il nostro dovere, 
naturalmente, ma i profughi si esprimevano 
con la riconoscenza che veniva spontanea dal 
loro cuore. 

I1 Presidente della Repubblica, che venne 
a visitare i profughi, ebbe anche la compia- 
cenza di ascoltarli, di assaggiare perfino le 
vivande che erano loro ammannite ed ebbe 
a restare addirittura sorpreso. 

Nulla è venuto a mancare di viveri e di 
indumenti. Vorrei dire che si è arrivati per- 
fino in qualche caso all’esagerazione, se si 
può parlare di esagerazione di fronte a così 
grande sciagura che ha colpito gli infelici 
fratelli, perché ci sono state delle persone 
rivestite due o tre volte. Mai forse avevano 
potuto avere nelle loro abitazioni una situa- 
zione di un certo agio, di una certa como- 
dità come ebbero a trovare nei luoghi ospi- 
tali. Vino, bagni, docce, tutto venne messo 
a loro disposizione. 

Terza osservazione: i comitati. Poche pa- 
role, ma io debbo essere anche in questo 
molto franca e molto sincera. Vennero a me 
nel mio comune i membri dei partiti a chie- 
dere che io presiedessi un comitato formato 
da tutti i partiti. E mentre si parlamentava, 
mentre io mi riservavo di prendere decisioni, 
proprio allora alcuni compagni si recavano 
in mezzo ai profughi a distribuire alcune 
copie de L’Unità in cui, in un articolo, il Go- 
verno veniva denigrato nel modo piùobbro- 
brioso. Proprio in quel tempo c’erano dei com- 
pagni i quali all’arrivo degli autocarri che 
giungevano con gli alluvionati dicevano: Cosa 
venite a fare qui ? Qui non c’B né da mangiare 
né da dormire. 

Proprio in quel momento, dunque, in cui 
si chiedeva di collaborare, si cercava di col- 
pire alle spalle. Io non credo di essere faziosa, 
onorevoli colleghi: me ne dovete dare atto; 
ma a quelle condizioni non potevo evidente- 
mente accettare di presiedere un comitato 
di partiti. 

Quarta osservazione ed ho finito. Alcuni 
colleghi dell’opposizione hanno affermato che 
i mezzi per l’assistenza si devono trovare 
anche a costo di ridurre i mezzi per la difesa 
della nazione. Io dico: l’assistenza agli allu- 
vionati deve essere fatta, e deve essere fatta 
nel modo migliore; ma non deve essere sot- 
tratto neppure un centesimo alla difesa della 

patria, perché, in un caso come nell’altro, si 
tratta della, vita, della libertà, della proprietà, 
dei beni materiali ed anche dei beni spiri- 
tuali, dei valori eterni del popolo italiano, 
(Applausi al centro e a destra). 

PRESIDENTE. Non essendovi altri 
scritti a parlare, dichiaro chiusa la discussione 

generale. Ha facoltà di parlare l’onorevole 
relatore. 

COLITTO, Relatore. Onorevoli colleghi, 
risponderÒ molto brevemente e senza, s’in- 
tende, perdermi in divagazioni o sconfina- 
menti, agli oratori, che con calore e con pas- 
sione si sono occupati di queste due ordinanze 
di iirgenza, che sono sottoposte ora al nostra 
esame. 

L’onorevole Costa, ha richiamato la nostra 
attenzione sulla parte della relazione mini- 
steriale, che accenna ai ricoveri ospedalieri. 
Affinché questa assistenza sia efficiente - egli 
ha detto - è necessario che vi siano anticipi 
di fondi. Gli ospedali hanno perduto molta 
parte dei loro redditi e, quindi, non sono in 
grado di accogliere molte persone. I prefetti 
dovrebbero, perciò, essere autorizzati a fare 
agli ospedali delle anticipazioni. 

P o n  tocca a me dare all’onorevole Costa 
assicurazioni in proposito; ma sono certo che 
senz’altro le darà l’onorevole ministro, che, 
se col disegno di legge ha assunto in proposito 
l’impegno di provvedere, certamente prov- 
veder&. 

I1 premio di rientro in una misura com- 
presa fra le cinque e le dieci mila lire 8, poi, 
apparso all’onorevole Costa molto esiguo? 
sicché dovrebbe essere, a suo giudizio,con- 
gruamente elevato. Posso assicurare l’ono- 
revole Costa che la Commissione sarebbe 
stata ben lieta di elevare tale premio; ma le 
cifre sono stata fissate dopo che la Commis- 
sione ha sentito attentamente il ministro de1 
tesoro. 

L’erogazione dei sussidi - diceva ancora 
l’onorevole Costa - 6 affidata al1’E.C.A. Ma 
avrà luogo questa erogazione, in realtà, attra- 
verso 1’E.C.A. ? Rispondo che ciò è scritto, 
nella legge e non vi è alcuna ragione per rite- 
nere che di fatto tale erogazione possazaver 
luogo in modo diverso. 

Si e occupato infine, l’onorevole Costa, dei 
sinistrati. So bene che anche nel Polesine 
molte famiglie sono rimaste attaccate, forte- 
mente attaccate, alla loro terra; ma nella mia 
relazione ho parlato anche del Mezzogiorno- 
non per dimenticare o per pretermettere i l  
Polesine, o per la mia passione di meridionale;. 
ma perché la Commissione, nell’aggiungere 
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all’articolo 3 un nuovo comma, tenne pre- 
senti appunto le popolazioni meridionali. 

Questa 6 una realtà obiettiva e non una 
modesta espressione del mio sentimento. 

L’onorevole Cessi ha dichiarato, iniziando 
il suo dire, di non approvare la distinzione fra 
profughi e sinistrati. 

Non mi pare, però, che la distinzione si 
. possa negare. Altra cosa è il  profugo, altra 

cosa e il sinistrato. Si è egli, ad ogni modo, 
soffermato soprattutto sull’assistenza ai sini- 
strati. Nel disegno di legge esisteva, a propo- 
sito dell’assistenza ai sinistrati, una norma di 
notevole ampiezza: (( Per l’assistenza ai sini- 

. strati  delle regioni colpite si provvederà me- 
diante assegnaxioni straordinarie, da erogarsi 
a mezzo degli enti comunali di assisenza e con 
le modalità che saranno stabilite dal ministro 
dell’interno )). Nonostante la latitudine di 
questa norma, la Commissione ha ritenuto di 
doverne aggiungere un’altra, che è quella 
segnata nel capoverso: (( I sinistrati che abbia- 
no perduto l’alloggio e che non abbiano red- 
dito sufficiente al sostentamento o che co- 
munque si trovino in gravi accertate condi- 
zioni di bisogno, hanno diritto, anche se rima- 
sti  nelle zone colpite, alla corresponsione del 
sussidio temporaneo di cui al secondo comma 
dell’articolo 2 n. 

Le due norme, a mio modesto avviso, si 
integrano e si completano a vicenda, perocui 
mi sembra che l’onorevole Cessi ed i suoi 
egregi colleghi possano cancellare dal loro 
animo ogni preoccupazione che l’assistenza 
non sia data nella ,maggiore misura possibile. 

E, a proposito della parola (( alloggio )I, su 
cui egli si è soffermato, io lo prego di, tener 
presente che la Commissione ha usato la 
parola (( alloggio )) appunto per comprendere 
insieme sia i proprietari di case, sia gli inqui- 
lini non proprietari di case. 

L’onorevole Matteucci ha criticato il de- 
creto legge, rilevando che esso manifesta la 
insufficienza dei mezzi messi a disposizione 
per l’assistenza. La critica mi sembra infon- 
.data, perché l’articolo 4 della legge è redatto 
in guisa (e i chiarimenti dati a suo tempo dal 
ministro del tesoro dovrebbero tranquillarci) 
che non vi è dubbio che quanto con la legge è 
stato previsto e disposto sarà senz’altro‘ rea- 
lizzato. L’articolo 4 dispone che alla coper- 
tura, fino alla concorrenza di 2 miliardi, si 

. provvederà mediante riduzione per equiva- 
lente importo dello stanziamento del capitolo 
452 dello stato di previsione del Ministero del 
tesoro per l’esercizio 1951-52, e che, per le 
ulteriori eventuali occorrenze, si provvederà 
con successive disposizioni legislative. Xon vi 

è dubbio, quindi, ripeto, che quanto con la 
legge è stato previsto e disposto sarà senz’altro 
realizzato. 

L’onorevole Matteucci ha inoltre illus traio 
gli emendamenti da lui proposti alla legge. 
Mi occuperò di essi quando sarò chiamato ad 
esprimere il mio parere, allorché si discute- 
ranno gli articoli, cui si chiede di apportare 
emendamenti. 

Ha parlato, dopo di lui, l’onorevole Caval- 
lari, il quale ha partecipato molto attivamente 
ai lavori della Commissione speciale e ha 
voluto di nuovo qui ripetere le critiche già 
fatte in Commissione ai due decreti, illu- 
strando nello stesso tempo gli emendamenti 
da lui proposti. 

Esprimerò più tardi il mio pensiero rela- 
tivamente ad essi; ma devo subito dare una 
risposta ad una domanda che e stata da lu 
rivolta al ministro: la legge tende a soppri- 
mere i comitati locali aventi scopo di assi- 
s t enza ? 

A me, relatore della Commissione, pare 
evidente la risposta. L’articolo primo del 
decreto n. 2330 non sopprime né ignora tali 
comitati, ma esplicitamente ‘li riconosce. Va 
da sé che la loro attività deve essere coordi- 
Data. L’assistenza privata è, secondo la Carta 
costituzionale, libera, nel senso che non è 
essa monopolio dello Stato. Ma è evidente 
che tale assistenza effettuata da diversi enti 
e da diversi comitati, riesce a raggiungere 
meglio le finalitti che le sono proprie, se queste 
sono, anche per evidenti ragioni di giustizia 
distributiva, opportuna.mente coordinate. 

E non posso, per la verità, non manife- 
da re  la mia meraviglia per le riserve formu- 
late dall’onorevole Cavallari circa l’approva- 
zione da parte sua e del suo gruppo dei decreti 
legge in esame, quando in Commissione egli 
ed i suoi colleghi, come dianzi rilevava oppor- 
tunamente l’onorevole Gatt.0, rìon hanno in 
alcun nioinento formulato riserve del genere, 
le quali - mi sia consentito dirlo - spezzano 
quella unità spirituale, che il presidente della 
nostra Commissione, onorevole TremeiIoni, 
col suo garbo e la sua competenza, ha cercato 
di mantenere ed ha malitenato integra sino 
alla fine dei lavori della Commissione stessa. 

L’onorevole Cavazzini. ha lamentato la 
tenuità del sussidio previsto per i profughi e 
degli stanziamenti previsti per questi e per i 
sinistrati. 

Ho già detto le ragioni per le quali a me 
sembra che il rilievo sia infondato. 

Gli onorevoli Mieville, Spiazzi, Marconi, 
Gatto e Valandro hanno dichiarato di essere 
favorevoli all’approvazione del disegno di 
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legge ed hanno opportunamente detto che 
occorre mettere da parte ogni spirito di fazio- 
sità, sottolineando ciò che ci può unire e 
tenendo lontano da noi ciò che ci può dividere. 
L’onorevole Marconi ha, poi, mosso opportu- 
namente in rilievo la sollecitudine con cui la 
macchina statale si è messa in moto per 
recare aiuto alle popolazioni colpi te dalla 
spietata volontà delle cose. 

In contrario ha parlato l’onorevole Rossi 
Maria Maddalena. Ha richiamato la nostra 
attenziona sul capoverso dell’articolo 1 della 
legge ed ha manifestato la preoccupazione 
che la formulazione dell’ articolo sia tale, 
per cui alcuni enti c comitati poLy. -sano essere 
esclusi o comunque inessi al bando. Su che 
cosa proprio fondi la sua preoccupazione, 
però, non ha detto. 

GERAGI. Sulla realth. 
COLITTO, Relatore. Ha parlato di impres- 

sioni; ma può darsi che si sia ingannata. Va 
da sé che in momenti di panico, in momenti 
di tragedia nazionale, chc afferra migliaia di 
persone, non tutto si muove, non tut to  si può 
muovere, come si muovono le skre di un oro- 
logio, per cui può essere anche accaduto qual- 
cosa, che ha potuto amareggiare la interve- 
nuta. Ma dal dire ciÒ al dire che si sia disposto 
di mettere al bando deterniinati comitati o 
organizzazioni assistenziali, mi parc che corra 
e corra parecchio. 

La disposizione della legge, d’altra parte, 
è così lata che quella preoccupazione, per la 
verità, sembrami infondata del tutto. 

Det to  questo, di nuovo io concludo, pre- 
gando la Camera di dare la sua approvazione 
ai due disegni di legge, con cui si disponc -la 
conversione in legge delle due ordinanze di 
urgenza, che il Governo emise per recare al 
giù presto possibile i l  massimo aiuto ai fratelli, 
travolti dala furia delle acque, di cui visse e 
vive il  dramma insieme con l’intera nazione, 
che sulla linea del Po, c o m  ho detto nella 
relazione, ha ritrovato e ritrova la s u i  virtù 
di commossa fraternità. ‘(Applausi al cent?’o e 
a destra). 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 
l’onorevole ministro dell’interno. 

SCELBA, Ministro de22’interno. Limiterò 
la mia risposta ai problemi sollevati in ordine 
alle disposizioni del disegno di legge per la 
conversione d d  decreto-legge da me presen- 
tato, lasciando da parte i fatti episodici che 
gli oratori dell’estrema sinistra non mancano 
mai di introdurre a fini polemici in ogni di- 
scussione di carattere generale. Del resto 
sarebbe per me difficile rispondere per sin- 
goli fatti. 

L’onorevole Costa ha posto il quesito se 
il Ministero dell’interno prevedeva un qualche 
intervento a favore degli ospedali per assicu- 
rare la gratuità dell’assistenza sanitaria di- 
sposta col decreto-legge. I1 decreto-legge si 
riferisce, in realtà, agli ospedali delle pro- 
vince dove sonc; raccolti i prufughi, perche 
gli ospedali delle zone alluvionate, in questo 
momento, non funzionano. Per quanto si 
riferisce agli ospedali delle zone non allu- 
vionate, il fatto che essi debbano provve- 
dere a poche decine di malati straordinari 
non solleva problemi finanziari molto impor- 
tanti. Quanto invece agli ospedali delle zone 
alluvionate, è giS in elaborazione al Mini- - 
stero dell’interno un disegno di legge che 
prevede un intervento a favore dei comuni 
e delle istituziorii di pubblica beneficenza, e 
quindi anche degli ospedali che siano rimasti 
completamente privi del loro palrimonio o 
delle loro rendite. 

fi stata lament,at,a l’insufficienza. della 
somma che deve essere corrisposta al momento 
del rimpatrio. La modesta somma di dieci- 
mila lire, stabilita dalla Commissione e che 
rappresenta tuttavia un onert? non indiffe- 
rente per il bilancio, non intende risarcire 
i l  danno, ma mira a mettere i profughi che 
rientrano nelle loro abitazioni in condizioni 
di provvedere alle prime spese. Altri bisogni, 
che” sono diversissimi da famiglia a famiglia, 
potranno essere sodisfatti con i mezzi for- 
niti dalla raccolta nazionale. 

In qualche caso si dovrà provvedere alla 
riparazione di una abitazione, in un altro 
caso si dovrà ricostituire un pollaio. Si tratta 
di situazioni difficili a regolarsi con i criteri 
generali di una legge, anche al fine dell’onere 
per lo Stato: mentre potranno risolversi caso 
per caso coi fondi liberi della sottoscrizione 
privata. Questa ulteriore possibilità d’inter- 
vento, potrà trovare un’integrazione in dispo- 
sizione per il risarcimento dei danni a favore 
degli alluvionati; problema che questa legge 
non ha inteso di porre e tanto meno risolvere. 

Circa l’erogazione dei sussidi a favore dei 
sinistrati, è detto nella legge che ciÒ avverrà 
attraverso gli E. C. A. 

I?, stato sollevato il problema della costi- 
tuzione del cosiddetto comitato dei cinque 
e dei suoi rapporti con i vari comitati popo- 
lari sorti in molti luoghi. 

soltanto i comitati sorti nei comuni e nelle 
province per raccogliere somme e beni da 
distribuire agli alluvionati non sono vietati, 
ma sono state impartite istruzioni ai prefetti 
per favorirne la costituzione e presiederne 

Precisiamo 1 termini della questione. Non ‘ 
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addirittura quelli provinciali. Quindi non vi 
è nessun motivo perché i comitati provin- 
ciali o comunali abbiano a cessare la loro 
attività; per quanto io pensi che per l’avve- 
nire la loro attività sarà molto ridotta, es- 
sendosi lo slancio di solidariet8-nazionale ma- 
nifestato sopràttutto imponente nei primi 
giorni. 

I1 comitato dei cinque ha altri compiti. 
Abbiamo fatto l’esperimento di un simile 
comitato in occasione dell’ultimo terremoto 
dell’Abruzzo e delle Marche. Ci trovavamo, 
come adesso, al principio dell’autunno, e si 
trattava d’intervenire per riparare le case. 
Se ciÒ non si fosse fatto prima dell’inverno, si 
sarebbe aggravato il danno materiale e per 
di più avremmo dovuto lasciare le famiglie, 
durante l’inverno, accampate sotto le tende, 
in una situazione di grave disagio. In quel- 
l’occasione, d’accordo con gli altri ministri 
interessati, costiluimmo un comitato di cin- 
que persone (si tratta di erogare somme dello 
Stato, quindi è lo Stato che ha i l  ‘diritto di 
trovare lo strumento pii3 adatto e chc gli da 
maggior fiducia), di cui facevano parte: il 
sindaco, il presidente dell’E. C. A., il parroco, 
il comandante la stazione dei carabinieri e 
un probo cittadino. 

Che cosa doveva‘fare il comitato ? Senza 
formalità alcuna di procedura o di carattere 
burocratico, doveva accertare la qualita di 
sinistrato, l’entità del danno e proporre la 
misura del sussidio, in rapporto alla situa- 
zione economica del danneggiato, provve- 
dendo al pagamento in modo da inetterlu in 
condizioni di procedere rapidamente e diret- 
tamente alla riparazione dei danni. 

Con questo sistema ed utilizzando i fondi 
dell’assistenza e del pronto soccorso del Mini- 
stero dei lavori pubblici noi riuscinimo a ripa- 
rare la massima parte delle case lesionate che, 
difficilmente, lo sarebbero state coi sistemi 
usuali, e senza ricorrere neppure ad una 
legge. 

Questo espediente di ordine pratico esco- 
gitato dal Governo per andare il più rapida- 
mente possibile incontro ai terremotati ab- 
biamo creduto di estenderlo anche alle zone 
alluvionate. Tutto ciÒ non toglie la possibilita 
di funzionamento di altri comitati. 

GERACI. Perché i prefetti proibiscono 
che si costituiscano altri comitati ? 

SCELBA, Ministro dell’interno. Le ri- 
sponderò subito a questo .pri.pasito. 

MICELI. Dica anche perché hanno chiuso 
i bambini di Reggio Calabria nella camera 
del lavoro. 

SCELBA, Ministro dell’interno. I1 Go- 
verno ha il dovere di tutelare la buona fede 
dei citt,adini italiani’ che tanto largamente e 
spontaneamente contribuiscono in favore dei 
sinistrati,’ e ha il dovere anche di evitare 
doppioni di assistenza, come di fatto si e 
verificato. 

Noi abbiamo dovuto lameniare in molti 
casi .che sono partite colonne di viveri e di 
indumenti destinati alle stesse persone che 
hanno potuto beneficiare di una assistenza 
che molte volte non era neppure rispondente 
alle necessita obiettive degli alluvionati, 
mentre altre categorie mancavano dello stret- 
’ to  necessario. Orbene, il concetto di coordi- 
namento, che è stato appositamente intro- 
dotto nella legge, risponde a questa necessita 
di giustizia distributiva e al dovere d’lmpe- 
dire che comitati fasulli, che vanno sorgendo 
in varie parti d’Italia, possano carpire la 
buona fede dei cittadini e raccogliere delle 
somme senza rispondere della loro destina- 
zione. (Proteste all’estrema sinistra). 

Quindi il Governo ha il dovere di tutelare 
la buana fede dei cittadini italiani ... 

GRILLI. Chi controlla, la Pontificia Coni- 
missione ? (Rumori al centro e a destra). 

SCELBA, Ministro dell’interno. Devo a.g- 
giungere che, operando così, il Governo ap- 
plica la legge, perché nessuna richiesta di 
sottoscrizione può essere pubblicamente ri- 
volta ai cittadini scnza l’autorizzazione della, 
aulorit)à di pubblica sicurezza. Ora, poiche 
l’autorità di pubblica sicurezza ha il diritto 
di autorizzare o meno le pubbliche sottoscri- 
zioni, ha anche il diritto di adottare le mi- 
sure che servono a tutelare la buona fede 
dei cittadini; e se l’autorità, a,l fine di stabi- 
lire un coordinamento nella raccolta dei 
fondi e un’equa distribuzione di essi e la 
tutela della buona fede dei cittadini, ha cre- 
duto opportuno d’interdire alcune attività 
e di autorizzarne altre, tale fatto non può 
essere rimproverato al Governo. 

Per altro, onorevoli colleghi, che cosa e 
i! stato chiesto al Governo ? Fin dal primo 
giorno, da tutte le parti si è chiesto che 
nella raccolta dei fondi si procedesse con 
ziterio unitario, si evitasse dispersioni di 
for,di, si evitasse che ciascuna organizzazione 
procedesse per conto proprio. I1 Governo, 
puindi, operando in questo modo e racco- 
mandando ai prefetti la costituzione di co- 
-riitati unitari rappresentativi di tutte le 
)rganizzazioni che intendevano partecipare 
illa raccolta dei fondi ... 

BETTIOL FRANCESCO GIORGIO. 
Yon è vero ! 
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SCELBA, Ministro dell’interno. Che non 

CLOCCHIATTI. Dica delle cose serie ... 
SCELBA, Ministro dell’interno. L’azione 

delle prefetture e ststa talmente positiva 
che le somme da esse raccolte a favore degli 
alluvionati rappresentano l’apporto più co- 
spicuo alla sottoscrizione nazionale: infatti 
oltre due miliardi sono stati messi a disposi- 
zione degli alluvionati, mentre fino a questo 
momento il Governo non ha visto ancora un 
soldo di fondi, anche notevoli, che sono 
stati raccolti da organizzazioni private, ed 
il Governo si propone - come è suo dovere - 
di chiedere conto rigoroso a tutte le orga- 
nizzazioni che hanno operato in questo settore, 
perché non un soldo deve essere distratto. 
(Applausi al centro e a destra - Proteste alla 
estrema sinistra). 

I1 Governo, sin dal primo momento, ha 
dato l’esempio di volere un controllo pubblico 
sulle somme che il popolo italiano sponta- 
neamente dava a favore degli alluvionati, 
perché nel momento stesso in cui votava il 
decreto legge che oggi è all’approvazione di 
questa assemblea, dichiarava che le somme 
che sarebbero pervenute dalla sottoscrizione 
nazionale sarebbero state amministrate dalla 
Presidenza del Consiglio con il concorso del 
Comitato nazionale per il soccorso invernale. 
I1 comitato in questione è composto dai 
rappresentanti delle tre organizzazioni sin- 
dacali dei lavoratori e dai rappresentanti dei 
datori di lavoro che concorrono alla sotto- 
scrizione, dai rappresentanti dell’organizza- 
zione nazionale degli enti comunali di assi- 
stenza, dai rappresentanti dell’E. C. A. di 
Roma, oltre i rappresentanti governativi. 

I1 comitato si B gi8 espresso nel senso che 
esso poteva assolvere il compito affidatopli 
dal Governo, intcgranclosi con la part:>cipa- 
zione delle due organizzazioni nazionali coo- 
perative. Al comitato spettcrii di stabilirr. i 
critcri per la ripari izioiie delle somme perw- 
nute al fondo nazionale. Esso ha, inoltre, il 
controllo sulla crogazione delle soninie, con- 
trollo che per altio vicw escrcitato, per legge, 
sulle somme raccolte dal comitato per il soc- 
corso invernale, da tre funzionari, clclla Corte 
dei conti, del Tesoro e dell’Interno. 

Le somme raccolte pro alluvionati e da 
amministrare, pan. quanto cospicue, sono 
sempre di entita limitata. Riferendo al comi- 
tato nazionale del soecorso invemal?, ho co- 
municato che le somme provenienti da. oil’trte 
fatte al Governo direttaniente o raccolte da 
organizzazioni presiedute da rappresentanti 
locali del Governo, o da privati cittadini, o 

è vero lo dice lei ... 
da enti o associazioni, ammontano all’ incirca 
a 5 miliardi, senza tener conto del pur note- 
volissimo valore delle marci e di altri aiuti 
che sono stati  annunciati. 

amministrare 5 miliardi si debba istituire un 
vero e proprio Parlamento nazionale. Noi ri- 
teniamo che il coniitato pcr il soccorso inver- 
nale - il quale in via di fatto, da tre anni 
amministra una somma quasi pari - l’am- 
montaré delle somme raccolte per il soccorso 
invomalc l’anno scorso lu di 4 miliardi c 
200 milioni - può benissimo amministrare 
un fondo di circa 5 miliardi. 

J1 Governo hon soltanto ha chiesto la col- 
laborazione, ma ha dato il primo esempio di 
pubblico controllo chiamando a parteciparvi 
i rappresentanti delle organizzazioni sinda- 
cali dei datori di lavoro e dei lavoratori di 
tut te  le correnti politiche. 

Per altro, il Ministero dell’interno è isti- 
tuzionalmente preposto alla pubblica assi- 
stenza, e‘cl il suo bilancio i! costituito per 
circa il 42 per cetilo da somme destinate 
all’assistenza. Aggiungere l’amministrazione 
di altri 4-5 miliardi ai 36 o 40 che amministra 
annualmente, mi pare che non sia un proble- 
ma neppure da porsi. 

Si i: lamentata l’insut~icieiiza dcll’indenriità 
giornaliera corrisposta ai profughi. 250 lire, si 
i! giustamente osservato, sono insufficienti a 
mantenere un profugo. 

Ora, bisogna precisare subito che vi sono 
due categoric di profughi: i i m  prima catego- 
ria e costituita da coloro cho vivono nei ccntri 
di raccolta organizzati dallo Stato, ove le spese 
per il loro inanteriinieiito sono a totale carico 
dello Stato, quale che sia l’ammontare e ivi 
compresi I’af€;tto del locale, la luce, il riscal- 
damento, ecc.. 11 costo inedio varia. clalls 
350 allc 400 !ire, it seconda. ddle cire.ost::rize. 
Le osservazioni circa l’insiifficicnzrt delle 
250 lire al giorno riguard?iio i pmfughi che 
hanno trovato una sistemazione presso fami- 
glie private. 

Cna coce all’estremi sinistra. Perche ? 
SCELBA. A4inistro dell’interno. I1 porch6 

e stato spiegato ampiamente in srde di Conn- 
missione. I1 Governo non poteva far di più. 
In Italia vi sono da anni decine di migliaia di 
profughi che non sono meno cari al nostro 
cuore, al cuore del popolo ita!iano, ai quali 
viene corrisposta una quota iufcriore a quella 
prevista per i profughi alluvionati. E noi non 
potevamo creare una situazione di eccessivo 
disfavore iiei confroii’ci dei profughi della 
Venezia Giulia, dell’ Africa, che hanno lasciato 
terra, casa e lavoro a causa della 

I1 Governo non può ainmettme che per’ 

guerra. 
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OccoPre notare che nei confronti dei pro- 
fughi alluvionati sono state adottate dal 
Governo altre provvidenze, per cui il tratta- 
mento reale non consiste solo nella corre- 
sponsione delle lire 250 giornaliere. I prefetti 
sono stati autorizzati a concedere sussidi 
alle donne per acquisto di biancheria perso- 
nale, e un sussidio di mille lire per tutti i 
profughi per piccole spese; il sussidio sarà 
corrisposto anche a quelli che vivono nei 
centri di raccolta. Lo Stato ha provveduto e 
provvede a fornire ai profughi indumenti 
personali, coperte, effetti letterecci, ecc ... 

MICELI. Le 250 lire per il vitto non sono 
sufficienti. 

SCELBA, Ministro dell’interno. Io posso 
essere d’accordo con lei; perÒ devo dire che 
in questo momento non si ritiene di poter 
aumentare la quoLa proposta. (Commenti alla 
estrema sinistra). 

stato domandato se ’ le disposizioni 
adottate a favore dei profughi e dei sinistrati 
hanno effetto retroattivo. a chiaro che hanno 
effetto dal primo giorno in cui l’evento si 
è Verificato. E peraltro il Governo ha già 
provveduto, in via di €atto, ad ero& Oare sus- 
sidi a favore dei profughi fin dal primo 
giorno. 

Mi pare di aver risposto a tutti i quesiti 
posti dagli oratori. 

Desidero dire ancora una parola per re- 
spingere un’asserzione fatta durante la di- 
scussione, secondo cui nel campo dell’assi- 
stenza tutto sarebbe stato fatto dalle orga- 
nizzazioni a carattere popolare, il che è 
quanto dire dalle organizzazioni comuniste 
(Interruzioni all’estrema sinistra), e che dagli 
organi deilo Stato e da tutto il resto della 
popolazione italiana, che. non può certo iden- 
tificarsi con le organizzazioni a carattere co- 
munista, non sia stato fatto nulla. Ora, 
giustizia vuole che sia reso omaggio a tutto 
il popolo italiano, che ha contribuito con 
spontaneità e senza preconcetti di parte a 
questa opera di solidarietà nazionale e ha 
rivelato un’aninia che molti temevano avesse 
perduto, l’anima nazionale (Applausi al centro 
e a destra). 

Giustizia vuole, poi, che sia anche rico- 
nosciuto il compito assolto dal Governo, 
compito che risulta dalla crudezza delle cifre. I 

Si e trattato di un movimento di 350  mila 
persone (tante sono le persone registrate nei 
vari uffici) per il movimento di andata e 
ritorno a cui il Governo ha dovuto provve- 
dere nel giro di pochissimi giorni e con una 
organizzazione ridotta dagli eventi dell’altra 
guerra. (Interruzioni all’estrevta sinistra). La 

cifra del movimento delle persone nel tempo 
limitato di pochi giorni ha superato ogni 
precedente della stessa ultima guerra. 

Èstato motivo di sodisfazione il constatare 
il modo come gli organi dello Stato hanno 
funzionato in simili frangenti; hanno funzio- 
nato bene, perché hanno saputo superare 
ogni formalismo legale, assumendosi respon- 
sabilità personali, e hanno operato con cuore. 

Devo rendere testimonianza a tutte le 
autorità, ai prefetti come ai questori, ai ca- 
rabinieri come agli agenti di pubblica sicurez- 
za, ai vigili del fuoco, in particolare, a tutte 
le organizzazioni civili dello Stato, all’eser- 
cito, alla marina ... , 

Una voce all’estrema sinistra. E le orga- 
nizzazioni operaie ? 

SCELBA, Ministro dell’interno. ... che han- 
no collaborato (Applausi al centro e a destra) 
all’opera di salvataggio delle popolazioni. E 
basterebbe, onorevoli colleghi, a testimoniare 
lo sforzo compiuto dal Governo, il numero 
delle vittime. Se si fa  astrazione delle vittime 
di quel disgraziato autocarro in cui si erano 
raggruppate 99 persone, morte quasi tutte, 
noi non abbiamo dovuto lamentare, per le 
alluvioni del Polesine, che pochissime vittime, 
forse appena da numerarsi sulle dita delle 
mani. 

Ebbene, onorevoli colleghi, tutto questo 
è potuto avvenire perché la macchina dello 
Stato, che è stata accusata pure di pesan- 
tezza, è intervenuta senza limitazioni e ha 
compiuto ... (Interruzioni all’estrema sinistra). 
Noi non intendiamo dar merito di questa 
azione solo allo Stato, ma è necessario che si 
renda giustizia a chi ha operato, soprattutto 
di fronte alle accuse che provengono da una 
parte che non ha presente la realtà delle cose. 
(Interruzioni all’estrema sinistra). 

Prego, dunque, la Camera di .approvare 
il disegno di legge così come è stato ela- 
borato dalla Commissione, perché questo mi 
sembra il modo migliore per andare incontro 
ai bisogni concreti dei profughi e degli allu- 
vionati. (Vivi ‘applausi al centro e a destra). 

PRESIDENTE. Onorevole ministro, vo- 
glia esprimere il parere del Governo sull’or- 
dine del giorno Rossi Maria Maddalena.. 

SCELBA, Ministro dell’interno. Mi pare 
di avere già risposto. I1 Governo non sol- 
tanto non ha impedito la raccolta, ma e in- 
tervenuto .attivamente nella raccolta, tanto 
da poter documentare che la maggior parte 
delle somme raccolte proviene’ da organismi 
costituiti direttamente dai rappresentanti del 
Governo. Non C’è nessun divieto e nessun 
interesse ad impedire che cittadini privati in- 

’ 
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tervengano il più largamente possibile a 
favore degli alluvionati. Son posso quindi 
accettare l’ordine del giorno. 

GRILLI. Signor ministro, ha niente da 
dire sugli articoli apparsi oggi sui giornali ? 

SCELBA, Ministro dell’interno. Non ri- 
guardano gli alluvionati del Polesine. 

GRILLI. Riguardano i vostri sistemi. 
SCELBA, Ministro dell’interno. Ho detto 

fin dal primo momento che non intendevo 
uscire dal campo del decreto-legge. 

MICELI. La questura di Reggio Cala- 
bria ha bloccato i bambini nella camera del 
lavoro. 

SCELBA, Ministro dell’interno. Conte- 
nendo la mia risposta io mi sono attenuto 
al merito del provvedimento in esame. Non 
avrei nessuna preoccupazione di rispondere 
alle critiche, anche di carattere politico, che 
sono state rivolte in questa sede. Se dovessi 
rispondere, io sarei in condizioni di documen- 
tare come la faziosità ed il settarismo, che 
avete rimproverato agli organi del Governo, 
sono stati vostra esclusiva e determinante 
prerogativa. (Applausi al centro e a destra - 
Rumori all’estrema sinistra). 

PRESIDENTE. Onorevole Maria Mad- 
dalena Rossi, insiste per la votazione del suo 
ordine del giorno ? 

ROSSI MARIA MADDELENA. Insisto. 
PRESIDENTE. Pongo in votazione l’or- 

dine del giorno Rossi Maria Maddalena: 

( (La Camera, 
invita il Governo a dare disposizioni alle 

autorità locali perché non vengano frapposti 
ostacoli all’azione di S O C G O ~ S O  in favore degli 
alluvionati da parte di associazioni popolari 
e di privati cittadini. 

( (La Camera deplora che prefetti e que- 
stori della Repubblica abbiano voluto, anche 
in questa dolorosa congiuntura, intervenire 
con violenze e soprusi illegali nei confronti 
delle popolazioni colpi te e persino dei bam- 
bini, rendendo più grave la situazione di co- 
loro verso i quali gli italiani di ogni ceto e 
di o,ni tendenza hanno voluto in questi 
giorni dimostrare tut ta  la loro solidarietà D. 

(Non è approuato). 

Deferirnento di disegni e di una proposta 
di lcgge a Commissioae in sede legislativa. 

PRESIDENTE. Comunico che nella sua 
riunione di stamane, in sede referente, la 
IV Commissione (Finanze e tesoro) ha delibe- 

rato, all’unanimiti, di  chiedere che i disegni 
di legge: 

Provvedimenti in materia di  tasse sulle 
concessioni governative )) (2356); 

(( Cassa per il Mezzogiorno (Istituzione. di 
un Comitato esecutivo e nuove norme per i 
prestiti esteri) (Approvato dal Senato) (2383) ; 

e la propost,a di legge d’iniziativa dei 
deputati Rapelli ed altri: (( Indennith di buo- 
nuscita per i maestri elementari )I (828) 

siano deferiti al suo esame in sede legisla- 
tiva. 

Se non vi sono obiezioni, rimane cosl 
stabilito. 

(Cosl rimane stabilito). 

Sostituzione di un Commissario. 

PRESIDENTE. Comunico che, avendo 
l’onorevole Bucciarelli-Ducci chiesto di es- 
sere sostituito nella Giunta per le autorizza- 
zioni a procedere in giudizio, ho chiamato 
a farne parte, in sua vece, l’onorevole Bacchin. 

Per lo svolgimento di interroga,zioni. 

CECCHERINI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
CECCHERINI. In data 5 dicembre scorso 

è stata annunciata alla Camera una interro- 
gazione che porta la firma degli onorevoli 
Vigorelli, Matteotti Carlo e la mia, rivolta 
al Presidente del Consiglio ed al ministro 
delle finanze e tesoro con la quale si chie- 
deva se non ritenevano opportuno emanare 
provvedimenti straordinari di natura finan- 
ziaria per venire in aiuto agli impiegati dello 
Stato, degli enti locali e parastatali in servizio 
in zone alluvionate. Vorrei pregarla di inte- 
ressare il Governo perché faccia sapere se e 
quando intende rispondere a questa interro- 
gazione. 

PRESIDENTE. Solleciterò il Governo 
perché faccia sapere quando intende rispon- 
dere. 

ROVEDA. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
ROVEDA. Desidererei che il Governo fa- 

cesse sapere se e quando intende rispondere 
alla interrogazione, annunziata ieri, siii fatti 
di Parma. 

CORBI. Chiedo di parlare. 
PRESIDEXTE. Ne ha facoltà. 
CORBI. La pregherei, onorevole Presi- 

dente, di chiedere al ministro dei lavori pub- 
blici se e quando intende rispondere ad una 
mia interrogazione, già presentata da lungo 
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tempo, a proposito della costituzione di im- 
pianti idro-elettrici sul Sangro, dove da oltre 
due mesi vi sono agitazioni e scioperi. 

SCELBA, Ministro dell’interno. Chiedo di 
parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
SCELBA, Ministro dell’interno. Quanto 

alla interrogazioiie dell’onorevole Roveda, 
mi riservo di far conoscere entro domani 
quando potrò rispondere. Per quella dell’ono- 
revole Corbi, interpellerò il ministro interessato. 

PRESIDENTE. Sospendo la seduta per 
un’ora circa. 

( L a  seduta, sospesa alle 20,15, è ripresa 
alle 21,ZO). 

Si riprefide 1a‘”discussione dei prowedimenti a 
favore delle popolazioni colpite dalle allu- 
vioni. 
PRESIDENTE. Riprendiamo la discussio- 

ne dei disegni di legge relativi ai provvedi- 
menti a favore delle popolazioni alluvionate. 

Passiamo all’articolo unico del disegno di 
legge n. 2330. I1 Governo accetta il testo della 
Commissione ? 

SCELBA, Ministro dell’ interno. Sì, signor 
Presidente. 

PRESIDENTE. Si dia lettura dell’articolo 
1 del decreto-legge. 

SULLO, Segretario, legge: 
(( f3 convertito in legge il decreto-legge 

20 novembre 1951, n. 1184, concernente l’as- 
sistenza alle popolazioni colpi te dalle recenti 
alluvioni, con le seguenti modificazioni: 

L’articolo 1 è sostituito dal seguente: 
(( Le prowidenze assistenziali, delle quali 

in atto fruiscono i profughi per eventi di 
guerra, sono estese a favore dei profughi 
delle zone colpite dalle recenti alluvioni e 
mareggiate. 

I1 Ministro per l’interno promuove, adotta 
e coordina tutte le iniziative, che ritenga 
necessarie per il soccorso, la sistemazione e 
l’assistenza dei profughi suddetti, aWalen- 
dosi, oltre che degli uffici periferici dello 
Stato, anche degli altri enti pubblici, nonché 
di associazioni e comitati aventi scopi assi- 
s tenziali i). 

PRESIDENTE. I seguenti emendamenti 
all’articolo 1 del decreto-legge sono stati già 
svolti : 

i( Sostituire il secondo comma col seguente: 
I1 Minist>ro per l’interno adotta e promuove 

tutte le iniziative che ritenga necessarie per 
il soccorso, la sistemazione e l’assistenza dei 

profughi suddetti, awalendosi, oltre che degli 
uffici periferici dello Stato, anche degli Enti 
locali. Per l’opera di coordinamento di tutte 
le iniziative assistenziali sorte volontaria- 
mente, il Ministro per l’interno sarh coadiu- 
vato al centro da un Comitato nazionale e alla 
periferia da Comitati provinciali e locali com- 
posti dai rappresentanti di tutte le organiz- 
z&ioni e associazioni di carattere nazionale 
che hanno preso iniziative a favore d,ei colpiti 
dall’alluvione. 

MATTEUCCI, TARGETTI, AMADEI, BOTTAI, 
GHISLANDI, MAZZALI, LUZZATTO, 
PIERACCINI, SANTI, PUCCETTI ) I .  

(( Aggiungere, in fine al secondo comma, le 
seguenti parole : Un comitato nazionale com- 
posto dei rappresentanti del Governo e di tutti 
gli Enti e Associazioni che tale assistenza pro- 
muovono, ne coordinerà e dirigerh l’esplica- 
zione. (( CAVALLARI, MICELI )>. 

Qual’è il parere della Commissione su que- 
sti due emendamenti ? 

COLITTO, Relatore. La Commissione, nella 
sua maggioranza, è contraria all’accoglimento 
di questo emendamento, perché un comitato 
nazionale che cerchi di realizzare finalità di 
carattere assistenziale già esiste. I3 il comi- 
tato nazionale per il soccorso invernale,, che 
il ministro dell’interno ha già convocato in 
questi giorni per avere anche da esso lumi e di- 
rettive. Non sembra, pertanto, opportuno alla 
Commissione dar vita ad un altro comitato 
nazionale, che svolga opera identica a quella 
demandata al primo e che questo sta svol- 
gendo. Potrà essere integrato, ma non c’e 
bisogno di costituirne altro. 

La Commissione ritiene di poter utilmente 
aggiungere che non sarebbe agevole arrivare 
alla costituzione di un comitato, nel quale 
fossero rappresentati tutti gli enti e tutte le 
.associazioni, che hanno svolto e svolgono, 
come si dice nell’emendamento, attività assi- 
stenziali. 

MATTEUCCI. Di carattere nazionale. 
COLITTO, Relatore. Nell’emendamento 

dell’onorevole Cavallari di ciÒ non si parla. 
f3 da rilevare, infine, che con l’emenda- 

mento si chiede che il comitato dovrebbe 
non solo coordinare le varie attività assisten- 
ziali, ma anche dirigerne lo svolgimento. 

Ora, il coordinamento delle attività e 
soprattutto la direzione dello svolgimento di 
esse non possono essere sottratte al Ministero 
dell’interno che, come diceva dianzi il ministro, 
& istituzionalmente chiamato al compito del- 
l’assistenza. . 

. 
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PRESIDENTE. Qual’& il parere del Go- 

SCELBA, Ministro dell’interno. Sono con- 

PRESIDENTE. Onorevole Niatteucci ? 
MATTEUCCI. Insisto nel mio emenda- 

DI VITTORIO. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltb. 
DI VITTORIO. Poiche per il coordina- 

mento dell’assistenza volontaria si è costi- 
tui to un coniitato presieduto Qall’onorevole 
Scelba, che è lo stesso famoso comitato del- 
l’assistenza invernale, il quale, rela tivamente 
allargato, ha assunto anche il coordinamento di 
questa assistenza, non vorrei che la v d  iilzione di 
questo eniendamento modificasse 1s si tuazione 
di fatto che esiste e che realizza un minimo di 
solidarietk e di coordinamenta di lutte le 
forme volontarie di assistenza. 

In queste condizioni, pregherei l’onorevole 
ministro di accettare gli emendamenti. M a  se 
l’onorevole ministro non crede di poterli 
accettare, prego gli onorevuli presentatori di 
ritirali, essendo in teso che il Parlamento pren- 
de atto di questo comitato che esiste e che 
realizza nella migliore misura, possibile il coor- 
aihamento desiderato. 

SCELBA, Ministro dell’interiio. Chiedo di 
parlare. 

PRESlDENTE. Ne ha facoltd. 
SCELBA, Ministro dell’interno. Rispondo 

all’onorevole Di Vittorio assi curando che il 
Governo, per suo conto, intende mantenere 
il comitato giA costituito con i compiti che 
abbiamo gia discusso nella prima riunione, 
cioe compiti di coordinamento e impiego delle 
somme gi8 raccolte, allargato secondo le intese 
che sono intervenute nell’ultinia riunione. 

PR,ESIDESTE. Onorevole Mntteucci, in- 
siste nel suo emendamento ? 

MATTEUCCI. Prendo atto tIello dichiara- 
zioni dell’onorevole ministro t? delle spiega- 
zioni dell’onorevole Di Vittorio e ritiro il mio 
emendamento. 

PRESIDESTE. Onorevole Csvallari ? 
CAVALLXRI. Ritiro il mio cmendam~nto. 
PRESIDESTE. Pongo allora in vota- 

zione l’articolo 1 del decreto-legge nel testo 
della Commissione. 

verno sui due emendamenti presentali ? 

trario agli emendamenti. 

mento. 

(E approuato). 

Gli onorevoli Di Vittorio, Santi e Miceli 
hanno proposto il seguente articolo aggiun- 
tivo 1-bis: 

(( Ai superstiti dei deceduti per causa degli 
eventi contemplati dalla presente legge e$ alle 
persone che in conseguenza dei suddetti eventi 

sono rimaste inabili, temporaneamente o per- 
manentemente, in tut to  o in pazte, ad una pro- 
ficua attività, è esteso il beneficio delle legge 
10 agosto 1950, n. 648, sulle pensioni di guerra, 
con le stesse procedure e modalità in essa 
contemplate D. 

L’onorevole Di Vittorio ha facolta di 
svolgerlo. 

DI VITTORIO. Questo articolo aggiun- 
tivo si commenta da sé. Con esso noi propo- 
niamo di assimilare alle vittime civili della 
guerra coloro che hanno perduto la vita nella 
sciagura alluvionale. Dato lo slancio di soli- 
darieth che ha manifestato il popolo italiano 
in tut t i  i suoi strati, nonostante le manifesta- 
zioni di faxiositk che si SOPO inserite in questo 
slancio (disgraziatamente, a mio avviso), pu6 
sembrare strano che il Parlamento rimanga 
insensibile di fronte a coloro che nelle allu- 
vioni hanno perduto pih di tutt i .  

Con questa legge, in fondo, lo Stato di3 un 
sussidio che noi riteniamo insufkiente, ma 
dti un aiuto, e a questo si aggiunger8,speriamo 
in una misura abbastanza larga, il supplemento 
di aiuto che permettcrà di darela solidaretd 
nazionale e internazionale cTi cui il‘ nosi.ro 
paese è stato oggetto in questa disgraziata 
occasione. 

Perché lo Stato non dovrebbe prendere in 
considerazione le condizioni in cui si vengono 
a trovare gli orfani e le famiglie che hanno 
perduto il capo famiglia, cioè che hanno per- 
duto non soltanto i beni, ma anche una psi- 
stenza umana ? 

Vi sono centinaia di bambini in tencila 
et8 che rimangono orfani a causa delle allii- 
vioni, i quali perdono, oltre alle cure, all’af- 
fetto, alla tutela del genitore, anche i mezzi 
di sussistenza provenienti dal lavoro del p ~ o -  
prio familiare. Allora, perché lo vittime di ain 
cataclisma come la guerra, che 6 determinata 
dalla malvagitk degli uomini, devono avere 
un trattamento, e le vittime di un altro csta- 
clisma di carattere naturale (le une e Ic altre 
sono innocenti) non devono avere lo st~sso 
trattamento fatto alle prime ? 

Ritengo che sarebbe corrispondente ai 
sentimenti profondi di solidariet& nazionale 
che il popolo italiano ha manifestato in questa 
occasione accogliere questo emendamento, e 
assicurare agli eredi a carico di coloro che 
hanno perduto la vita, la stessa pensione che 
si dti a coloro che sono stati vittime civili 
della guerra. 

D’altra parte, vi e un’altra considerazione. 
L’accoglimento di questo emendamento coni- 
porta forse un onere eccessivo? C r d o  che 
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nessuno possa sostenere questo. Anche in 
questa gravissima sciagura che si è abbattuta 
sull’ltalia (come diceva il ministro poco fa), 
data l’entità del disastro, il numero delle vit- 
t ime è relativamente lieve. Così, anche se 
aggiungi amo alle vittime delle alluvioni del 
‘Polesilie quelle del Mezzogiorno (come sarebbe 
giusto fare) e anche quelle di qualche altra 
regione, in cui in periodi differenti o successivi 
si dovessero verificare delle calami tànaturali 
dello stesso genere, il numero complessjvo di 
queste vittime in un anno, nel nostro paese, 
non sarebbe mai, per fortuna, così grande da 
rappresentare un onere che possa costituire 
un problema per lo Stato e per il ministro del 
tesoro. 

Per queste ragioni io credo che valga la 
pena compiere questo at to  di vera e propria 
concordia e solidarietà nazionale, assicurando 
agli orfani e alle vedove che hanno perduto il 
capo famiglia in questa sciagura la stessa assi- 
stenza che lo Stato assicura alle vittime civili 
della guerra. 

PRESIDENTE. Qual’è il parere della 
Commissione su questo articolo aggiuntivo ? 

COLITTO, Relatore. La, Commissione è 
contraria all’accoglimento per due ragioni. 
Anzitutto perche manca l’indicazione della 
copertura (è evidente che occorre affrontare 
una spesa per sovvenire a quanti si trovano 
nelle condizioni indicate nell’emendamento), e 
soprattutto perché la legislazione italiana in 
materia d’infortuni è arrivata alla afferma- 
zione del principio che deve gravare sulla pro- 
duzione, e non, sullo Statq, il danno che nella 
sua attività di lavoro il prestatore d’opera 
riporta. 

MICELI. Ma in questo caso dov’è il pre- 
statore d’opera ? 

COLITTO, Relatore. Fuori di questi li- 
miti, non ha luogo il risarcimento dei danni 
e non è dubbio che fuori da questi limiti si 
uscirebbe, se si dovesse accogliere l’emen- 
damento proposto. Noi iion possiamo, d’altra 
parte, paragonare i danneggiati dalle allu- 
vioni e dalle mareggiate ai danneggiati dalla 
guerra, questa essendo sempre un fatto 
della colletività e avendo, quindi, carattere, . 
che assolutamente non può attribuirsi alle 
alluvioni. I1 diritto alla riparazione del danno 
alla persona, proveniente da causa di guerra 
come da causa di servizio ordinario, 6 sorto 
dal riconoscimento giuridico da parte dello 
Stato del suo alto dovere etico-sociale di 
riparare il danno economico alla persona di 
chiunque tale danno ha sofferto per avere 
dovuto posporre il diritto individuale alla 
vita ed alla incolumità personale di uno dei 

suoi membri a un alto dovere compiuto in 
beneficio dello Stato per il supremo interesse 
della collettività. (Proteste d’estrema sini- 
stra). 

DI VITTORIO. Motivi giuridici molto, 
aridi per un problema così umano ! 

SAILIS. Tutti coloro che muoiono in una 
disgrazia, per questa via, verrebbero ad 
usufruire del trattamento di pensione. 

PRESIDENTE. Qual’è il parere del Go- 
verno su questo articolo aggiuntivo ? 

SCELBA, Ministro dell’interno. Come ho 
gi8 avuto occasione di dire, il numero delle 
vittime in questa disgrazia è limitato. Di 
conseguenza, il problema finanziario non si 
pone per il caso concreto e, comunque, ad 
esso si potrebbe ovviare con i mezzi che si 
sono raccolti dalla pubblica sottoscrizione. 

Noi siamo contrari all’articolo aggiuntivo 
dell’onorevole Di Viltbrio per una questione 
di principio, perché attraverso quest.0 arti- 
colo aggiuntivo si tende ad affermare inci- 
dentalmente che in caso di calamità pubblica 
lo Stato è tenuto. a pagare le pensioni agli 
eredi delle vittime. 

Ora, io non discuto i1 merito. Può darsi 
che il Parlamento possa arrivare, in un certo 
momento, a stabilire questo principio ; ma 
non possiamo introdurre una norma che 
avrebbe un valore generale in  una legge di 
carattere particolare senza sentire il ministro 
del tesoro. 

La norma darebbe automaticamente a 
tutt i  coloro che sono stati danneggiati da 
altre calamitB pubbliche jl diritto morale di 
invocare l’estensione in loro favore. E noi 
non possiamo questa sera decidere su una 
materia che avrebbe ripercussioni notevolis- 
sime sul bilancio dello Stato senza che il mi- 
nistro del tesoro abbia potuto esprimere il 
suo parere e senza che il Parlamento abbia 
indicato i mezzi per la copertura. 

Per questi motivi prego la Camera di voler 
respingere l’articolo aggiuntivn Di Vittorio. 

CAVALLARI. Chiedo di parlare per di- 
chiarazione di voto. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
CAVALLARI. Onorevoli colleghi, vo- 

terò a favore dell’articolo aggiuntivo Di Vii- 
torio proprio per gli argomenti che sono stati 
esposti dai colleghi i quali ad esso si sono di- 
chiarati contrari. 

In primo luogo il relatore ha dichiarato 
che non poteva consentire con l’articolo ag- 
giuntivo Di Vittorio, in quanto esso sarebbe 
stato viziato da una mancata osservanza 
della norma contenuta nell’articolo 81 della 
nostra Costituzione. 
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Non ritengo - a parte ogni valutazione 
sull’opportunità di un simile argomento nel 
momento in cui noi trattiamo di cose di così 
grave entità e così grande significato uma- 
nitario - che l’osservazione del relatore sia 
giusta e pertinente all’argomento. In so- 
stanza per la copertura dell’onere previsto 
da questa legge si fa ricorso, fino alla concor- 
renza dei due miliardi di lire, a riduzione Der 
l’equivalente importo degli stanziamenti del 
capitolo 452 dello stato di previsione della 
spesa del Ministero del tesoro. L’eccezione 
sollevata dall’onorevole relatore avrebbe ra- 
gion d’essere solo e in quanto al capitolo 452 
del bilancio della spesa del Ministero del 
tesoro noi trovassimo disponibili soltanto i due 
miliardi che vengono assorbiti da questa leg- 
ge. Viceversa, in quel capitolo - se la memoria 
non mi inganna - troviamo disponibili 9 mi- 
liardi, non 2. 

Ora, essendovi una capacitk per più di 
quattro volte al capitolo al quale si ricorre, 
non vedo come si possa sollevare, anche dal 
punto di vista finanziario e costituzionale, la 
riserva che è stata avanzata da parte del 
relatore. 

Non ho nenimeiio compreso, onorevoli 
colleghi, il principio che ha ispirato un’altra 
considerazione del relatore, il quale ha detto 
che non si possono assimilare le vittime civili 
di guerra alle vittime dell’alluvione, così come 
vorrebbe l’emendamento Di Vittorio, in 
quanto il principio sul quale si fonda la legge 
che prevede la correspoiisioiie delle pensioni 
di guerra ai militari ed ai civili, è un principio 
basato sull’alto dovere che ha lo Stato di 
risarcire i danni che alle persone sono stati 
arrecati dalla guerra. 

Ora, non credo che sia insuperabile questo 
argomento, perché non vedo come, se vi 6 
l’alto dovere dello Stato di venire incontro ai  
danni che alle persone sono stati arrecati da 
eventi bellici, non si debba riconoscere un pari 
alto dovere dello Stato al risarcimento di 
danni che alle persone sono derivati da a w e -  
nimenti della natura di quelli che stiamo 
trattando. 

Quale ostacolo, onorevoli colleghi, di 
carattere giuridico, e soprattutto quale osta- 
colo di carattere morale vi è per equiparare 
le vittime della guerra a quelle delle allu- 
vioni ? Non lo trovo, né ritengo che l’onore- 
vole Colitto ce ne abbia fornito alcuna 
prova. 

Xon si ritiene, d’altra parte, che sia riso- 
lutiva l’osservazione che ho sentito fare da 
un altro collega, il quale ha detto: se risar- 
cite questi danni, dovremo risarcire i danni 

arrecati a colui il quale perisce i n un incidejite 
attraverso una at.rada. 

Questo paragone non ha ragione di essere, 
perché, evidentemente, l’incidente che pirò 
capitare attraversando una strada è un inci- 
dente che può prevedersi e contro il quale è 
data al cittadino la possibilità - almeno iii 

linea teorica - di cautelarsi attraverso il siste- 
ma dell’assicurazione; ma credo che non si 
possa pretendere che un cittadino possa pre- 
vedere un’alluvione quale quella che si è 
verifitata nel Polesine, e si debba ritenere che 
il cittadino abbia il dovere di assicurarsi 
anche nei riguardi dell’alluvione ! 

E per ultimo, mi rifaccio ad una osser- 
vazione del ministro dell’interno, il quale, 
sostanzialmente, dice: convengo che i casi 
che andrebbero a beneficiare d i  questa lcgge 
non sono rilevanti, e quindi la cosa non riveste 
un carattere eccezionale dal punto di vista 
finanziario, noi1 comporta, insomma, uii onere 
che sia insuperabile. PerÒ, noi ci preoccupia- 
mo - prosegue il ministro - del precedente 
che si verrebbe a creare qualora l’emenda- 
mento Di Vittorio venisse approvato, pre- 
cedente in base al quale tutti coloro che fos- 
sero vittime di avvenimenti di carattere tra- 
gico ed eccezionale, quali le ultime alluvioni, 
avrebbero il diritto ad essere indennizzati da 
parte dello Stato. 

Io mi domando, onorevoli colleghi: aliche 
se si affermasse questo diritto, sarebbe questo 
contrario a un elementare principio di uma- 
nità ? Andrebbe, questa affermazione, al 
di là di quelli che SODO i doveri che uno Slato 
moderno ha nei riguardi dei suoi cittadini ? 

Ma, anche superando questo ordine di 
considerazioni, sta di fatto, onorevole mini- 
stro dell’interno, che noi già stiamo isf,i tiiendt) 
eccezioni attraverso i disegni di legge che 
so:io alla nostra discussione. Quando doniani 
verrà all’esame dell’Assemblea il disegno di 
legge presentato dal ministro dei lavori pub- 
blici e l’altro presentato dal ministro del- 
l’agricoltura, i quali stabiliscono che lo Stato 
contribuir&, in misura varia, a risarcire i 
danni arrecati alle tenute, ai poderi, alle 
case di abitazione ed a quelle rurali, quando 
saranno stati approvati questi prowedi- 
menti, non sarà stato creato un precedente ? 
Evidentemente sì. Ed allora perché siete 
d’avviso che debba essere creato un precedente 
per il risarcimento dei danni arrecati, in caso 
di alluvione, ai beni delle persone colpite e 
non si debba, invece, creare il precedezte per 
il  risarcimento dei danni alle persone stesse ? 

Credo che questa obiezions non si Fossa 
superare, se non attraverso un colpo di mag- 
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gioranza, che, comunque, lascerebbe le cose 
al punto di prima, anzi dimostrerebbe, una 
volta di più, la iniquità dei concetti che vi 
muovono in questa discussione. (Applausi 
all’estrema sinistra). 

PRESIDENTE. Pongo in votazione l’ar- 
ticolo aggiuntivo Di Vittorio. 

(Non è approvato). 

Si dia lettura dell’articolo 2 del decreto- 

SULLO, Segretario, legge: 
(( Le spese relative al ricovero ed al man- 

tenimento dei profughi bisognosi, anche se 
sost.enute da privati, sono a carico dello Stato 
entro il limite massimo, quando le spese 
siano sostenute da privati, del sussidio, di 
cui al successivo comma. I privati hanno 
diritto al rimborso delle spese da essi soste- 
nute dal giorno della richiesta, con la quale 
dovranno anche provare di aver dato di essa 
comunicazione ai profughi. 

A favore di coloro, che non fruiscano del- 
l’assistenza, di cui al comma precedente, e 
che versino in st,ato di bisogno, è concesso un 
sussidio hemporaneo nella misura giornaliera 
di lire 250 per il capo famiglia e di lire 100 
per ogni componente a carico, comprensivo 
delI’indennit,A prevista dall’articolo 2 della 
legge 30 novembre 1950, A. 997. 

All’atto della cessazione delle provvi- 
denze, di cui ai precedenti comma, a ciascun 
capo famiglia sard, corrisposto un sussidio 
straordinario, proporzionato al carico di 
famiglia, non inferiore a lire 5.000 e ,non 
superiore a lire 10.000, purché il suo ritorno 
in residenza avvenga entro due mesi dall’en- 
trata in vigore della presente legge. Tale 
termine potrà essere prorogato con decreto 
del Ministro per l’interno di concerto col 
Ministro ad interim per il tesoro. 

La concessione di tale sussidio non pre- 
giudica in alcun modo l’assistenza prevista 
per i sinistrati dal successivo articolo 3 )I. 

legge 

PRESIDENTE. Pongo in votazione il 
primo comma di questo articolo, sul quale 
non sono stati presentati emendamenti. 

(13 approvato). 

Gli onorevoli Matteucci, Targetti, Ama- 
dei, Bottai, Ghislandi, Mazzali, Luzzatto, 
Pieraccini, Santi e Puccetti hanno proposto 
di sostituire il secondo comma con il seguente: 

(1 A favore di coloro che non fruiscono di 
tale forma di assistenza e che versino in istato 
di bisogno è concesso un sussidio temporaneo 
nella misura giornaliera di lire 350 per il capo 

famiglia e di lire 150 per ogni componente a 
carico, comprensivo dell’indennità prevista 
dall’articolo 2 della legge 30 novembre 1950, 
n. 997 )). 

Gli onorevoli Cavallari e Miceli hanno 
proposto di sostituire alle parole (( di lire 250 
per il capo famiglia e di lire 100 per ogni com- 
ponente a carico 1) le seguenti altre: ((di lire 400 
per il capo famiglia e di lire 250 per ogni 
componente a carico n. 

Entrambi questi emsndamenti sono stati 
già svolti. 

Qual’è il parere della Commissione ? 
COLITTO, Relatore. I1 sussidio, come è 

stato dianzi rilevato, è stato determinato 
nella misura che ora si vorrebbe modificare, 
perché nella stessa misura sono corrisposti i 
sussidi ai disoccupati, ai -profughi dell’hfrica, 
ai profughi della, Venezia Giulia e ad altre 
persone, che si trovano nelle medesime con- 
dizioni dei profughi del Polesine e che, come 
diceva l’onorevole ministro dell’interno, non 
sono meno vicini al cuore degli italiani. 

La Camera è stata, d’altra parte, infor- 
mata che i prefetti sono stati autorizzati a 
dare ai profughi sussidi straordinari per acqui- 
sto di biancheria, indumenti ed altro. Lacom- 
missione; perciò,, 13 contraria ad entrambi gli 
emendamenti. .) 

PRESIDENTE. Quale è il parere del Go- 
verno ? 

SCELBA, Ministro dell’interno. I1 Gover- 
no, come ho già spiegato nel mio precedente 
intervento, è contrario, per le stesse ragioni 
che sono state accennate dall’onorevole rela- 
tore. 

La cifra fissata nel disegno di legge supera 
il sussidio corrisposto ai profughi dell’APrica, 
a quelli della Venezia Giulia e ai disoccupati. 
Si tenga presente, poi, che questa somma 
viene integrata con altri sussidi in denaro 
e con sussidi in natura. Abbiamo autorizzato, 
come gi8 ho spiegato, i prefetti (forse con que- 
sto rispondo all’onorevole Roselli che voleva 
interpellarmi sull’argomento) a corrispondere 
sussidi straordinari ai capi-famiglia e a tutt i  
i profughi assistiti nei centri di raccolta in 
case private. Per il Natale 6 stata predispo- 
sta l’assegnazione di un pacco viveri per tutt i  
i profughi che vivono in case private. Certa- 
mente non è il trattamento desiderabile o 
auspicabile, tuttavia non e neppure un trat- 
tamento assolutamente disprezzabile, soprat- 
tutto se si tiene conto che altre categorie di 
cittadini, che sono profughi come questi, 
percepiscono qualche cosa di meno di quello 
che ricevono i profughi delle alluvioni. A mio 
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avviso, sarebbe davvero creare una sperequa- 
zione fra i profughi, e comunque creare le 
premesse per un aumento a favore degli al- 
tri profughi, se si dovessero accettare gli 
emendamenti Ma;tteucci e Cavallari. 

Prego dunque la Camera di voler respin- 
gere questi emendamenti. 

ROSELLI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltk. 
ROSELLI.‘ Desidererei pregare l’onorevole 

rninistro dell’interno di intervenire presso 
1’ (( Inail 1) perché prenda. in considerazione o 
risolva favorevolmente questo quesito : se i 
cittadini deceduti per pubblica calamitA,, da 
oggi in poi, ed assicurati dall’ (( Inail 11, possono 
essere considerati come deceduti a causa e 
per occasione di lavoro, e come tali trattati 
dall’isti tuto assicurativo. 

PRESIDENTE. Onorevole Roselli, ella 
pone un problema che non è attinente al 
disegno di legge. I1 suo quesito più opportuna- 
mente potrebbe essere oggetto di una interro- 
gazione al ministro del lavoro, che è compe- 
tente per questa materia. 

’ ROSELLI. Sta bene. 
PRESIDENTE. Pongo iu votazione 

l’emendamento Cavallari e Miceli: 
(( All’articolo 2, secondo commn, del decrclo- 

legge, alle parole: di lire 250 per il  capo la- 
miglia e di lire 100 per ogni conipoiient~ a 
carico, sostituire le seguenti: di lire 400 per 
il capo famiglia e di lire 250 per ogni conipo- 
nente a carico n. 

(Non è approvato). 

Pongo in votazione l’emendaniento Mat- 
teucci ed altri: 

(( Sostituire il secondo comma dell’articolo 2 
del decreto-lcgge col seguente: 

( ( A  favore di coloro che non fruiscono di 
tale forma di assistenza e che versino in istnto 
di bisogno è concesso uii .sussidio temporaneo 
nella misura giornaliera di lire 350 per il capo 
famiglia e di lire 150 per ogni componente a 
carico, comprensivo dell’indennit& prevista 
dall’articolo 2 della legge 30 novernbre 1950, 
n. 997 1). 

(Non 6 approvato). 

Pongo in votazione il  secondo conima del 

(13 approvato). 

Pongo in votazione il terzo e il quarto com- 
ma dell’articolo 2 del decreto-legge nel testo 
della Commissione. 

decreto-legge nel testo della Commissione. 

(Sono approvati). 

Gli onorevoli Miceli, Gatto, 1~~1glielst‘ c 
Coli t to hanno presentato i 1 segue11 t e artico lo 
aggiuntivo ?-bis: 
’ CC I profughi ed i sinistmti proprietari di 
non più di 25 capi di bestiame bovino, i quali 
abbiano avuto od abbiano il bestiame fuori 
delle loro aziende agricole, hanno dirit.to alla 
fornitura, a cura degli Ispettorati agrari pro- 
vinciali, del foraggio e dei mangimi necessari 
ai sostentamento del bestiame stesso. 

I1 pagamento dei foraggi e dei mangimi, 
forniti a credito, avverrà, a mezzo di tratte- 
nute,  all’atto dclla liquidazione dei danni agli 
interessat,i I ) .  

L’onorevole Miceli ha facolta di SI-olgerlo. 
MICELI. Piiò sembrare ai colleghi i quali 

non hanno assistito ai lavori della Commissio- 
ne che l’emendamento da noi proposto liori 

possa trovar posto in questo disegno di 1t:gge 
perché riguarda provvidenze a. favore del ))e-  
stiame delle zolle sinistrate. Ma tirtti coloro i 
quali sono stati sul posto sanno che i piccoli 
coltivatori d,elle aziende allegate hanno cercato 
prima di mettere al sicuro i l  bestiame (: poi 
hanno pensato di salvare SE: stessi ed i loro 
familiari. 11 problema del bestiame uelle zonc 
alluvionate desta ~u ia  certa preocc~ipazior~c, 
perché non si tratta di centinaia di capi, ma 
di migliaia di capi, che vivono f w ~ i  azieiida. 

Ai colleghi che lianiio partecipato ai lavori 
della Commissione è noto che noi abbiamo 
fatto presenti queste esigenze nella discussione 
riguardante il disegno di legge sulle pi*ovvi- 
denze in agricoltura; che è stata nominata iina 
commissione composta da colleghi d i  tutt i  i 
settori (i sottoscrittori di questo emenda- 
mento) la quale si è recata al Ministero dcl- 
l’agricoltura per proporre le iiecessarie provvi- 
denze per il bestiame. Simessivamente il nii- 
nisiro Fanfani nella seduta di Commissione del 
giorno 12 ha dichiarato che la materia poteva 
trovar posto, data la urgenza, tra le provvi- 
denze contemplate nel disegno di legge pre- 
sentato dal ministro dell’interno. Ì3 per questo 
che noi, seguendo il  suggerimento dell’onore- 
vole Fanfani, abbiamo presentato l’emenda- 
mento in questa sede. Esso è politicamente 
neutro, perché è firmato da colleghi di tutt i  i 
settori della Camera. 

Qual’è lo scopo di questo emendamento ? 
V’è, come ho detto, un elevato nuniero di 
capi di bestiame sfollato fuori azienda. Nei 
primi giorni del disastro e per far vivere fuori 
azienda questo bestiame profugo, si soiio aclol- 
tati vari mezzi di fortuna coi1 fornitiire di 
foraggio attraverso i consorzi agrari, le autcxitii 
militari, i privati. Queste misure di emergenza 
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si sono dimostrate insostenibili col passare 
del tempo, i consorzi agrari si sono rifiutati d i  
continuare a fornire foraggio, i privati ri- 
schiano di non aver più foraggio sufficieiite 
nemmeno al sostentamento del bestiame di 
loro proprietà. fi passato infatti un discreto 
numero di giorni - oltre un mese - dallo 
sfollamento, e i proprietari non possono conti- 
nuare a fornire foraggio di bestiame estraneo 
giacché diminuirebbero troppo le scorte che 
essi hanno a disposizione per i loro capi di 
bestiame e d’altronde le aziende di diritto 
pubblico, come i consorzi agrari, haitno posto 
un fermo alle forniture, che in primo tempo 
erano forniture di pronto soccorso, ma che 
adesso si presentano invece come forniture di 
una certa continuità. 

Ora, come provvedere alla soluzione del 
problema di assicurare il Sostentamento del 
bestiame delle zone sinistrate ? Possianio ma- 
cellare questo bestiame ? Mi pare che non sia 
assolutamente il caso: si tratta d i  bestiame di 
lavoro, di bestiame da latte; inoltre, questo 
bestiame si trova ora in condizioni non buone, 
molte vacche sono pregne. Pertanto ricorrere 
alla mattazione significherebbe provocare il 
crollo delle piccole aziende. Bisogna quindi 
aiutare questo bestiame, così come noi aiutia- 
mo gli uomini, a sopravvivere. 

Da questa esigenza improrogabile trae 
urigine il nostro emendamento. In esso si pro- 
pone di rifornire attraverso gli ispettorati a- 
grari di foraggi e mangime il bestiame che ne ha 
bisogno: non si tratta di foraggio e di mangime 
concesso a fondo perduto, giacché, dopo che 
gli ispettorati agrari avranno accertata l’esi- 
stenza di questo bestiame e la necessitk che 
esso ha di ricevere il foraggio, si provvederà 
alla fornitura a credito: il pagamento verrà 
effettuato i( a mezzo. di trattenute all’atto 
della liquidazione dei danni agli interessati D. 
Una facile considerazione, quella sull’inden- 
nizzo per le scorte distrutte, ci ha convinto 
che all’atto della liquidazione vi sarà certa 
capienza per tali trattenute. 

Abbiamo poi escluso dalle foriiiture a 
credito le grandi aziende, perché siamo sicuri 
che le grandi aziende avranno mezzi e modi 
per prowedere per conto loro al nianteni- 
mento del bestiame. . 

Per questi motivi confidiamo che la Ga- 
mera possa accogliere il nostro emenda- 
mento. 

PRESIDENTE. Qual’è il parere della 
commissione ? 

COLITTO, Relutore. La Comniissione è 
favorevole all’eniendamento . 

PRESIDENTE. I1 Goverfio ? 

FANFANI, Ministro dell’agricoltura e del- 
le foreste. Debbo fare una precisazione sul 
conto di alcune, mi pare, inesattezze sfuggite 
all’onorevole Miceli. l o  sono entrato in aula 
nel momento in cui mi sembrava di aver 
capito - ma se ho sbagliato, mi ritratterò - 
che al Ministero o non so dove si fosse con- 
cord.ato questo emendamento. 

MICELI. No, non ho dett,o che si fosse 
concordato questo emendamento. 

FANFANI, Ministro dell’agricoltura c del- 
le foreste. Prendo atto. Comunque, ricordo 
di aver detto, quando. l’onorevole Miceli in 
Commissione sollevava questo problema, che 
mi sembraxa .opportuno che la. sede più adatta 
ad una simile discussione fosse questa: la 
conversione in legge dei decreti-legge, i n  
quanto si trattava di maleria di pronto soc- 
corso. 

Ora, su questo testo faccio le seguenti 
* osservazioni. Innanzi tutto, nel caso concrelv 

si sono verificate due ipotesi: quella in cui 
i proprietari di bestiame hanno acceduto al 
suggerimento venuto dal Ministero dell’agri- 
coltura e hanno convenuto degli specialissimi 
contratti di soccida abbreviata con i pro- 
prietari di stalle della localita delle province 
viciniori, e in esse hanno ricoverato il pro- 
prio bestiame. In questo caso, evidentemente, 
non è opportuno e non è necessario, interve- 
nire, perché, attraverso uno speciale con- 
tratto o patto occasionale, essi hanno già 
provveduto ad utilizzare il loro bestiame ed 
anche a non sopportare nessun danno per jl 
fatto del trasferimento. 

DUGONI. Ma a quali condizioni sono 
stati stipulati questi contratti di soccida ? 

FANFANI, Ministro dell’agricoltura e delle 
foseste. Attenda un momento. Passo alla se- 
conda ipotesi: le condizioni non furono im- 
poste. Chi le ha accettate, evidentemente, le 
ha trovate convenienti (Commenti all’estremz 
sinistra), perché poteva optare e scegliere 
un’altra ipotesi, cioé quella di fare ricoverare 
il bestiame in appositi raduni predisposti 
nelle varie province dagli ispettorati della 
agricoltura, nei quali raduni finora si e prov- 
veduto all’alimentazione a cura del Go- 
verno. 

Ebbene, devo dire che la generalità de- 
gli agricoltori, dei coltivatori, dei proprietari 
di bestiame ha preferito la prima ipotesi e 
non la seconda. 

DI VITTORIO. Non i: un elogio per i 
raduni ! 

FANFANI, Ministro dell’agricoltura e 
delle foreste. Non è un elogio per i raduni, è 
un elogio per gli agricoltori che hanno pre- 
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ferito fare da sé piut,tosto che ricorrere an- 
cora alla mangiatoia dello Stato (Applausi 
al centro e a destra). 

Comunque, nei casi in cui gli agricoltori 
e gli allevatori hanno trovato conveniente o 
possono trovar conveniente ricorrere a que- 
sta f(;rma di assistenza predisposta dallo 
Stato, penso che non vi possa essere alcuna 
difficoltà a codificare la pratica gidawenuta 
e a stabilire, quindi, che per questo bestiame, 
ricoverato in questi locali e stalle o raduni 
predisposti dagli ispettorati, si provveda a 
cura dello Stato all’alimentazione. 

Per quanto riguarda poi il pagamento, 
credo che la formula inclusa nell’emenda- 
mento Miceli-Gatto ed altri non tenga conlo 
di una cosa: ci06 parta da un presupposto 
che non esiste allo stato attuale, né nei de- 
creti-legge da convertire, né nei disegni di 
legge predisposti e approvati e portati in 
aula dalla Commissione speciale, perché non 
vi è nessuna norma (per quanto mi consti 
e possa aver capito) la quale stabilisca che 
vi sia una liquidazione di danni agli inte- 
ressati. Mi pare di aver capito bene che nei 
singoli disegni di legge si parla di contributo 
per il ripristino di determinate opere, ma 
iion si parla mai di liquidazione di danni, 
ove, per esempio, le opere non fossero ri- 
pristinate. 

Quindi, quest’ult,imo comma dovrebbe 
cssere corretto e armonizzato con il tenore 
delle norme che finora sono state adottate. 

Se avessi errato: chiedo alla Commissione 
di correggere e di armonizzare eventualmente 
le osservazioni che ho fatto in conformita al 
al testo delle decisioni prese finora dalla 
Commissione. 

PRESIDENTE. Onorevole Miceli, insiste ? 
MICELI. Se ho ben capito, le conclusioni 

del ministro si riferiscono semplicemente 
all’ultinio capovorso, di cui egli ci suggerisce 
una modifica che potrebbe essere accettabile. 
Potremmo cioè dire che il pagamento avverrà 
a mezzo di trattenute all’atto della liquida- 
zione dei sussidi. La parola (( sussidi )) tran- 
quillizzerebbe il ministro e noi. 

Per quanto riguarda la prima parte del- 
l’articolo, non ho ben capito che cosa propone 
il ministro. I1 ministro ha il dubbio che, 
approvandosi questa prima parte, coloro che 
hanno concluso un contratto di soccida lo 
possano rompere. Ma questo non è detto, nè è 
conseguenza dell’emendamento. Colui che 
richiede un buon foraggio per il suo bestiame 
da parte dell’ispettorato, quando l’ispetto- 
rato si accerta che questo bestiame vi è, deve 
ot,tenere il buono. Questo diritto non può in 

alcun modo rompere un contratto costituito 
in precedenza. 

Seconda osservazione. Al ministro è sfug- 
gito che nel nostro emendamento noi abbiamo 
fatto riferimento ai (( profughi e sinistrati I), 

perché vi possono essere dei sinistrati rimasti 
sul posto che si trovano con il bestiame 
anch’esso sul posto e che hanno perduto il 
foraggio, oppure dei profughi che ritornano 
a mano a mano sul posto col loro bestiame e 
che non trovano più foraggio. In questi casi 
l’ipotesi della avvenuta soccida non sussiste. 
In questo caso si debbono trovare foraggi e 
mangimi a credito. A ciò ovvia il primo capo- 
verso dell’emendamento. Se però l’onorevole 
ministro vorrà proporre una modifica atta a 
eliminare le sue perplessitd circa l’eventuale 
turbamento dei rapporti di soccida già deter- 
minati, noi siamo fin da ora disposti ad acco- 
gliere anche una formulazione diversa. 

FANFANI, Ministro dell’agricoltura e delle 
foreste. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
FANFANI, Ministro dell’agricoltura e delle 

foreste. Io non voglio rompere le soccide, né 
mi preoccupavo di quella ipotesi, perché penso 
che chi abbia con’tratto la soccida sarb ben 
lieto di continuarla. Volevo osservare che 
nella ipotesi di una permanenza dei coltiva- 
tori nelle zone sinistrale o alluvionate o di 
un ritorno, ove si verifichi la deficienza di 
mangime, non è necessario ricorrere a questa 
forma, in quanto, proprio in base al testo 
presentato dalla Commissione (articolo 2) è 
previsto che per la ricostituzione delle scorte 
morte si debba dare un contributo. Quindi, 
il caso è già previsto. 

Vi è l’altro caso, invece, della non per- 
manenza sul luogo del sinistro o della allu- 
vione: il caso cioè del sinistrato profugo. In 
questo caso il sinistrato profugo ha bisogno 
di trovare questo mangime, ma, se ha già 
provveduto a conferire in soccida il bestiame, 
il mangime lo ha gia trovato. Se invece egli 
non ha provveduto a fare ciÒ e ha questo 
bestiame rifugiato altrove, allora, si, ha bi- 
sogno di un intervento che lo aiuti. 

Ecco, perchè io chiedevo all’onorevole 
Miceli (per venire al concreto) una di- 
zione di questo t.ipo: aopo le parole: (( I pro- 
fughi e i sinistrati proprietari di non più di 
25 capi di bestiame bovino, i quali abbiano 
avuto o abbiano bestiame fuori delle loro 
aziende agricole D, aggiungere: (( ricoverato nei 
raduni predisposti a cura degli ispettorati 
agrari provinciali )). 

MICELI. E quelli che i;, hanno presso 
terzi ? 
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FANFAN I, Ministro dell’agricoltura e ‘delle 
foreste. Se lo hanno presso terzi con un deter- 
minato contratto per cui conferiscono il be- 
stiame, per il bestiame essi ricevono il man- 
gime; la forza di lavoro del bestiame o la 
produzione di latte, ad esempio, 6 lasciata 
a chi dà  il mangime; e la prowidenza 6 già 
avvenuta. Coloro che, invece, lo hanno 
presso terzi sotto altre forme, possono optare 
ancora e vedere se è conveniente ricorrere a 
questa assistenza statale e da questa assi- 
stenza statale ritrarre questo determinato 
beneficio, che ella, onorevole Miceli, si preoc- 
cupa di far loro ottenere. Con una formula- 
zione di questo tipo ho coscienza tranquilla 
di andare incontro - secondo il suo desiderio, 
del resto - a questi allevatori o coltivatori, 
creando il minimo di inconvenienti; e in que- 
sto senso vorrei pregare l’onorevole Miceli di 
modificare il suo testo. 

DUGONI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facolt&. 
DUGONI. Sempre reshando nello spirito 

di quanto ha testé detto l’onorevole Fanfani, 
si potrebbero forse conciliare le due tesi ag- 
giungendo invece: (( o in luoghi controllati 
dall’ispettorato stesso )); formulazione che va 
bene sia che si tratti di raduno, sia che si 
tratti di stalle. 

SCELBA, Ministro dell’interno. Chiedo di 
parlare. 

PRESJDENTE. Ne ha facoltà. 
SCELBA, Ministro dell’interno. La prima 

osservazione che dovrei fare su questo emen- 
damento è questa: che con l’emendamento 
Miceli noi facciamo un trattamento migliore 
alle bestie che agli uomini. 

Infatti con l’emendamento Miceli si rico- 
nosce ai proprietari di bestiame il diritto al 
vitto per gli animali posseduti; mentre uguale 
diritto non viene riconosciuto- per le persone, 
ammettendo la legge solo la possibilità per lo 
Stato di intervenire attraverso gli E. C. A. e 
secondo. le disponibilit8. Perciò non si do- 
vrebbe parlare di diritto. Possiamo dire che 
(( può essere corrisposto )) il mangime, se le 
condizioni lo consentono. Bisogna modificare 
l’emendamento in questo senso. 

La seconda osservazione riguarda l’onere 
che ne deriva. Nei due miliardi che sono stati 
preventivati per l’assistenza ai sinistrati e ai 
profughi non si prevedeva il trattamento per 
gli animali. Se contempliamo ora questo trat- 
tamento, i due miliardi, che sono quasi in via 
di esaurimento, finiranno rapidissimamente, e 
noi dovremmo chiedere una integrazione per 
provvedere a questi bisogni. Io posso ricono- 
scere che lo Stato debba intervenire in qualche 

modo in favore dei cittadini che si trovano in 
condizioni di bisogno, ma se inseriamo in 
questo provvedimento, che riguarda i profu- 
ghi e i sinistrati, il trattamento da fare al 
bestiame, a me pare che si esce dalla materia, 
creando un titolo di spesa che non troverebbe 
la copertura nei due miliardi stanziati. 

Per andare incontro a queste esigenze, che 
del resto riconosco, si può disporre la facoltB 
per l’autorità di accordare sussidi o crediti, 
salvo restituzione. Ma non si può affermare il 
diritto al mangime pel bestiame, senza pregiu- 
dicare l’economia del disegno di legge e 
soprattutto l’importo della spesa che il dise- 
gno di legge prevede. 

MICELI. Signor Presidente, allo scopo di 
consentire il raggiungimento di un accordo 
su questo punto controverso, propongo che 
si passi, frattanto ad altro articolo del de- 
creto-legge. 

PRESIDENTE. Sta bene. Se la Camera 
lo consente, rimane“ così stabilito. 

(Cosi rimane stabilito). 

Passiamo all’articolo 3 del decreto-legge. 

SULLO, Segretario, legge : 
(( Per l’assistenza ai sinistrati delle regioni 

coipite si provveder& mediante assegnazioni 
striordinarie da erogarsi a mezzo degli enti 
comunali di assistenza e con, le modalith che 
saranno stabilite dal Ministro per l’interno. 

I sinistrati, che abbiano perduto l’al- 
loggio e che non abbiano reddito sufficiente 
al sostentamento o che, comunque, si trovino 
in gravi accertate condizioni di bisogno, hanno 
diritto, anche se rimasti nelle zone colpite, 
alla corresponsione del sussidio temporaneo, 
di cui al secondo comma dell’articolo 2 D. 

Se ne dia lettura. 

PRESIDENTE. Non essendovi emenda- 
menti e nessuno chiedendo di parlare, lo 
pongo in votazione. 

( B approvato). 

Gli onorevoli Cavallari e Miceli hanno 
presentato il seguente articolo 3-bis: 

(( Per la perdita di biancheria, mobilio ed 
altri arredi domestici verrh corrisposto un 
contributo pari a11’80 per cento del danno su- 
bito dai sinistrati titolari di reddito accertato 
per l’anno 1949, agli effetti dell’imposta com- 
plementare sul reddito, per somma non supe- 
riore a lire 100 mila. 

Ai titolari di redditi superiori il contributo 
sarà pari al 50 per cento. 
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Nessun contributo verrh c,orrisposto al si- 
nistrat,o titolare di reddito come sopra accer- 
tato, superiore a lire 150 mila. 

I contributi di cui sopra non potranno 
complessivamente superare le lire 300 mila 
per nucleo familiare. 

L’accertamento, la valutazione del danno e 
la corresponsione del contributo verranno 
compiuti da parte dell’Intendente di finanza 
avente giurisdizione nel territorio in cui il 
danno si B verificato. 

Le domande per il contributo di cui sopra 
dovranno ,essere inoltrate all’Intendente di fi- 
nanza entro i l  termine di mesi 6 dall’entrata 
i n  vigore glclla presente legge D. 

L’onorevole Cavallari ha facoltà d.i il- 
lustrarlo. 

CAVALLARI. I1 nostro articolo aggiun- 
tivo e stato presentato per un dovere di 
coerenza. Noi abbiamo rilevato, dall’esame 
in Comniissione dei disegni di legge presen- 
tati dal ministro dell’agricoltura e dal mi- 
nistro dei lavori pubblici, che vengono cor- 
risposti dei colitributi - e con questo io noli 
contravvengo affat Lo alle affermazioni che 
1,est.é sono state fatte dal ministro dell’agri- 
coltura, il quale ha tenuto a mettere in luce 
che si pnrla di contributi e non d i  indennizzi 
- per coloro che hanno perduto la casa. op- 
pure hanno avut,o danni alle culturc o ai 
terreni. 

Vi sono personc, che non sono proprietari 
di case o di terreni, ma che hanno perduto 
cose che stanno loro a cuore molte volte 
di più della casa e dei terreni, cioé hanno per- 
duto quelle poche masserizie domestiche che 
erano riusciti a raggranellare, molto spesso, 
in anni ed anni di duro lavoro. Ora, quest,e 
persone, che non hanno avuto alcun danno 
ad irnrnvbili perché non ne posseggono, che 
cusa veng,ino a percepire da parte dello Stato? 
Nel primo mumento, cioé fino a che perdura 
lo stato eccezionalissiino di cose, il contri- 
buto delle 250 o delle 100 lire p ~ o  capite, 
oppure vengono ospitati nei campi di rac- 
colta di profughi; ma poi, quando ritornano 
al loro domicilio per riprendere, o bene o male, 
la loro attività produttiva, si trovano - co- 
me dicevo in altro mio intervento - senza 
nemmeno il vestito che hanno indosso, per- 
ché molte volte quel vestito e stato loro re- 
galato. 

Vogliaino noi permettere che costoro pos- 
sano contare su un minimo di biancheria, 
su un minimo di arredi domestici, affinché 
non siano costretti a mangiare per terra per 
non avere la possibilità di sedersi? Voglia- 

mo dare la possibilità a questa povera gente, 
che e ritornata dopo le vicissitudini di una 
tragicità inenarrabile, alla propria casa, al 
proprio focolare, di avere ciò che è indispen- 
sabile per vivere in questa casa ? 

Se noi siamo di questo parere e se vogliamo 
usare un trattamento di favore, sia pure re- 
lativo (quale & quello previsto da queste 
leggi per coloro che sono proprietari di beni 
immobili), noi dobbiamo per forza porre i n  
questa legge un articolo che riconosca il di-  
ritto agli altri di avere un contributo per la 
perdita o il deterioramento delle masserizie 
domestiche o di quello che costituiva il loro 
modesto corredo personale. 

D’altra parte, che ci si riferisca inquesto 
articolo aggiuntivo proprio e soltanto a co- 
loro che versano in stato di necessith, è pro- 
vato dal contesto dei vari commi dell’arti- 
colo aggiuntivo stesso, in cui si 6 adottato 
un criterio per graduare la misura di questo 
contributo dello Stato. E si arriva a dichia- 
rare che i contributi non potranno comples- 
sivamente superare le 300 mila lire per nu- 
cleo familiare; si interviene cioé con un mas- 
simale per evitare che lo Stato abbia ad in- 
contrare spese che non sono facilmente pre- 
vedibili. D’altra parte noi abbiamo adottato, 
in questo articolo, un principio che dovrebbe 
dare la massima tranquillità al Governo : 
il principio, cioé, di sottomettere le denunce 
ad un rigoroso controllo da parte dell’inten- 
denza di finanza, che adempie alla stessa 
funzione anche per quanto riguarda il risar- 
cimento dei danni di guerra. 

Questo & il nocciolo del nostro articolo 
aggiuntivo che, ripeto, si impone alla ap- 
provazione anche per una ragione di coerenza 
e di equittt di trattdmento fra le varie cate- 
gorie di danneggiati. 

PRESIDENTE. Qual’& il parore della 
Commissione ? 

COLITTO, Relatore. Coloro che hanno per- 
duto il mobilio, la biancheria, gli arredi dome- 
stici sono evidentemente dei sinistrati, e il 
decreto-legge, all’articolo 2 già approvato, 
stabilisce assegnazioni straordinarie ai sini- 
strati da erogarsi a mezzo degli organi comu- 
nali di assistenza. Tale articolo ha una dizione 
così vasta che comprende, in sostanza, anche 
le norme che si vorrebbero introdurre dai fir- 
matari dell’articolo aggiuntivo. Percio la 
Commissione e dolente di dover esprimere 
parere contrario. 

PRESIDESTE. Qual’& il parere del Go- 
verno ? 

SCELBX, Ministro dell’interno. Allti osser- 
vazioni fatte dal relatore debbo aggiungere 
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che i 5 miliardi raccolti nella pubblica sotto- 
scrizione saranno principalmente destinati, 
secondo l’orientamento già espresso dalla 
apposita commissione, per sovvenire a queste 
particolari necessità. L’articolo aggiuntivo 
Cavallari potrebbe essere anche un incentivo 
per la commissione stessa ad operare in que- 
sto senso, ma non lo si può accettare, per 
l’impossibilità di introdurre nella legge criteri 
nuovi, non previsti, per la utilizzazione dei 
2 miliardi stanziati; criteri che, pertanto, spo- 
sterebbero tu t t a  1’ economia della legge 
stessa. 
. PRESIDENTE. Non vorrei influire, in 
alcun modo, sulla sua determinazione, ono- 
revole Cavallari; ma, dal momento che le 
argomentazioni prospettate dal relatore e dal 
ministro riguardano piuttosto la sede che il 
merito del suo articolo aggiuntivo, io la invito 
a riflettere se non le convenga ritirarlo, per 
ripresentarlo in occasione di altro provvedi- 
mento o in una apposita proposta di legge di 
sua iniziativa, piuttosto che comprometterlo 
con una eventuale non approvazione da parte 
dell’ Assemblea. 

CAVALLARL Comprendo benissimo il 
motivo che informa le sue parole, onorevole 
signor Presidente: devo, però, dichiarare la 
mia meraviglia per avere il relatore sostenuto 
cosa, in realtà, non esatta. Quando nella legge 
si parla di assistenza, di tut to  si parla all’in- 
fuori che dei mobili e delle masserizie dome- 
stiche. Io non credo che si possa dichiarare 
che nella parola ((assistenza)) siano comprese 
.queste cose. 

D’altra parte io posso anche apprezzare 
nel loro valore i chiarimenti e le intenzioni 
dimostrate a questo proposito dal relatore E 
dal ministro; st,a di fatto, però, che noi sappia- 
mo che quando un determinato principio nella 
legge non v’è, tut t i  i chiarimenti dati in 
Assemblea dai ministri o dai relatori non ser- 
vono a nulla. 

Siccome da quanto ho udi to testé h o  tratto 
l’impressione che, anche se presentass i una 
proposta di legge, questa non incontrerebbe 
miglior fortuna di quella che sta incontrando 
il mio articolo aggiuntivo in questo momento, 
io mi’permetto di insistere per la votazione 
dello stesso. 

PRESIDENTE. Sta bene. Pongo in vota- 
zione l’articolo aggiuntivo Cavallari, testé 
letto. 

(Non é approvato). 

Vi è ora un articolo aggiuntivo 3-bis 
proposto dalla Commissione. Se ne dia let- 
tura. 

SULLO, Segretario, legge: 
(( Per il pagamento delle spese, di cui alla 

presente legge, il Ministro dell’interno, seni- 
preché non sia possibile disporre con mandati 
diretti, e autorizzato a provvedere mediante 
aperture di credito a favore dei prefetti. 
In deroga alle limitazioni, previste dall’arti- 
colo 56, comnia penultimo, del regio decreto 
18 novembre 1923, n. 2440, dette aperture di 
credito potranno essere disposto sino al limi te 
massimo di lire ducento milioni )). 

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione. 
( B approvato). 

Passiamo all’articolo 4 del decreto-legge. 
Se ne dia lettura. 

SùJJLO, Segretario, legge: 
u Alla copertura dell’onere derivante dal- 

l’applicazione della presente legge si prov- 
vederà fino alla coiicorrenza di due miliardi 
di lire mediante riduzione pcr equivalente 
importo dello stanziamento del capit,olo 452 
dello stato di previsione del Ministero per il 
tesoro per l’esercizio finaiiziario 1951-52. 

i( I1 Ministro per il tesoro è autorizzato ad 
apportare con propri decreti Ic occorrenti 
variazioni d i  bilancio. 

(( Per le ulteriori eventuali occorrenze si 
provvederà con successive disposizioni legi- 
slative )). 

PRESIDENTE. Gli onorevoli Cavallari e 
Miceli propongono di sostituire alle parole : 
(( 2 miliardi 1) le altre: (( 3 miliardi di lire n. 

Qual’è il parere della Commissione ? 
COLITTO, Relatore. La Commissione è 

contraria, perché sarebbe possibile elevare 
l’indicazione del fabbisogno da 2 a 3 miliardi 
solo se si avesse la possibilita di indicareper 
il di pii1 la copertura; ma questa possibilitk, 
date le dichiarazioni del ministro del tesoro 
in Commissione, manca. Non e da temere, 
d’altra parte, che non si provveda con quanto 
con il decreto-legge si è disposto, perché, 
con una formula trovata d’accordo fra tutti 
in Commissione, si è stabilito nell’ultinio ca- 
poverso dell’articolo 4 che si provveder& con 
successive disposizioni legislative per le ulte- 
riori eventiiali occorrenze. 

PRESIDENTE. Qual’è il parere del Go- 
verno ? . 

SCELBA, Ministro dell’interno. I1 Go- 
verno si associa alle conclusioni della Commis- 
sione. 

PRESlDENTE. Pongo in votazione l’e- 
mendamento Cavallari. 

(Non è approvato). 
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Pongo in votazione l’articolo 4 del decreto- 

(13 approvato). 

COLITTO, Relatore. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
COLITTO, Relatore. Comunico alla Ca- 

mera il nuovo testo concordato dell’arti- 
colo 2-bis: 

(( I profughi ed i sinistrati proprietari di 
non più di 25 capi di bestiame bovino, i quali 
abbiano avuto od abbiano il bestiame fuori 
delle loro aziende agricole, in luoghi indicati 
dagli Ispettorati agrari provinciali, possono 
ottenere, a cura degli Ispettorati medesimi, la 
somministrazione di foraggio e di mangime 
riecessario al sostentamento del best,iame 
stesso. 

(( I1 pagamento del foraggio e del mangime 
forniti a credito, avverrh a mezzo di tratte- 
nute, all’atto della. liquidazione dei contributi 
itgli interessati )). 

PRESIDENTE. Onorevole ministro ? 
SCELBA, Ministro dell’interno. Il Governo 

PRESlDENTE. Pongo in votazione l’ar- 

(13 approvato). 

Pongo i n  votazione l’articolo iieico del 
disegno di legge nel suo complesso quale ri- 
sulta dalle votazioni ora effettuate. 

legge nel testo della Commissione. 

vi aderisce. 

t icolo 2-bis, nel testo concordato. 

(13 approvato). 

DUGONI. Chiedo di parlare per dichia- 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
DUGONI. Signor Presidente, onorevoli 

colleghi, accennerò brevemente al punto di 
vista dell’opposizione di fronte a questo prov- 
vedimento. 

Dobbiamo anzitutto osservare che, pur d i  
fronte alla riconosciuta fondatezza di molti 
dei nostri emendamenti, la grande maggio- 
ranza di questi sono stati respinti. Dobbiamo 
soprattutto deprecare che la maggioranza 
non abbia voluto accedere al nostro punto di 
vista per quanto riguarda i comitati di assi- 
s Lenza. 

Io, che vivo in una provincia dove i co- 
mitati di assistenza hanno avuto una fun- 
zione notevole, posso dire, per avervi parte- 
cipato, che questi comitati hanno funzionato 
egregiamente. Non abbiamo mai avuto un 
dissenso; il  dissenso è sorto solo al momento 
in cui il ministro dell’interno c.i ha gentil- 
mente pregato di andarcene a casa nostra. 

razione di voto sul complesso della legge. 

Ora, se vi era una cosa che non bisognava. 
fare era proprio quella di sciogliere quei 
comitati che avevano dato una prova vera- 
mente notevole di vitalità e di fusione di t u t t i  
gli elementi che’li componevano, allo scopo di 
cercare di ridurre al minimo le conseguenze 
della distruzione che gli elementi naturali 
avevano apportato sul nostro paese. 

Ed è questo, onorevole Scelba, che può 
permetterle di dire che la più grande raccolta 
di fondi è quella che ha fatto capo al Governo. 
Si capisce ! Noi abbiamo costituito questi 
comitati spontaneamente intorno al prefetto; 
e quindi abbiamo portato al prefetto tut to  
ciò che potevamo raccogliere ! (Interruzione 
del deputato Saggin). 

Siamo noi, insieme con gli altri, che abbia- 
mo fatto recapitare nelle mani del prefetto 
tut to  ciò che ottenevamo: il Governo rap- 
presentava in quel momento, per noi, l’auto- 
ritB suprema, attorno alla quale dovevamo 
riunirci affinché le cose andassero nel iniglior 
modo che le circostanze potevano perrnet.tere. 

Io devo richiamare l’attenzione del mi- 
nistro proprio sul fatto che questi comitati, 
così come sono stati costituiti dal ministro 
dell’int erno, hanno avuto uno scopo pali t i co. 
Nella nostra provincia, su 43 casi, che io ho 
potuto controllare, essi furono composti del 
sindaco, del presidente dell’E. C. A., dal ma- 
resciallo dei carabinieri, del parroco e di un 
(( quinto uomo )). Ebbene, questo (( quinto 
uomo )) per un caso è stato il parroco, in altri 
dodici casi è stato il segretario della democra- 
zia cristiana, in 18 casi un democristiano o 
addirittura un consigliere comunale clemocri- 
stiano. Il prefetto non ha trovato ~ i i i  iiumo 
di sinistra’degno di figurare in questi comi- 
tati .  Di modo che, nei comuni in cui tioi ave- 
vamo la maggioranza, siamo diventati mi- 
noranza; e dove eravamo minoranza, siamo 
scomparsi da questi comitati. (Commenti). 
Onorevole ministro, questo veramente non è 
fare opera di giustizia; lo dico con tu t t a  
sinceri tà. 

Un altro problema, onorevole ministro, 
che naturalmente non ci può trovare d’ac- 
cordo è l’aver respinto l’emendamento, che 
proponeva di aumentare da 290 a 350 lire il 
sussidio. S o i  consideriamo questo vostro 
rifiuto come un mezzo per spingere gli allu- 
vionati in quei campi, in cui sono trattati  
come (( lazzerettati 11, poiché devono rispet- 
tare un orario di entrata e di uscita, non pos- 
sono andare alla camera del lavoro o alla 
sede del proprio partito. (Cornmertti al centro 
e a destra - Proteste all’estyema sinistra). Onore- 
voli colleghi, io credo che il considerare 
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gli alluvionati quali uomini che devono stare 
chiusi come in un ghetto del secolo scorso o 
come in un lazzeretto sia un violare la liberta 
individuale di questi disgraziati. (Applausi 
all’estrema sinistra). 

TOKENGO. Dalle nostre parti hanno rifiu- 
tato delle derrate che erano state offerte loro; 
questa è la verità. 

DUGONI. Un’altra delle ragioni che ci 
lasciano veramente perplessi davanti a que- 
sto provvedimento è la limitazione a 10 mila 
lire della cifra concessa come soccorso a co- 
loro che rientrano nelle loro case. Onorevole 
ministro, se ella pensa all’economia, che è 
rappresentata dal fatto che queste famiglie 
tornano nelle loro case, 8, dal punto di vista 
amministrativo, grande saggezza spendere di 
più in quel momento, perché non graveranno 
ulteriormente sullo Stato. Io darei molto di 
più, purché la gente tornasse alle sue case. 
Quindi, noi non voteremo contro, perché 
non vogliamo ritardare neppure di un minuto 
l’approvazione di queste provvidenze, per 
quanto scarne esse siano, a favore degli allu- 
vionati; ma e per.la loro entità e per il modo 
come voi le avete applicate noi dobbiamo 
quanto meno astenerci dall’approvare que- 
sto provvedimento, che suscita in noi tanti 
dubbi. (Applausi all‘estrema sinistra). 

LACONI. Chiedo di parlare per iina di- 
chiarazione di voto sul complesso della legge. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
LACONI. Onorevoli colleghi, la posizione 

del nostro gruppo sul disegno di legge che è 
oggetto della presente discussione non può 
essere intesa rettamente se non si t iene pre- 
sente che si tratta della ratifica di UD, de- 
creto-legge che è già in corso di attuazione 
da circa un mese. Per questo, nelle parole 
dell’onorevole Dugoni e nelle parole degli 
altri colleghi di questa parte che l’hanno 
preceduto nella discussionc, vi è stato un 
riferimento così vivo e continuo all’azione del 
Governo. Non si tratta di una legge che deve 
entrare in vigore nel fiiti.iro, ma di un decreto 
legge che è già in fase di attuazione. Vi èl 
quindi, tutta un’attività di governo, che 
abbiamo già visto svilupparsi giorno per 
giorno, sulla base di questo decreto; nelle zone 
così tragicamente colpite dall’alluvione. Da 
qui nascono, onorevoli colleghi, le riserve, 
le perplessità, le proteste, le rivendicazioni 
che sono state manifestate da parte nostra. 
Noi abbiamo visto che, malgrado vi siano 
nel decreto parole di unità e di collaborazione, 
il Governo è intervenuto per sciogliere i 
comitati di coordinamento e per soffocare le 
iniziative che anche solo in nome del prin- 

cipio costituzionale della libertà dell’assisten- 
za privata avevano pieno diritto di espli- 
carsi. Abbiamo visto il Governo intervenire 
non per integrare l’assistenza privata, ma 
per impedirla, per frenarla, ispirato (non 
possiamo dimenticarlo) da quegli indirizzi 
politici che scaturirono dall’infausto con- 
vegno di Padova, in cui furono date appunto 
le direttive di rottura dell’unità popolare di 
fronte al grande disastro che aveva colpito 
il nostro paese. 

Per quanto avessimo raccolto nel paese, 
vivendo accanto alle popolazioni colpite dal- 
l’alluvione, questa esperienza, tuttavia nella 
Commissione abbiamo ese‘rcit,ato un’opera co- 
struttiva che è stata riconosciuta da tutti i 
colleghi. Ci siamo sforzati non di fare delle 
polemiche, delle critiche sterili, ma di ap- 
portare tutto il contributo, di formulare 
tutt i  i suggerimenti che ci sembravano utili 
e necessari. Ma, oggi, onorevoli colleghi, si è 
avuta una ulteriore fase della discussione. 
I1 decreto-legge, già attuato dal Governo nel 
paese e nel modo che ho det to ,  già discusso 
dalla Commissione, è oggi venuto all’Assem- 
blea, e noi abbiamo presentato una serie di 
emendamenti che tendevano a correggere le 
.deviazioni e le deficienze che si erano mani- 
festate nella sua attuazione. 

Noi abbiamo vistd respingere sistematica- 
mente tutti questi emendamenti. Abbiamo 
visto innanzitutto eliminare senza una giu- 
stificazione sufliciente i comitati di assistenza, 
che rappresentavano, in modo unitario, le 
iniziative diverse in soccorso degli alluvio- 
nati. Abbiamo visto respingere la proposta 
di una pensione in favore delle famiglie delle 
vittime dell’alluvione, con lo specioso pre- 
testo che altrimenti si sarebbe innovata la 
legislazione. Ma quale legislazione ? Ma la 
nostra legislazione è quella che trova il suo 
avvio nella Costituzione, quella che riconosce 
ad ogni cittadino italiano il diritto al lavoro 
e ad essere aiutato dallo Stato in tutte le cir- 
costanze nelle quali non abbia più i mezzi 
di vita. Si trattava non di innovare la legisla- 
zione, non di capovolgere i principi della 
legislazione passata, che non esistono più, ma 
di attuare un principio stabilito nella Costi- 
tuzione della Repubblica, di mostrare ai cit- 
tadini italiani, così gravemente colpiti, che lo 
Stato non soltanto a parole provvede ai loro 
bisogni, ma dinanzi a delle necessità così 
pressanti, è capace di andare loro incontro 
in un modo radicale, anche se deve innovare 
una legge o un principio che in sostanza non 
si sa in quale legislazione si trovi, se non nella 
legislazione del vecchio Stato liberale o dello 
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Stato fascista. Questo principio nimvo non si 
e osato introdurre, ed è stata respinta la 
proposta che ai familiari delle vittime del- 
l’alluvione sia accordato attraverso la pensione 
un minimo di coiiforto e un minimo di soc- 
corso ; è stato respinto il principio che i figli 
dei morti a causa dell’alluvione, le vedove, 
le madri ricevano quel minimo soccorso che 
6 dato alle famiglie delle vittime della guerra. 
f3 stato infme respinto l’aumento del sussidio ’ 

anche in misura minima come era stato pro- 
posto dalla nostra parte. Se noi avessimo 
dovuto fare una proposta demagogica, avrem- 
mo proposto sussidi di migliaia di lire ; ma 
noi abbiamo fatto proposte che tenevano 
conto della situazione del Tesoro e abbiamo 
proposto un aumento del sussidio che era 
compatibile anche coli l’attuale struttura del 
bilancio. Eppure anche questo i: stato re- 
spinto. 

In che cosa consiste, dunque, questa 
collaborazione che voi ci chiedete e questa 
critica costruttiva alla quale così sovente ci 
invitate ? La critica costruttiva per voi con- 
sisterebbe nell’accettare qualunque cosa pro- 
ponga il  Governo e nel votarla senza discns- 
sioiie. k evidente che la nostm posizione 
non può essere questa. 

Non siamo noi a violare l’nnith dinanzi 
n qiwsto disegno di ‘legge, in3 voi, che re- 
Fpingete qualunque proposta, noli approvate 
iiessuna modifica e votate soltanto conie vi 
dicono ... 

Una voce al ceiztro ... le nostre coscienze ! 
LACON I.. .i vost,ri inin istri . 
Abbiamo visto questo diseguo di legge 

realizzato nel paese attraverso lilla politica 
di divisione. Abbiamo visto in Conimissione 
e qui in aula tutti i riostri sforzi urtare contro 
la vostra resistenza e contro l’inimutabilith 
(lei pareri del Governo. A questo punto noi 
dobbiamo scindere le nostre responsabiliti 
dalle vostre. Xoi riteniamo che questo di- 
segno di legge sia insufficiente. Noi non pos- 
siamo votarlo B iiuii lo voteremo. Ci aster- 
remo dal voto. (Applausi  nll’estrcnza sinistra). 

BET’I’IOL GIUSEPPE. Chido rli par- 
lare per una dichiarazione di voto si11 com- 
plesso della legge. 

PRESIDESTE. Ne ha facolth. 
BETTIOL GIUSEPPE. Una sola parola, 

perché abbiamo sent.ito teste parlare di cri- 
tiche costruttive che noi vorreninio respin- 
gere. Mai abbiamo fatto questo, perche la 
critica costruttiva parte da. un presupposto, 
cioè da un riconoscimento, sia pure minimo, 
di quanto sia stato realmente fatto dal Go- 
verno, che ha lavorato tempestivamente, 

con criteri di oggettività nel tragico m ~ ~ ~ i e i i t o  
nel quale le onde del Po invadevano la pia- 
nura padana. Questo miconoszirnento è seni- 
prc mancato da parte dell’estrema sinistra, 
tanto in Parlamento che fuori, e non si potrh 
venir qui assolutamente a rimproverare a noi 
opera di faziosità, opera (li divisione, quando 
alla periferia e al centro la faziosit& e la divi- 
sione sempre sono venute dai colleghi dell’e- 
strema sinistra. (Applausi al centro e (I destra 
- Proteste all’estrema sinistra). 

Questa è la verità, quella veyità che ve- 
dianio purtroppo in qutsta aula tanto spesso 
misconosciuta e avvilita. (Comnzenti a2l’estre- 
m a  sinistra). Noi approveremo questa legge, 
perchb cssa in sostanza viene a sanzionare 
un’azione di Governo chr! vi B stat.u: oggettiva, 
teinpestiva, opportuna t? disinterrJssnta verso 
tut te  le categorie. E il Governo Imie lia fatto 
a prendere in mano le redini d i  questa assi- 
stenza generale, per impedirc cht> 1111 partit,o 
avesse il monopolio cTi questa assisteilzn, 
quando nessun diritto positivo o nat uralrx 
ciconosceva n questo partito talti nionopolio, 
che era diretto ai f in i  ( [ i  .fazio.;itil polit,ica 
(Commenti  all’estrelna siii,istra). 

Noi riconosciariio che ~30ii tiil,tc I(: solYc~- 
wnze, non tut te  le lacrime possono essere 
asciugate coli questo provvsdiniento; perb 
con questo j~rovvedimrmt o un gran passo 
innanzi si la iiello spirito &lla vera solida- 
rietà riazionale. (S‘ivi applausi al cmtro e a 
destra). 

PRESIDENTE. 1.1 disegno di legge snrA 
votato a scrutinio segreto in altra SV(l11t,ii. 

Passiarno all’articolo unico del tiiscpno t l  i 
legge n .  2362. 

I1 Governo accclta il test.n tlella Chili- 
missione ? 

%OLI, Ministro di  grazia e giustizia. 11 
Governo accetta in linea di massima i1 tcsto 
della Conirnissi orie; si riserva tut.tavia (li fare 
talune osscrvnzioni , di cnrat tert: quasi for- 
male, coinma per c~ini~i i i .  

PRESIDENTE. Si dia IL4tura clel primo 
conliiia dt.ll’art icolo 1 tltbl d ~ c ~ t ~ t  I)-lcggt> tiil 
convertire. 

SULLO, Segretario, legge : 

((Nei comuni colpiti dalle alluvioni o ma- 
reggiate dell’autunno 1951, che saranno indi- 
cati con decreti del Ministro per i lavori pub- 
blici, da emanare di concerto con il Ministro 
per la grazia e giustizia e con quello per le 
finanze e ad interim per il tesoro, e da pub- 
blicare nella Gazzetta Ufficiale, è sospeso, se- 
condo quanto sarà stabilito nei decreti mini- 
steriali, di cui all’articolo 2, il corso dei ter- 
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mini di prescrizione e dei termini perentori 
legali o convenzionali, i quali importino deca- 
denza da qualsiasi diritto, azione od eccezione, 
che sono scaduti o che scadono nei comuni 
anzidetti D. 

ZOLI, Ministro di grazia e giustizia. Chiedo 
di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facolt8. 
ZOLI, Ministro di grazia e giustizia. La 

Commissione ha creduto di proporre la sop- 
pressione dell’inciso (( durante il  periodo delle 
alluvioni D. Ora, vorrei far presente che in 
questo modo viene a mancare il dies a quo per 
l’applicazione del decreto. fi invece raecessario 
che noi si fissi una decorrenza anteriore. 
Chiedo pertanto il ripristino di quelll’inciso 
alla fine del primo comma. 

PRESIDENTE. Qual’è i l  parere della 
Commissione ? 

COLITTO, Relatore. La Commissione ac- 
cetta. 
- PRESIDENTE. Pongo iJi votazione il 
primo comma dell’articolo 1 del decreto-legge, 
con l’aggiunta proposta dal Governo. 

(13 approvato). 

Passiamo al secondo comnia dell’articolo 1 

SULLO, Segretario, legge: 
(( parimenti sospeso, secondo quanto 

sarà stabilito negli anzidetti decreti ministe- 
riali, il termine della scadanza dei vaglia cam- 
hiari, delle cambiali e di ogni altro titolo ese- 
cutivo di credito, nonch6 il pagamento di 
tut t i  i canoni di locazione di immobili, contri- 
buti assistenziali e consorziali, che sono sca- 
duti o che scadono durante il periodo deter- 
minato nei decreti ministeriali, di cui al 
successivo articolo 2, e pagabile da debitori 
residenti nei commi anzidetti n. 

PRESIDENTE, A questo comma gli ono- 
revoli Cavallari e Miceli, dopo le parole: ((di 
tutti i canoni di locazione di immobili I), pro- 
pongono di aggiungere le seguenti: (ce d’af- 
Atto di fondi rustici n. 

CAVALLARI. Signor Presidente, se per- 
mette, desidererei illustrare contemporanea- 
mente anche l’emendamento aggiuntivo che, 
insieme con l’onorevole Miceli, ho proposto 
all’ultimo comma dello stesso articolo 1 e cioè: 

(( Sono altresì sospesi i termini per il paga- 
mento delle stesse imposte dirette e dei tributi 
locali n. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di svolgere 

. 
del decreto-legge. Se ne dia lettura. 

entrambi gli emendamenti. 

CAVALLARI. Questi emendamenti sono 
stati dettati dalla esperienza di quanto è 
avvenuto in seguito ad altre alluvioni che, 
pur senza avere assunto la portata di quelle 
ultime, ha tuttavia recato notevole nocumento 
ad una nostra provincia. Mi riferisso alle allu - 
vioni provocate dalla rottura dell’argine del 
Reno. Anche allora si verificò la necessità di 
prendere in considerazione la situazione di 
quei conduttori di fondi agricoli che dovevano 
corrispondere un canone di affitto al proprie- 
tario. Contro costoro si iniziarono, da parte 
di alcuni proprietari, addirittura dei giudizi 
civili, tendenti ad otten,ere che detti condut- 
tori di fondi pagassero egualmente l’affitto n, 
almeno la meta dell’affitto che si erano impe- 
gnati a corrispondere all’atto della firma del 
contr.atto. 

Nel decreto-legge di cui stiamo discutendo 
la conversione, si parla di proroga del termine 
di cambiali, di assegni bancari, di vaglia 
cambiari, eccetera; e, mentre si .parla anche 
della proroga del termine del pagamento del 
canone di locazione di immobili urbani, non si 
fa parola di una proroga del termine per quan- 
to. riguarda il pagamento degli affitti di fondi 
rustici. 

È stato sostenuto in Commissione che qiii 
si tratta di incidere su rapporti di carattere 
privato, quali sono quelli che intercorrono 
fra proprietario e conduttore. D’altra parle, 
si diceva in Commissione, non possiamo sapere 
quali siano le condizioni di questo e di quel 
podere. Quindi, alcuni colleghi, per questi 
motivi, anche in Commissione si sono dichia- 
rati contrari all’accettazione del nostro emen- 
damento. 

Devo però far notare che tali ragioni non 
sono pertinenti al nostro emendamento; sin 
chiaro infatti che noi, in questa sede e con 
questo emendamento, non chiediamo l’eso- 
nero, per gli affittuari, dal pagamento del 
canone d’affitto al proprietario. Non chie- 
diamo questo e non entriamo nemmeno nel 
merito della questione se questo canone di 
affitto debba o no essere corrisposto e in quale 
misura debba essere corrisposto. Noi chie- 
diamo puranien te e semplicemente una mora- 
to-ria del terniine del pagamento del canone di 
affitto. Noi diciamo: qualora vi siano deter- 
minati contratti di affitto i quali portino un 
terniine la cui scadenza cada in questo periodo 
e riguardi terreni alluvionati, noi, non 
facendo parola e non volendo entrare nem- 
meno lontanamente nel merito di quello che 
si debba pagare e se si dovrà pagare, chie- 
diamo che, come viene accordata una pro- 
roga. nel pagamento degli effetti cambiari, 
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dei vaglia, ecc., cosi venga accordat,a una 
proroga anche ai conduttori di terreni. 

I1 secondo emendamento che presentiamo 
alla vostra approvazione riguarda la proroga 
dei termini per il pagamento delle imposte 
dirette e dei tributi locali. 

A.questÒ proposito in Commissione si è 
avuta una discussione la quale ha trovato uno 
dei suoi pilastri nell’informazione che è per- 
venuta da parte del Ministero delle finanze, 
secondo la quale lo stesso ministero avrebbe 
eutorizzato gli intendenti di fLnanza delle 
z : o b  alluvionate a so‘spendere il pagamento 
della rata di dicembre delle imposte dirette. 

Questo provvedimento di carattere ammi- 
dstrativo non è sufficiente per vari motivi. 
Prima di tutto perché è 1111 provvedimento di 
carattere amministrativo; e noi riteniamo che, 
anche per ossequio ai principi elementari ”delle 
nostre regole di diritto, provvedimenti di que- 
sto genere non debbano trovare posto in 
misure di carattere amministrativo, ma deb- 
bano essere invece concretati in norme cli 
legge. Secondariamente, perché noi siamo certi 
che anche nella rata di febbraio le condizioni 
dei contribuenti di quella determinata zona 
non saranno certo migliorate rispetto alle 
condizioni esistenti al momento del paga- 
mento della rata di dicembre. D’altra parte, 
in febbraio è fuor di dubbio che i contribuenti 
non avranno potuto certamente accumulare 
i mezzi che saranno necessari ed indispensa- 
bili per pagare le imposte. 

Ora, perché volete, onorevoli colleghi, che 
il Ministero delle finanze ogni diie mesi emetta 
dei provvedimenti di carattere amministra- 
tivo per facoltizzare gli intend,enti di finanza 
a sospendere il pagamento delle imposte’? 
Facciamo piuttosto una volta tanto un prov- 
vedimento di carattere generale, che abbia 
forma e sostanza di legge. Non faccio qui 
iina questione di carattere legale; però io so- 
stengo: giacché ci si trova a dover discutere 
sulla proroga di termini, e proroghe di termiiii 
sono state concesse nei vari campi, non vedo 
perche anche nel campo dei paganienti dei 
tribiiti una proroga dei termini non debba 
essere concessa, sempre fermo rimanelido il 
principio che io prinia dicevo, che con questo 
cioè noi non dichiariamo che le imposte deb- 
bano o non debbano essere pagate. Noi dicia- 
mo: prorogate il  termine di pagamento di 
queste imposte. Vedremo, allorquando se ne 
presenterà l’opportunità e la necessita, se lo 
stato dei terreni, le possibilità patrimoniali 
dei contribuenti, le necessita dell’erario, tutte 
queste cose renderanno necessario a determi- 
nati- contribuenti o a tiit ti questi contribuenti 

il pagamento delle imposte, oppure renderan- 
no possibile l’esenzione del carico fiscale di 
determinati o .di tutt i  i contribuenti i quali 
abbiano avuto i loro beni nei territori allu- 
vi0 na t i. 

e, in sostanza, una sospensiva quella che 
noi chiediamo, che non vuole affatto pregiudi- 
care, per quanto riguarda il mio emendamento, 
i diritti dei proprietari di fondi rustici affittati, 
e, per quanto riguarda il secondo emenda- 
mento, i diritti dell’erario a percepire le 
imposte. 

MICELI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
MICELI. Io vorrei aggiungere qualche 

osservazione sulla prima proposta: quella 
relativa alla sospensione del pagamento dei 
canoni di afitto dei fondi rustici. 

Osserverò che essendo prorogati pratica- 
mente i termini per i debiti privati, come 
quelli delle cambiali, noi riteniamo ingiusti- 
ficabile che sussista nei termini contrattiiali 
l’obbligo di corrispondere l’affitto dei foncli 
riistici. Se vi è un debito che ha carattere 
squisitamente impersonale, questo è proprio 
quello della cambiale. Noi, prorogando il 
termine di pagaiiibnto della cambiale, pro- 
babilnierite sospendiamo qualche volta. il 
pagamento d i  un abbiente verso un non 
abbiente. Infatti non è infrequente il caso 
che la cambiale sia rilasciata da un abbien- 
te a favore di un meno abbiente. Noi, pro- 
rogando il termine di scadenza, diamo a 
questo abbiente la possibilità di ritardare il 
suo pagamento a danno di chi è forse meno 
o non abbiente, e non vogliamo esplicita- 
mente riconoscere un’analoga proroga per 
il pagamento dell’afEtto dei fondi rustici che 
in genere sono dovuti da lavoratori a pro- 
prietari ! 

Se la Camera volesse essere più tranqiiilla 
circa il soggetto che verrebbe a friiire di 
questa proroga dei termini, si potrebbe nel- 
l’articolo inserire: ((o di affitto dei fondi 
rustici da parte dei coltivatori diretti D, in 
modo da impedire che il grande affittiiario 
si possa servire di questa disposizione per 
ritardare il pagamento al proprietario. Li- 
niitaiido il beneficio al coltivatore diretto, 
noi sianio sicuri di venire incontro alla parte 
più bisognosa, a quella che vive di solo la- 
voro. Se proroghiamo i termini per le cam- 
biali, 6 giusto che li proroghiamo anche per 
le affittanze ! 

COLITTO, Relatore. I fondi rustici sono 
degli immobili. Immobili vuol dire anche 
fondi rustici. 
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MICELI. Se questo è nelle intenzioni 
della Commissione e del Governo, lo si pre- 
cisi nel testo della legge ed io non farÒ più 
perdere tempo alla Camera. Tanto più che 
noi abbiamo già sancito questo principio 
all’articolo 5-bis del disegno di legge che ci 
viene proposto dal ministro Fanfanir Noi 
abbiamo in esso disposto: ((Le alluvioni e 
le mareggiate di cui all’articolo 1 non possorio 
costituire causa di risoluzione dei contratti 
agrari in corso n. Al terzo comma diciamo: 
tc Le rispettive prestazioni contrattgali (e 
quindi anche la prestazione della corre- 
sponsione del canone di affitto) restano so- 
spese per il tempo e per le quantit& per le 
quali la prestazione risulta impossibile )). 
Ora, se noi introducessimo in extenso una 
proroga del’ pagamento degli aEtti Qdla 
legge in esame, avremmo due provvedimenti 
che si riferiscono allo stesso oggetto e che 
sono contrastanti. Se precisiamo nel testo 
proposto che nella dizione ((locazione di ini- 
mobili )) I? compreso anche il fitto dei fondi 
rustici, allora va bene. 

ZOLI, Ministro di  grazia e giustizia. Chie- 
do di parlare. 

PICESIDENTE. Ne ha facolth. 1 

ZOLI, Ministro d i  grazia e giustizia. Vor- 
rei proporre una modifica puramente formale. 
La formula ‘((ogni altro titolo esecutivo di 
credito )) noli e una formula tecnicamente 
perfetta. Io chiederei che fosse sostituita 
con l’altra: (( ogni altro titolo di credito 
avente forza esecutiva )): il concetto è più 
preciso. 

Mi permetto poi un rilievo all’aggiunla 
della Commissione che si riferisce alla so- 
spensione del pagamento dei canoni di loca- 
zione di immobili. I1 concetto della sospen- 
sione del pagamento dei canoni in ragione 
del luogo di residenza non mi sembra esatto 
né conforme ai principi generali del diritto 
civile. La, Commissione ha rilevato che que- 
ste disposizioni sono, forse, in parte superflue, 
perché ricalcano appunto detti principi ge- 
nerali di diritto civile. Ma qui andiamo 
invece completamente fuori da questi prin- 
cipi, perché finiamo per affermare ad esem- 
pio che il residente in un comune alluvionato, 
il quale,abbia in affitto una tenuta in Toscana, 
ha il diritto di non pagare il canone. Eviden- 
temente, il concetto a cui ci si deve aggan- 
ciare i! quello del luogo dove si trovano i 
beni, non del luogo dove risiede l’affittuario. 
Perché la, ragione per cui si concede la so- 
spensione del pagamento del canone e quella 
del mancato godimento. Quindi, a mio som- 
messo awiso, bisognerebbe affermare il con- 

cetto che la sospensione dei canoni avviene 
per i beni che si trovano nelle zone alluvio- 
nate e non per le persone che vi risiedono. 
Queste persone possono ben continuare ad 
avere il godimento di un palazzo a Roma o 
di un bene in qualunque altra zona d’Italia; 
ad esse non vi è ragione di concedere la so- 
spensione del pagamento del canone di 
affitto. 

PRESIDENTE. Qual’ è il parere della 
Comniissione ? 

COLITTO, Relatore. La formula ((titolo 
esecutivo )), può bene essere modificata cosi 
come e stato proposto dall’onorevole mi- 
nistro. La formula, che è nel testo; è stata 
dalla Commissione riprodotta dalle leggi pre- 
cedenti emanate in materia. 

ZOLI, Ministro di  grazia e giustizia. Sono 
le parole ((di credito )) che avete aggiunto. 

COLITTO, Relatore. Per quanto riguarda 
il primo emendamento Cavallari, io penso che 
la proposta di esso sia frutto di mero equi- 
voco. La Commissione con la dizione aloca- 
zione di immobili )) intendeva abbracciare 
sia la locazione dei fondi urbani sia la loca- 
zione dei fondi rustici. 

I1 nostro codice civile disciplina negli 
articoli dal 1607 al 1614 la locazione di fondi 
urbani e negli articoli dal 1628 al 1654 l’af- 
fitto di fondi rustici:Se vogliamo usare una 
formula che sia più aderente a quanto dice 
il codice civile, dobbiamo dire : locazione di 
fondi urbani e affitto di fondi rustici. Così 
modificato, possiamo accettare l’emenda- 
mento. 

hlICELI. Siamo d’accordo. 
COLITTO, Relatore. Per qaanto riguarda 

l’ultimo rilievo fatto dal ministro, la Com- 
missione non ha difficoltà ad aderire alla 
dizione da lui proposta, che potrebbe essere 
(( immobili siti nei comuni anzidetti 1). 

PRESIDENTE. Onorevole ministro, ac- 
cetta l’emendamento Cavallari così come ri- 
sulta modificato dalla Commissione ? 

ZOLI, Ministro d i  grazia e gitFtizia. B più 
preciso, perciò l’accetto. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione il 
secondo comma dell’srticolo del decreto legge 
che, dopo gli emendamenti proposti, risulta 
cosi formulato : 

C( E parimenti sospeso, secondo quanto sarA 
stabilito negli anzidetti decr,eti ministeriali, il 
termine della scadenza dei vaglia cambiari, 
delle cclmbiali e di ogni altro titolo di credito 
avent.e forza esecutiva, pagabili da debitori 
residenti nei comuni anzidetti, nonché il pa- 
gamento dei canoni di locazione di fondi 
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urbani e di affitto di fondi rustici siti nei 
comuni anzidetti, di contributi assistenziali e 
consorziali, che sono scaduti o che scadono 
durante il periodo determinato nei decreti 
ministeriali, di cui al successivo articolo 2 I). 

( I3 approvato). 

Pongo in votazione, nel testo della Com- 
missione, i successivi due commi, ai quali 
non sono stati presentati emendamenti : 

(( Sui crediti, di cui al precedente comma, 
devono essere corrisposti gli interessi in mi- 
sura non superiore al tasso legale per il tempo, 
per cui il pagamento B prorogato. 

Sono, inoltre, prorogati sino al 31 dicem- 
bre 1952 i termini per la presentazione delle 
domande individuali di sgravio, totale o par- 
ziale, ai fini dell’applicazione delle imposte 
dirette e dei tributi locali, con effetto dal 
giorno in cui si B verificato l’evento, che ha 
determinato la cessazione o la riduzione dei 
redditi )I. 

(Sono approvati), 

Gli onorevoli Cavallari e Miceli propongono 
di aggiungere a questo punto il seguente 
comma : 

((Sono altresì sospesi i termini per i l  pa- 
gamento .delle stesse imposte dirette e dei 
tributi locali N. 

Qual’è il parere della Commissione su 
questo ernendamento ? 

COLITTO, Relatore. La Commissione pen- 
sa che tale emendamento sia molto generico, 
in quanto non precisa per quale periodo di 
tempo e per quali tributi la sospensione do- 
vrebbe aver luogo. Esprime, perciò, parere 
contrario alla sua approvazione. La Commis- 
sione ha, d’altra parte, appreso che gli intcn- 
denti di finanza sono stati già autorizzati dal 
ministro competente a sospendere la riscos- 
sione della rata di impostt\, che scade in 
questi giorni, per cui coloro che sono stati 
danneggiati noli silranno tenuti a pagare. 
Analoghe assicurazioni abbiamo per le pros- 
sime rate, se la situazione lo esiger&. Del 
resto, si è sempw fatto così e non vi è mo- 
tivo di pensare cht. questa volta si venga meno 
alla consuetudine. 

PRESIDENTE. Qual’è il parere del Go- 
verno ? 

ZOLI, Ministro di qì-azia e giustizia. I1 
Governo è c.ontrario all’emendnmento Caval- 
lari. Le obiezioni mosse dal presentatore 
sono stati. due: sxondo la ,prima, si lasce- 
rebbe all’autorith amministrativa la facoltà 
di interferire in questa materia: la realtà e 

che il sistema legislativo vigente è proprio 
questo: in tut t i  i casi di alluvioni o terremoti 
il ministro ha sempre autorizzato gli inten- 
denti di finanza a non esigere la riscossione 
della rata da parte dei danneggiati e si è 
costantemente evitato di ricorrere ad una 
disposiziono legislativa. 

La. seconda osservazione dell’onorevole 
Cavallari si fonderebbe sul timore che gli in- 
tendenti di finanza si limiteranno a sospen- 
dere solo la rata di dicembre. Evidentemente, 
si è sospeso solo detta rata, perche era l’unico 
debito esistente. I ruoli del 1951 non sono 
ancora pubblicati e sarebbe gtato impossibile 
provvedere alla sospensione dei pagamenti 
delle tasse relative a talr? anno. 

DUGONI. Kon è esatto. 
ZOLI, Ministro di gPazia e giustizia. S a n  

è esatto per pochi casi di imposte che devono 
essere pagate in parte nel 1951 e in parte nel 
1952 ma per la generali t& delle imposte è nor- 
male che il pagamento si faccia in ragione di 
anno solare e che i ruoli si pubblichino 
per anno solare. 

Noi abbiamo la sicurczza - e posso assu- 
mere a nome del ministro delle finanze for- 
male impegno - che il provvedimento di auto- 
rizzazione della sospensione sar& rinnovato, 
ma non ritengo poter consentire che si intro- 
duca un sistems diverso di una sospensione 
senza limiti di tempo e senza distinzione asso- 
luta di tributi, compresi, ad esempio, gli 
eventuali arretrati di imposte sul patrimonio, 
l’imposta di consumo, CCC. 

Per questo, pure affermando che il Gover- 
no si impegna a sospendere anche la prima 
rata dcl 1952 ed eventualmente le altre, in 
ragione di quello che sarh. poi deciso dal mini- 
stro dei lavori pubblici di concerto col mini- 
stro della giustizia per l’estensione dei prov- 
vedimenti sospensivi previsti dal presente 
decreto legge, non posso consent.i;.e l’afler- 
mazione del principio contenuto riell’emcn- 
damento Cavallari. 

DUGONI. Chiedoqdi parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facolta. 
DUGONI. Io trovo che il Parlamento sta 

compiendo veramente un atto strano, cioè 
sospende il pagamento di tutt i  i debiti jesi- 
stenti in una determinata zona, ma icon !grande 
generosità Io fa soltanto per i debiti verso i 
privati, non per quelli verso lo Stato. Io 
trovo7$he, nialgrado quello che ha detto il 
ministro, questo faccia ridere. Se noi diciamo 
che i debiti esistenti non devono essere pagati, 
per primi dobbiamo riconoscere che non de- 
vono essere pagati quelli verso lo Stato. 
Quindi, onorevoli colleghi, non 8 che noi non 
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ci fidiamo ’ delle dichiarazioni dell’onorevole 
ministro, ma qui ci sono dei rapporti di diritto 
che devono essere sanzionati. 

TREMELLONI, Presidente della Com- 
missione. C’è una Ldisposizione del codice 

DUGONI. I1 disposto del codice civile 
deve essere applicato di volta in volta. Allora 
non ci sarebbe neanche ragione per concedere 
la moratoria dei fondi rustici ! Qui siamo nel 
campo dei problemi di carattere generale: 
deve essere automatico che non si pagano le 
imposte, come non si pagano gli altri debiti, 
perché altrimenti il Parlamento si renderebbe 
straordinariamente generoso con le cose degli 
altri. Diamo noi l’esempio di rimettere Ai 
nostri crediti. Insisto quindi perché, per ra- 
gioni di esempio e di giustizia, si voti questo 
emendamento. 

’ civile. 

FERRANDI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
FERRANDI. Voterò a favore dell’emen- 

damento Cavallari, e questo voto si giustifica 
anche per quanto ha detto il  ministro. I1 mi- 
nistro, se non vado errato, ha detto: il Go- 
verno si impegna a sospendere il pagamento 
delle imposte. 

Io non so con quali atti il Governo potrà 
disporre in materia. 

La Camera si rende conto che questo 
decreto-legge che noi stiamo convertendo, 
in sostanza è un provvedimento di delega? 

ZOLI, Ministro di grazia e giustizia. Per 
queste evenienze, la delega è,già compresa in 
mia legge generale. 

DUGONI. La c’oiiosciamo,lma si tratta 
di un potere discrezionale. - 

FERRANDI. Sto dicendo che questa e 
uha legge di delega per tutte le disposizioni 
che abbiamo esaminato fin qui. 

Per quello che riguarda, invece, le impo- 
ste dirette e i tributi locali, la Caniera - a parer 
*mio - deve sentire il bisogno di una statui- 
zione che vada al di là di questa delega,’per- 
chi! se vi è un termine da sospendere per le ra- 
gioni alle quali ha accennato l’onorevole DU- 
goni, è proprio questo. 

Sappiamo della sospensione del pagamento 
della rata scaduta il 10 dicembre; ci si pro- 
mette la sospensione dei terniini per le rate 
che andranno a scadere nei mesi di febbraio 
e di aprile. Ci consenta la Camera di pren- 
dere in esame, fui da questo momento, il pro- 
blema sotto questo aspetto, e chiediamo a 
noi stessi se no13 vi sia certezza che le popola- 
zioni colpite, i contribuenti che vivono nei 
paesi funestati dall’alluvione, nor, potranno 

pagare le imposte dirette per tre, quattro, 
cinque rate. Dettiamo quindi noi - perché 
questo è un dovere del Parlamento - questa 
sospensione imperativa, al di fuori ed al di 
là delle deleghe che con altre disposizioni 
sono state conferite al Governo. 

Per questo, per la necessità che è palese 
ed indubitabile, in ordine al pagamento delle 
imposte dirette e dei tributi locali, noi invi- 
tiamo la Camera a votare a favore di questo 
emendamento, la cui fondatezza, la cui giu- 
stizia, la cui equità sono d’altronde già state 
riconosciute dal ministro di grazia e giu- 
stizia. 

PRESIDENTE. Onorevole Cavallari, in- 
siste nel suo emendamento ? 

CAVALLARI. Insisto. 
PRESIDENTE. Pongo in votazione il 

Somma aggiuntivo Cavallari, di cui si è già 
data lettura. 

(Non e upprovato). 

Si dia letti tra^ dell’articolo 2 del decreto- 

SULLO, Segretario, legge: 

(( Nei decreti ministeriali previsti nel- 
l’articolo 1 sarà indicata, in relazione alla 
situazi0n.e determinatasi nelle diverse località 
per efi‘etto delle alluvioni e mareggiate, la 
durata del periodo di sospensione dei ter- 
mini, che noli potrà essere protratta oltre un 
anno dall’entrata in vigore del presente de- 
creto )I .  

legge. 

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione. 
(B approvato). 

Pongo in votazione l’articolo unico del 
disegno di legge, quale risulta dalle votazioni 
ora effettuate. 

( 2  approvato). 

I1 disegno di legge sarà votato a scrutinio 
segreto in altra seduta. ’ 

Inversione delll’ordine del giorno. 

PIERACCINI. Chiedo di parlare per pro- 
porre un’inversione dell’ordine del giorno. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
PIERACCINI. A questo punto della se- 

duta noi dovremmo affrontare di nuovo l’e- 
same della proposta di legge Fedsrici Maria 
ed altri sulla vigilanza ed il controllo della 
stampa destinata all’infanzia e all’adole- 
scenza. 
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Ora, credo che non sia necessario spen- 
dere molte parole per convincersi che 8 ne- 
cessario invertire l’ordine del giorno e conti- 
nuare l’esame delle provvidenze in favore 
degli alluvionati. 

Ieri sera abbiamo votato la sospensione 
della discussione sul disegno di legge concer- 
nente gli statali, in considerazione, appunto, 
dell’urgenza che hanno questi provvedimenti 
a favore degli alluvionati. Mi sembra assurdo 
che, nel mezzo della discussione che stiamo 
facendo, si riaccenda, sia pure per giungere 
soltanto a votare il passaggio agli articoli, 
la discussione sui cosiddetti (( fumetti I). 

& vero che ieri f u  stabilito di porre la pro- 
posta di legge Federici al punto 3 dell’ordine 
del giorno, come garanzia, come ((tampone )) 
per il caso non fossero ancora pronte le rela- 
zioni sulle leggi per gli alluvionati, ma poi- 
ché questa necessith non vi è più, mi pare che 
sia facilmente affrontabile il quarto punto 
dell’ordine del giorno. 

BETTlOL GlUSEPPE. Chiedo di par- 
1 are. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
BETTIOL GIUSEPPE. Vorrei fare 0s- 

servare che, in sostanza, anche la proposta 
di legge Federici è un provvedimento contro 
le alluvioni della stampa cattiva (Commenti 
all’estrema sinistra) e vorrei dire che dovremo 
creare, se non E delle dighe, degli sbarra- 
menti. 

Comunque, se avessimo l’assicurazione 
che prima delle vacanze prenderemo in esame 
questa proposta di legge, ai fini della vota- 
zione sul passaggio agli articoli, noi non ci 
opporremmo a che domani si discutessero 
gli altri disegni di legge sulle alluvioni al- 
l’ordine del giorno. 

PRESIDESTE. Onorevole Bettiol, i ter- 
mini della richiesta di inversione dell’ordine 
del giorno sono di posporre il numero tre al 
numero quattro. Xoi, oltre al numero quat- 
tro, abbiamo anche da discutere, se la Coni- 
missione ci fornir& il materiale, il disegno di 
legge sui fitti urbani, poiché, come i colleghi 
sanno, la legge in vigore scade il 31 diceni- 
bre prossimo. 
. Pertanto, credo di poterle dare assicura- 

zione, onorevole Bettiol, che la proposta di 
legge Federici Maria sarà discussa prima delle 
vacanze natalizie. 

BETTIOL GIUSEPPE. i\‘e prendo atto. 
PRESIDESTE. Pongo in votazione la 

proposta di inversione dell’ordine del giorno. 
( 2  approvata). 

Discussione dei disegni di legge: Provvidenze 
in favore delle zone disastrate dalle allu- 
vioni e mareggiate dell’autunno 1951 in Ca- 
labria, Sicilia, Sardegna, Liguria, Piemonte, 
Lombardia, Veneto, Emilia e Toscana 
(2328); Provvidenze a favore delle aziende 
agricole danneggiate dalle cahmità atmo- 
sferiche dell’estate e autunno 1951 (2329); 
e della proposta di legge Di Vittorio ed altri: 
Provvedimenti per le popolazioni colpite da . 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
la discussione dei disegni di legge: Provvi- 
denze in favore delle zone disastrate dalle 
alluvioni e mareggiate dell’autunno 1951 in 
Calabria, Sicilia, Sardegna, Liguria, Pie- 
monte, Lombardia, Veneto, Emilia e Toscana; 
Provvidenze a favore delle aziende agricole 
danneggiate dalle calamità atmosferiche del- 
l’estate e autunno 1951, e della proposta di 
legge di iniziativa dei deputati Di Vittorio, 
Santi e Novella : Provvedimenti per le popo- 
lazioni colpite da disastri naturali. 

Se non vi sono obiezioni, la discussione 
generale di questi due disegni e della propo- 
sta di legge sarà fatta contemporaneamente. 

. disastri naturali. (2325). 

(Così rinaane stabilito). 

Dichiaro aperta la discussione generale. 
I3 iscritto a parlare l’onorevole Cessi. Ne 

ha facoltà. 
GESSI. Signor Presidente, onorevoli col- 

leghi, fermerò la mia attenzione soltanto sul 
primo dei disegni di legge, e precisamente su 
quello presentato dall’onorevole Aldisio, che 
riguarda i lavori necessari e urgenti per ri- 
parare i danni subiti dalle province colpite 
dalle inondazioni. Chiunque abbia percorso, 
sia sostato, o abbia visto, come l’onorevole 
ministro coi propri occhi, le terre così du- 
ramente provate dalla furia delle acque, ha 
potuto constatare di quale gravità siano le 
conseguenze della rotta del Po nel territorio 
del Polesine. 

Certamente, senza voler fare discrimina- 
zioni nei confronti di altre regioni, gli effetti 
dell’inondazione sono stati tali, che hanno 
sollevato problemi: imposto bisogni e ne- 
cessità veramente grandi e che è necessario 
fronteggiare con la massima decisione. Chi 
ha ammirato il triste spettacolo delle terre 
inondate, non può non sentire lo sgomento 
che ci invade, e non può non giustificare il 
senso di orgasmo, di paura, di terrore, che 
si e diffuso tra tutte le popolazioni, t r a  quelle 
rimaste, tra quelle sottrattesi all’insidia delle 
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acque e che agognano di ritornare al più 
presto nelle loro case. Queste popolazioni 
provano acuto dolore non soltanto per le 
condizioni presenti, ma anche per la sorte 
che potrà riservare loro il prossimo futuro. 
Esse si domandano: potremo ricostruire le 
nostre case, ritornarvi e riprendere le nostre 
occupazioni ? Quale sicurezza abbiamo dei 
nostri averi e delle nostre stesse vite ? Quando 
queste popolazioni mirano lo spettacolo, of- 
ferto dalla natura tra le due linee dell’Adige 
e del Po, esse si domandano perplesse: fra 
qualche mese, fra 70 giorni che cosa succederà? 
Che cosa sarà di noi ? Potremo essere garan- 
titi contro il ripetersi di nuovi sinistri ? Queste 
sono le domande che le popolazioni colpite 
dalla sventura si pongono ogni giorno. 

Queste sono le perplessità che agitano 
quelle genti: e, a dire il vero, tali perplessità, 
tali dubbi, non sono infondati, soprat,tutto, 
quando si assiste a un’opera troppo lenta 
di ripristino nei punti vitali di difesa. Non sto 
a domandare per quali motivi ciÒ avvenga. 
Mi soffermo ansioso sopra una assillante e 
amara constatazione: l’opera di riparazione 
procede, oggi, troppo lentamente, né si af- 
frontano, con la debita energia, problemi fon- 
damentali ed essenziali, che esigono una 
immediata soluzione. Io ritengo che due 
siano i problemi, per i quali ‘non si possa 
ammettere indugio. Sta bene ricostruire le 
case, i ponti, le strade, ristabilire le comuni- 
cazioni, valersi di tutt i  i mezzi per riattivare 
la vita nelle localitii distrutte: ‘ma non si 
deve distogliere l’attenzione da due proble- 
mi più urgenti degli altri. I1 ritardo di un 
mese, poniamo il caso, nella costruzione di 
una casa,, pub portare disagio in una fami- 
gba, può ritardare il ritorno della famigtia 
stessa nella propria abitazione; il ritardo di 
certi lavori per un mese o due mesi può ri- 
tardare anche l’opera di riattivazione della 
vita; non sarà desiderabile, non sarii irrime- 
diabile sciagura se si imponesse breve attesa. 
Ma due cose non possiamo. consentire: che le 
acque continuino a stagnare nelle campagne 
e che le arginature dei fiumi tardino ad es- 
sere riparate. Alla soluzione di questi due pro- 
blemi, e specialmente a quella del secondo, 
noi non pcssiamo accordare nessuna dilazione. 

Onorevole ministro,, le piene primaverili 
non attendono che l’opera nostra sia com- 
piuta: sciprawengono a lb  loro stagione, al 
mutar di temperatura, con ritmo cadenzato, 
direi Quasj, proprio al tempo stab-lito. I 
tecnici hanno nettamente dkhiarato ehe 
abbiamo dinanzi soltanto uno spazio di 70 
giorni. O entro questo termine le opere sono 

compiute, o noi saremo esposti ad un gra- 
vissimo pericolo, forse ad una rovina peggiore 
di quella che è stata subita. Scienziati valo- 
rosi, nel cui sapere io ho ampia fiducia, mi 
indicavano alcune tavole significative del- 
l’andamento idrologico di questi ultimi tempi. 

E non si può non restar perplessi quando si 
osservino certe curve ormai ascendenti, che 
denunciano previsioni di dover affrontare 
fra qualche mese una condizione se non 
peggiore per lo meno analoga a quella da cui 
non siamo ancora usciti. Non voglio essere 
profeta di sventura. Può darsi che la previ- 
sione nella realtà sia smentita, può essere 
che le .condizioni idrologiche migliorino e 
che le piene non raggiungano i paurosi li- . 
velli trascorsi. Ma noi dobbiamo prevedere 
il peggio, non il meglio, e soprattutto non 
dobbiamo cullarci in quell’ottimismo, che 
purtroppo è stato accolto nei tempi passati 
e fino ad ora, e che ha portato all’attuale 
triste epilogo. L’avvertimento non viene 
soltanto dalla voce di un oppositore. 

Alcuni gioroi fa nel Com’ere detla sera 
Libero Lenti richiamava l’attenzione dei suoi 
lettori sopra il malcostume del facile oblio 
della vita italiana (forse di tut t i  i tempi e di 
tut t i  i luoghi): passato il disastro, passata la 
mala avventura e ristabilito l’equilibrio, oh, 
ci si dimentica volentieri dell’accaduto: e si 
procede con la fiducia, con la speranza di 
mi,glior sorte; e si acquisisce quasi quasi la 
sicurezza che la rovina non si ripeterà più. E 
in questa fiducia, con questa speranza non si 
affrontano i problemi proposti dalla ferrea 
logica della realtà con la vivacità, con I’ener- 
gia che sarebbero necessarie. Purtroppo 1”espe- 
rienza passata non sembra essere stata monito 
sufficiente. Nel momento della disawentura 
unanime 6 il coro degli entusiasmi, generale è 
€’orgasmo, e si ripetono le migliori promesse, 
anzi il solenne impegno di provvedere; tra- 
scorso perb il pericolo, tutto si dimentica. 
Ricordo: quanto è stato detto, ad esempio, 
nel 1926, allorché si verificò il crollo dei mura- 
glioni di Verona. Tutti  allora hanno gridato 
di fronte ai pericoli, paurosamente rivelati 
da tale disastro: tut t i  hanno reclamato la 
improrogabiIe esigenza di provvedimenti radi’- 
cdi: in quell’atmosfem 6 nata anche l’idea 
del grande progetto di sistemazione del fiume 
infido, approvato poi nel 1939. 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE MARTINO 

CESSI. Ma che cosa è stato fatto? La 
fiducia. è subentrata: la. speranza che più non 
s’awerassero simili disgrazie assopi gli animi 
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perplessi. Ora, di fronte a una situazione di 
tanto maggior impegno, di fronte ai risultati 
e alle conseguenze di quanto B accaduto, deb- 
bo richiamare l’attenzione sulla necessitd di 
operare e di operare seriamente. (Interruzione 
del deputato Cavinato). 

Onorevole Cavinato, io non sono un tec- 
nico: lascio ai tecnici stabilire in che modo, 
quando, con quali sistemi o metodi si deve 
operare, giacché, ripeto, ho . fiducia nei tec- 
nici e ad essi lascio la responsabilità. Ma v’è 
anche una responsabilitd politica, che è quella 
che incombe a noi, di prowedere e di non 
lasciar trascorrere il tempo senza adottare 
tempestivamente provvedimenti, qualunque 
essi siano, per la difesa e per la sicurezza 
delle nostre terre. 

Propio così. Ora, chi conosce un pochino, 
non come tecnico, ma coine studioso, ono- 
revole Cavinato, semplicemente di geografia, 
che conosce la geografia del proprio paese, che 
l’ha studiato nella secolare evoluzione - 
l’amico Fanfani lo sa - storica e nel suo stato 
presente, che si è trovato per i casi della vita 
ad approfondire la conoscenza della struttura 
della propria terra e ha avuto, per ragioni che 
B inutile che io ora richiami, occasione di 
occuparsi precisamente dei problemi idrogra- 
fici del Polesine, come in genere del Veneto,. 
pub anche dire una parola ammonitrice non 
inutile e denunciare con coscienza e cogni- 
zione la fragilita dello stato attuale degli 
argini dei due fiumi, che presentano in troppi 
punti delle condizioni di vulnerabilità; e ciÒ 
non può non preoccuparci. 

Non voglio recriminare sul passato: ormai 
quello che è stato è stato e, per quanto recri- 
minassimo, non rimedieremmo a nulla. Da 
ciò che è avvenuto dobbiamo trarre però 
qualche ammaestramento: non dobbiamo con- 
tinuare, come abbiamo fatto sempre fino ad 
ora, a stendere sul passato il velo dell’oblio. 
Cerchiamo anche dal male di raccogliere l’inse- 
gnamento che suggerisce: non solo rimediare 
al male, ma prevenirlo. Ottima cosa l’adozione 
di tempestivi provvedimenti di rimedio al 
male, quando esso B accaduto, ma è anche 
saggio prevenire il male nei limiti del passi- 
bile. Credo sia questa una verita molto ele- 
mentare e credo anche sia questa saggezza 
di Governo; e spero che gli uomini che siedono 
in questo momento a quel banco siano molto 
pensosi di questa necessita e la sentano pro- 
f ondament e. 

Orbene, esistono troppi punti vulnera- 
bili, aggravati dalle conseguenze dell’ultima 
alluvione ! Per esempio, ho constatato la 
scomparsa di golene, asportate dalla potenza 

della corrente, non certo a vantaggio della 
soliditd delle collegate arginature. 

CAVINATO. Golene o argini? Come fa 
la corrente a portar via le golene? 

CESSI. La corrente ha scavato la golena, 
ha asportato la terra e sradicato gli alberi 
cresciuti sulla golena: l’argine è risultato in- 
debolito per minor difesa. 

Cito qualche esempio, che del resto l’ono- 
revole ministro conoscerà assai bene, e posso 
presentare fotografie di situazioni, quali si 
prospettano nel tratto fra Caste1:Massa e/Bra- 
gantino, dove la frana ivi verificatasi è stata 
sostenuta con pali, corde e temporanea coro- 
nella. Opera meravigliosa fatta da quei buoni 
villici, i quali, coli i loro sforzi, la loro buona 
volontà, il loro spirito di sacrificio e di ini- 
ziativa, hanno operato il miracolo di soste- 
nere l’argine pericolante in difesa della loro 
terra ! 

Ma è sufficiente ? Possiamo noi acconten- 
tarci con troppa leggerezza, anzi con troppa 
fiducia (se la parola leggerezza puòxessere 
ritenuta offensiva) dell’augurio che non si ri- 
peterà altro danno ? Questa domanda io 
pongo a chi è responsabile, e mi faccio eco 
dell’orgasmo, nel quale si vive nel Polesine, 
orgasmo legittimamente destato dal dubbio . 
che non si arrivi a tempo a costruire le opere 
neccssarie per una sicura difesa e d’esser sor- 
presi impreparati da guai maggiori non im- 
prevedi bi li. 

Per nostra fortuna, questa volta l’hdige 
non ha dato molestie; ma voi sapete che 1’Adi- 
ge è forse ancor più pericoloso del Po, è ancor 
più minaccioso, e riserva sorprese assai gravi 
e sgradevoli: ed ella sa, onorevole ministro, 
quante deficienze delle arginature dell’Adige 
siano state a lei personalmente denunciate 
da tempo. La voce del compianto Mozzi non 
e spenta, e documenti di organi tecnici, quale 
i l  magistrato alle acquc, non lasciano dubbi: 
a Cavarzere, a Piaceriza. d’Adige, a Masi, a 
Legnago e in altre localitS si profilano situa- 
zioni inquietanti. Segnalo tempestivamente i 
pericoli: registrateli e riflettete. 

CAVINATO. In media sono sisteniati 
meglio. 

CESSI. Io non sono un tecnico. Ella che 
B un tecnico, onorevole Cavinato, potrd sug- 
gerire le opere da compiere e come compierle; 
io non le posso certamente suggerire. Io com- 
pio il mio dovere di richiamare l’attenzione 
di chi 8 responsabile, affinché provveda tem- 
pestivamente, e provveda prima che il sini- 
stro awenga, e sia sull’awiso; Eé si venga 
poi ad invocare la giustificazione (che anche 
questa volta è stata ripetuta) che ci si è 
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trovati dinanzi ad una piena eccezionale. 
Nella mia vita ho sentito accampare, al ripe- 
tersi di ogni piena, e di disawenture anche 
meno gravi dell’attuale, il comodo rilievo: 
questa è stata una piena eccezionale ! Ma 
tutte sono piene eccezionali, perché delle pre- 
cedenti volentieri si dimentica l’insegnamento 
e si preferisce preoccuparsi dei mali, che si 
devono subire al momento. AI paragone 
la disgrazia lontana sfuma nel nostro ri- 
cordo. 

Ed è comoda giustificazione accusare l’ec- 
cezionalità di fronte alla quale non si poteva 
fare nulla, non si poteva resistere, costretti 
a subire come una fataIità la disgrazia che 
ci è capitata addosso. Ma non si è pensato 
che si poteva prevederla, almeno nei limiti del 
possibile e dell’umano ? Io non. credo che 
l’uomo possa fare miracoli, e non li esigiamo 
nemmeno dai tecnici. Però abbiamo il diritto 
di esigere dai tecnici almeno quella applica- 
zione, che dimostri che si è fatto quanto si 
poteva, si doveva ed era in nostro potere di 
fare per fronteggiare il pericolo imminente. 

CAVINATO. Infatti, il ministro non ha 
dato neppure i fondi per la manutenzione 
degli argini: metà di quello che si dava 
nel 1938. (Segni di diniego del ministro dei 
lavori pubblici). Vada a vedere i bilanci, 
signor ministro. 

ALDISIO, Ministro dei lavori pubblici. 
Non è vero nemmeno questo. 

CESSI. Onorevole ministro, io non in- 
voco oggi l’adozione di grandi progetti. Credo 
che forse sarebbe intempestiva e fuor di 
luogo. Oggi abbiamo ‘una situazione, alla 
quale si deve provvedere urgentemente per 
risanare la condizione che si è venuta a creare. 
I grandi progetti verranno poi, le grandi si- 
stemazioni organiche si studieranno e si eSe- 
guiranno poi. 

L’annunzio, dato qualche giorno fa; dello 
stanziamento da parte del Consiglio dei 
ministri di ur, fondo di 400-500 milioni 
per istituire comitati di studio per la siste- 
mazione di tutto il regime fluviale, come,è 
stato divulgato dai giornali (chè, altrimenti, 
non posso penetrare nei segreti del Consiglio 
dei ministri), ha sapore di ironia. 

ALDISIO, Ministro dei lavori pubblici. 
Non si tratta di comitati. 

MICELI. E di che cosa si tratta allora? 
ALDISIO, Ministro dei lavori pubblici. Si 

tratta di uno stanziamento di 450 milioni 
per la progettazione delle opere di quei fiumi 
pericolosi per cui non vi sono progetti. 

MICELI. Se ancora il comitato deve deci- 
dere, come. fate una progettazione ? 

I 

ALDISIO, Ministro dei lavori pubblici. 
Questo è un progetto presentato anteceden- 
temente alle alluvioni, in esecuzione e in 
anticipo alla legge sui fiumi, che l’onorevole 
Cessi conosce molto bene. 

MICELI. Allora è un vecchio debito. 
ALDISIO, Ministro dei lavori pubblici. 

Non 6 questione di debito, è una anticipa- 
zione. 

CESSI. Comunque, la notizia - le posso 
dire - ,è  sembrata ai sinistrati polesani una 
ironia. 

ALDISIO, Ministro dei lavori pubblici. 
Non c’entrano qui i sinistrati polesani. Que- 
sto progetto non è per i sinistrati polesani. 

CESSI. Non può partire da me un diniego 
alla necessità di studio. sistematico. Io l’ho 
propugnato e lo continuo a propugnare. . Io 
stesso ho sollecitato a Venezia iniziative 
dell’Istituto di studi adriatici per intrapren- 
dere studi in merito. Dunque da me non po- 
trebbe partire rimprovero all’attuazione di 
tali studi. 

Però oggi si ‘profila una preoccupazione 
maggiore : quella di creare una solida difesa 
immediata. Si dice : non possiamo elevare 
gli argini fmo al cielo. Anche questa è troppa 
abusata giustificazione. Lo so che non pos- 
siamo ’assicurare la difesa rafiorzando sol- 
tanto localmente le arginature. È verissimo. 
Si dice che è necessario prendere per le 
corna questa bestia, che infierisce sulle nostre 
campagne, cominciando l’opera di sis temazio- 
ne dei bacini montani. Ma tu t to  questo si. , 
sarebbe dovuto fare già da molti anni, per 
lo meno da dieci anni, da quando nel 1939 
è stato approvato il progetto Miliani, pro- 
getto che era già entrato sul piano esecutivo. 
Esso investiva anche una parte del corso del 
Po e non si limitava soltanto all’Adige. E 
comunque si tratta di un progetto molto 
complesso. Ma in questo breve periodo, che 
ci divide dalle morbide primaverili, abbiamo 
bisogno di una garanzia solida, la quale ponga 
un riparo alle furie di eventuali nuove on- 
dat.e portate dal fiume. Questa è l’esigenza,. 
che non ammette indugio, e questa è l’invo- 
cazione, che si eleva da tutto -il Polesine. 
Ella, signor ministro, deve averla sentita 
durante le sue visite attraverso le disgraziate 
province. 

Dopo aver prospettato questa necessità, 
che è di capitale importanza e che io credo 
di dover porre in prima linea, mi limiterò 
a brevi osservazioni di carattere particolare. 
Innanzi tutto mi compiaccio con la Commis- 
sione, la quale, sebbene io  non abbia avuto 
l’onore di farne parte, ha accolto un sugge- 

‘ 
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rimento da me fatto pervenire al suo presi- 
dente e ad alcuni membri. Ero meravigliato 
veramente che il progetto governativo, trat- 
tandosi precisaniente dell’opera di sistema- 
zione dei fiumi, soprattutto del Po, avesse 
ignorato l’esistenza del magistrato alle acque. 

MICELI. In assenza del ministro Aldisio ! 
CESSI. Xon so. Quando ho letto il pro- 

getto di legge governativo sono stato assalito 
da stupore, e all’onorevole Tremelloni ho 
detto : ma voi ignorate gli strumenti essen- 
ziali, gli organi di cui dovete valervi ! 

Io non voglio indagare, onorevole ministro, 
quali siano i motivi, per cui nel progetto 
governativo il magistrato alle acque era stato 
ignorato. Si era dato il bando al magistrato 
alle acque proprio per quelle opere di sua 
stretta competenza, quasi si volesse sottrarle 
alla sua cognizione, trasferendole invece al 
provveditorato alle opere pubbliche, e si 
volesse (mi permetta questa constatazione, 
onorevole ministro) dare un altro colpo di 
piccone a questo benemerito organismo, non 
troppo simpatico a multe persone. 

Io ho avuto questo sospetto e spero di 
essere smentito dai fatti. Come .dicevo, ho 
&wertito l’onorevole Tremelloni e altri mem- 
bri della Commissione dell’ingiustificata de- 
ficienza, ed essi hanno riparato all’errore. 
Speriamo che questo non sia soltanto un 
riconoscimento formale, ma abbia pratica 
attuazione. 

MATTEUCCI. È stato messo nella legge. 
I MICELI. Vi sono tant,e leggi che non si 
applicano. 

CESSI. Io sottoscrivo ’pienamente quello 
che è scritto nella relazione, nella quale si 
legge : (( Onde consentire che detto istituto,, 
investito in quanto tale della esecuzione 
delle opere in oggetto, possa approvare i 
relativi progetti senza limitazione di impor- 
to )) (questa era una vecchia prerogativa, che 
aveva il magistrato alle acque e che poi at- 
traverso una semplice circolare ministeriale 
6 stata abrogata), ((evitando di inviarli per 
l’approvazione al Consiglio superiore dei 
lavori pubblici, con evidente notevole ri- 
sparmio di tempo D. (Pure questa era una 
vecchia attribuzione del magistrato, anch’essa. 
soppressa a mezzo di semplici circolari mi- 
nisteriali). 

Se queste facoltà, espressioni fondamen- 
tali della legge istitutiva del magistrato, po- 
tranno essere rimesse in pieno vigore, come 
auspica il nostro relatore, sarà tanto di gua- 
gnato anche per l’opera che deve essere spie- 
gata in questa contingenza, in presenza della 
quale e necessario che il meccanismo esecu- 

tivo operi con piena libertà, con senso di re- 
sponsabilità, e con piena coscienza dei pro- 
pri doveri. C i Ò  perché è necessario che che 
oggi i! investito del compito di affrontare e 
risolvere poderosi e vitali problemi sappia 
che dovrà rispondere domani dell’opera pro- 
pria. È inutile continuare nel palleggiamento 
delle responsabilità e rincorrere il responsa- 
bile nel meno colpevole; e nel frattempo si 
lascia la porta aperta al verificarsi di gravi 
disastri. 

La responsabilità, posta a carico del ma- 
gistrato alle acque, credo sia una cosa buona. 
Se l’estensione dei compiti al magistrato 
sarà applicata conformemente al proposito 
enunciato dal relatore, e se al magistrato 
alle acque si daranno i mezzi e I’autoritA 
necessaria per compiere le opere, al fine di 
superare la lentezza che noi - ed anche io 
personalmente - abbiamo constatato nel- 
l’avanzamento delle opere, saranno elimi- 
nati molti ostacoli che turbano il nostro 
animo. Io mi rendo conto che esistono molte 
difficoltà obiettive. 

ALDISIO, Ministro dei ’lavori pubblici. 
Bisogna essere coerenti. Fino ad ora le opere 
sono nelle mani del rhagistrato alle acque: 
quindi questo istituto o è operante o non 
lo è. 

CESSI. Veramente, soltanto da questa 
sera le opere sono nelle mani del magistrato. 

ALDISIO, Ministro dei lavori pubblici.. 
Dal primo giorno in cui è avvenuto il disastro, 
onorevole Cessi. Ella non puo certo dire che 
si è trattato di ignoranza del magistrato. 
Tenga poi presente che il progetto lera stato 
redatto per i disastri del sud; solo successi- 
vamente lo si B esteso anche al nord, e in 
questa sede ci è sfuggita la questione del 
magistrato alle acque. Opportuno l’emenda-. 
mento che noi accettiamo, ma non è il caso 
di dissertarci sopra tanto a lungo. 

CESSI. Ripeto, signor ministro, che io 
ho paura di un soverchio ottimismo, quale 
aleggia anche nella relazione dell’onorevole, 
Garlato, che si sforza perfino di diminuire. 
l’ammontare dei danni. 

GARLATO, Relatore. Won è vero. Legga 
la seconda parte della mia relazione. 

MICELI. I1 ministro ‘non -ci ha dato 
nessuna c’fra. 

ALDISIO, iMinistro dei lavori pubblici.. 
Potete fornirli voi questi dati ? ‘Se vclgliamo 
essere seri, dobbiamo fornire le cffre sfilo 
quando saremo in condizione di darle con 
cognizione di causa. 

CESSI. Cgmunque, io faccio la -racco-- 
mandazione di non ingenerare soverchio ot-- 
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timismo nel pubblico, perché finisce poi per 
riflettersi anche negli organi esecutivi, e, 
di conseguenza, per danneggiare il fine, che 
tutt i  vogliono conseguire. 

Debbo poi fare qualche osservazione di 
carattere marginale e chiedere qualche chia- 
rimento. Parlando delle opere di ripristino 
degli ospedali e degli altri edifici destinati 
all’assistenza e alla beneficenza, di pro- 
prietà di comuni o di province, si dice che 
le opere stesse sono a carico dello Stato, salvo 
il recupero del 30 per cento della spesa in 
30 rate annuali. I1 collega Costa, parlando sul 
proget,to precedente, ha richiamato l’atten- 
zione sulla situazione, in cui si trovano i 
nostri ospedali. A mia volta, ho sott’occhio 
una serie di memoriali inviati a me e ad altri 
colleghi dagli ospedali del Polesine e da me 
girati per competenza al ministro dell’in- 
terno e all’alto commissario per l’igiene e la 
sanità, i quali denunciano la gravità della 
situazione finanziaria nella quale si dibat- 
tono gli istituti di beneficenza. 

Voi avete aggiunto, come Commissione, 
un emendamento che dice: ((escluso il re- 
cupero per quegli enti, i cui bilanci risultino 
deficitari 1). Ma esistono en-ti con bilanci che 
non risultino formalmente deficitari, e pure 
si trovano oggi nella impossibilità di affron- 
.tare spese, perché i loro beni non sono più 
produttivi. Vivendo essi (parlo, ad esempio 
degli ospedali di Adria e Rovigo, che cono- 
sco) non soltanto di gettito delle degenze, 
ma anche di rendite di beni patrimoniali, 
hanno subito in queste ultime irreparabili 
falcidie non ricuperabili; e nessuno può pre- 
vedere per ,quanto tempo non potranno 
essere restaurate. 

Ora, come potete pretendere il rimborso 
del trenta per cento ? Mi pare che voi met- 
te te  questi istituti in una situazione inso- 
stenibile; ed io credo che, se voi non modifi- 
cherete oggi tale disposizione, sarete co- 
stretti a modificarla nel momento in cui 
andrete a chiedere il rimborso, perché il 
rimborso non potrete realizzarlo. 

Ma vi è un problema ancora pih gPave 
-e più complesso. Si parla anche del ripristino 
delle strade comunali e provinciali ricono - 
sciute nece’sarie, salvo recupeso della ’meta 
delle spese (e non più del trenta per cent.0) 
nei modi di cui alla gettera f). 

Orbene, come volete porre tale spesa a 
Carico dei comuni, i quali presentano dei 
bilanci deficitari ? 

Qui entriamo in un campo molto pih 
arduo, perché impon’e alla nostra attenzione 
il problema della finaiza locale, del quale 

----.I-___ ___ _. 

il Governo dÒvrà preoccuparsi nella sistema- 
zione dei bilanci comunali. Già le prefetture 
hanno diramato un invito alle singole ammi- 
nistrazioni a riformare i loro bilanci per 
l’anno 1952. Le amministrazioni hanno fatto 
rilevare l’impossibili t,à di procedere ad al- 
cuna revisione, non potendo giudicare di 
quali redditi possono disporre. Su quali basi 
oggi possono le amministrazioni locali impo- 
stare il bilancio del 1952 ? 

La risposta negativa data dai comuni alla 
domanda espressamente fatta dall’au tori tà  
prefettizia rivela la tragica situazione di CO- 
muiii e province colpite, anche dal punto di 
vista finanziario. 

Orbene, ai fronte a queste condizioni, 
come si può prevedere che tali amministra- 
zioni possano pensare a far fronte a rimborsi, 
e nella misura della metà della spesa, per 
lavori di strade comunali e provinciali, che 
d’altronde sono altrettanto necessarie e indi- 
spensabili, se vogliamo far risorgere la vita 
in questo territorio, quanto le grandi strade 
di comunicazione ? 

I1 relatore obietterà che si tratta di pro- 
blema che esula da questo progetto. D’ac- 
cordo, ma avete introdotto una norma peri- 
colosa e compromettente, senza tener conto 
che bisogna risolvere il problema generale, 
se si vorrà che la soluzione da voi accolta 
diventi operante; a meno che non crediate 
di aver posto una norma, come figurano in 
molte leggi, destinata a restare lettera morta; 
e chi vivrà vedià. 

Vorrei aggiungere qualche osservazione a 
proposito dell’articolo 3 .  Si legge: (( e in fa- 
coltà dei proweditorati stessi e del magi- 
strato alle acque, anche in deroga alle dispo- 
sizioiii vigenti, di affidare l’esecuzione dei 
lavori di cui all’articolo 1 agli enti interes- 
sati, sempre che questi possiedano un’ade- 
guata attrezzatura tecnica I). 

E qui non sarà superflua una raccomanda- 
zione al ministro, affincfié si scelgano, per 
’l’attuazione di queste opere di ucgente ese- 
cuzione, gli enti o le imprese pih attrezzate, 
Dubito però - almeno per quello che ho visto 
sul luogo - che coloro a i  quali oggi sono 
affidati quei lavori dispongano di mezzi ade- 
guati o li mettano in opera con la dovuta 
alacrità. 

CAVINATO. Vi è una sola ditta non 
attrezzata; l’altra è attrezzata ... 

CESSI. Continua. l’articolo: (( Per i -lavori 
di pronto soccorso e di somma> urgenza da 
eseguirsi in base alla presente legge può prov- 
vedersi, in quanto necessario, mediante lici- 
tazione o trattativa privata od in economia, 
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anche in deroga alle disposizioni della legge 
e del regolamento di contabilità generale 
dello Stato D. E sta bene. I lavori di pronto 
soccorso e di somma urgenza possono quindi 
affidarsi con una  procedura sommaria. Per 
l’esecuzione di tutti gli altri lavori inerenti 
alla presente legge, dovrete invece seguire 
l’ordinaria lunga procedura. 

Ora, io gradirei conoscere: che cosa si 
comprende sotto la denominazione di nla- 
vori di pronto soccorso e di pronta urgenza 1) ? 
Faccio questa domanda perché si tratta di 
esprcssioni un po’ elastiche ... 

ALDISIO, Ministro dei lavori pubblici. 
Non le ho inventate io ! 

CESSI. Mi richiamo sempre a quel senso 
di perplessità che ella troverS giustificato in 
chi, figlio di quella terra, che ha tanto sof- 
ferto, si rende interprete di tante sofferenze 
e di tante sventure che su di essa si sono 
abbattute !. .. 

Questa perplessità ha bisogno di essere 
acquietata, di essere tranquillizzata, e non 
può trovare conforto se non in parole pre- 
cise e sicure di persona responsabile. Non 
può bastare l’assicurazione di un giornalista 
qualunque, di una qualunque persona irre- 
sponsabjle, a chiarire i nostri dubbi ; può 
farlo soltanto chi ha non solo la responsabi- 
lit8, ma la possibilita di pronunciare una 
parola sicura. 

Perciò, ripeto, il chiarimento da me ri- 
chiesto non è affatto superfluo. 

MATTEUCCI. Vi è la“ legge sul pronto 
soccorso che definisce il genere di lavori. 

CESSI. Vorrei insomma sapere se in que- 
sto ((pronto soccorso )) siano o no compresi 
tutti i lavori di arginatura. Parliamoci chia- 
ro : B questo che chiedo !.. Tutti i lavori di 
riparazione delle arginature, di difesa delle 
arginature, di revisione delle arginature, sono 
o non sono compresi in questo pronto soc- 
corso ? 

GARLATO, Relatore. No. 
CESSI. Ecco allora che la mia perplessits 

ha una ragione di essere ; ecco che la mia 
perplessita è pienamente fondata, quando 
non abbiamo la garanzia che, nel corso di 
70 giorni la necessaria revisione sarà operata: 
e l’adozione di una procedura lunga depone 
negativamente. 

Le condizioni reali esigono ben altro. 
Ed anche i presunti larghi poteri, conferiti, 
secondo Z’asserto del selatore, al magistrato 
alle acque si traducono in una miserabile 
finzione. ’ 

Uii’ulltima osservazione. Una volta esi- 
steva e funzionava perfettamente presso il 

magistrato il servizio di piena, ci06 l’organiz- 
zazione di sorveglianza debitamente predi- 
sposta per tutte le occorrenze nei periodi di 
piena dei fiumi. Questo servizio attualmente 
non esiste : fu soppresso di fatto, credo, nel 
1939 o nel 1942. . 

GARLATO, Relatore. No. 
CESSI. Oggi non esiste più. Io l’ho visto 

funzionare un tempo nei periodi di piena. 
Esso era espletato da personale reclutato e 
precettato in antecedenza sul luogo, tra i 
rivieraschi, che, distribuiti a 20 metri l’uno 
dall’altro lungo tutto l’argine, erano inca- 
ricati di segnalare l’andamento delle acque, 
di rilevare e denunciare gli eventuali disap- 
punti, facendo t,esoro delle coiioscenze locali 
e dell’esperienza personale : avevano a loro 
disposizione tutti i mezzi, per accorrere 
prontamente a chiudere falle o fronteggiare 
tracimazioni, ove si. verificassero, controllare 
e contenere gli effetti del sifonamento ecc. 
Questo servizio da molti anni non funziona 
o funziona assai male. Più volte il magistrato 
alle acque si è doluto del difetto di questo 
strumento, che era di, fondamentale impor- 
tanza, e che, se fosse stato disponibile, 
avrebbe in questa evenienza coadiuvato l’o- 
pera dei tecnici. 

ALDISIO, Ministro dei lavori pubblici. 
Onorevole Cessi, temo che ella faccia dire 
al magistrato alle acque cosa che egli non 
si è mai sognato di dire. 

CESSI. Sul Po in questa circostanza tale 
servizio, onorevole ministro, nella pienezza 
della sua attivita, è stato presente ? 

ALDISIO, Ministro dei lavori pubblici. 
Forse nella sua zona e mancato; nia ella sa 
bene cosa è avvenuto particolarmente in 
quella zona. 

CESSI. Non parlo dei prciwedimenti 
censeguenti alla rotta, e n m  rec%iino; 
parlo doll’organizzazione del servizio di piena, 
che dovede e deve essere preordinata e devo 
funzionare, awenga O no il sinislro. 

ALDISIO, Ministro dei lavori pubblici. 
Enormi quantith di sacchi sono stati esposti. 

CESSI. $ cosa diversa. Ella accenna 
all’opera compiuta dai tecnici dcpo il sIni- 
stro. So che si ripetono tante accuse a carico 
dei tecnici. Non sono facile 8 dar ascolto ad 
accuse anonime. Spero che essi abbiano 
compiuto il loro dovere. Ed io in questa 
sede sono disposto a smentire ingiusti ad- 
debiti. Ma se il servizio è mancato, non 6 
dipeso dai tecnici; 6 dipeso dal catLivo Co- 
stume di indirizzo politico governativo BC- 
centratore, e nello stesso tempo negligente, 
distratto e incurante. A crisi superate, volen- 
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tieri ci si adagia nella speranza e neilafiducia 
che il cataclisma non debba pih ripetersi, 
sodisfatti dello scampato pericolo. Siffatta 
dolorosa inerzia, camuffata da fiducia, pur- 
troppo si estende dal centro alla periferia, 
ed è stata causa di molte disgrazie e dell’at- 
tuale. Ora conv‘err8 riorganizzare, un servizio 
tanto prezioso, che non puo essere supplito 
da nessuna presunta (c difesa civile n; e pih 
presto si provvederà e meglio sarà per la 
sicurezza delle terre passibili di minaccia: 
la sua presenza e la sua costante vigilanza, 
quando il pericolo s’approssima, va& a 
scongiurare o almeno ad attenuare danni 
maggiori. 

Onorevoli colleghi, perdonate se mi sono 
un po’ troppo dilungato; ma il grande affetto 
per la mia terra mi ha,fatto parlare. L’opera 
compiuta dalla mia gente per redimere 
terre, che sembravano deputate da natura a 
sopportare il dgloroso dominio delle acque, 
è stata immane, ed 8 stata un’opera di se- 
coli. Quelle popolazioni hanno alla fine reso 
fertili terre cui incombeva la triste sorte 
dell’abbandono. Voi, onorevoli colleghi, po- 
tete ben capire come questa gente sia orgo- 
gliosa della propria terra e possa sentirsi 
colpita dalla tremenda sventura sofferta, e 
possa anche sentirsi perplessa di fronte alle 
possibilita di nuove sventure, che si affac- 
ciano. Questa gente è pronta a sopportare 
qualsiasi sacrificio pur di ritornare presto 
nelle proprie terre e riprendere il proprio 
lavoro. Questa gente non desidera altro; essa 
attende dal Governo, più e meglio che il 
soccorso del cibo quotidiano, la garanzia e 
la sicurezza per le proprie case e per la pro- 
pria vita. 

PRESIDENTE. I1 seguito della discus- 
sione è rinviato a domani. 

Annunzio di interrogazioni 
e di una interpellanza. 

PRESIDENTE. Si dia lettura delle in- 
terrogazioni e dell’interpellanza pervenute 
alla Presidenza. 

SULLO, Segretario, legge: 

(( 11 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
non ritenga di intervenire perché sia posto 
termine alle lungaggini burocratiche, che im- 
pediscono a tutt’oggi l’inizio dei lavori di ri- 
costruzione del ponte di Turbigo, distrutto 
per azioni belliche. L’interrogante fa rilevare 
che tali lavori avrebbero dovuto essere intra- 
presi da parecchi anni, perché sin dal 1946 

era stato presentato un progetto di costruzione 
in cemento armato, due volte approvato dal 
Consiglio superiore del tempo e rispondente a 
tutti i requisiti tecnici; e che il progetto di 
costruzione in ferro, che lo a sostituito, è 
stato approvato già nel gennaio 1950. 
(3377) CC LONGONI 1). 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare i l  
ministro della difesa, per conoscere quali 
sono state le direttive date al  Comando base 
dell’Arsenale militare di La Spezia per la de- 
terminazione delle note di qualifica dei lavo- 
ratori dipendenti e se corrisponde al vero che 
in relazione a queste verranno effettuati dei 
licenziamenti. 
(3378) (( BARONTINI, DUCCI, PESSI, FARALLI, 

SERBANDINI, NATTA, MINELLA AN- 
GIOLA D. 

(( I sottoscritti cBiedono di interrogare il  
ministro dell’interno, per sapere : 

1”) ?qua!i misure intende adottare per ga- 
rentire il diritto .al lavoro, infranto da un 
proprietario, il quale, in quel di Poggioreale 
(Trapani), nella prima decade del dicembre 
1951, si permise uccidere, mentre pacifica- 
mente lavorava, il mezzadro Calandra Anto- 
nino; 

2”) quale azione .abbia svolto o intende 
svolgere per identificare e punire gli autori 
del saccheggio, della Sezione del partito socia- 
lista italiano, verificatosi il 15 dicembre 1951’ 
in quel di Gihellina (Trapani); 

3”) quali provvedimenti intende adottare 
il Governo, affinché nella provincia di Tra- 
pani vengano rispettati il diritto al lavoro e 
quello di associazione. 
(3379) (( GRAXMATICO, D’AGOSTINO, PInnAzzI 

MAFFIOLA, FORA, PUCCETTI, SALA, 
PINO, D’AMICO, NASI n. 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il  
ministro dell”intern0, per sapere se sia a co- 
noscenza del fatto che il prefetto di Reggio 
Calabria non consente la partenza di nume- 
rosi bambini provenienti d,alle località allu- 
vionate e diretti verso Napoli, Roma e altre 
città dell’Italia centrale, ove numerose fa- 
miglie si sono offerte di ospitarli. 

CC Se sia a conoscenza altresì del fatto che 
forze di polizia di Reggio Calabria hanno cer- 
cato ,di penetr.are colla forza nella sede della 
Camera del lavoro di Reggio Calabria e di 
strappare alle accompagnat.rici, cui sono stati 
affidati dalle fa-miglie, i bambini che vi si tro- 



- 34352 - Camera dei Deptslali 

vano in .attesa di proseguire in treno verso 
l’Italia centrale. 

(( Quali provvedimenti abbia preso o in- 
tenda prendere al fine di ristabilire la legalità 
violata dal prefetto e favorire tale doverosa 
opera di solidarietà .a beneficio dei bambini 
delle zone alluvionate della Calabria. 
(3380) (1 GULLO, MICELI, CINCIARI RODANO 

MARIA LISA, VIVIANI LUCIANA, POL- 
LASTRINI ELETTRA )). 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare i l  
ministro dell’interno, per sapere se risponda 
a verità quanto B riferito dalla stampa quoti- 
diana circa l’azione svolta, in alcune pro- 
vincie del Mezzogiorno d’Italia, da determi- 
nate organizzazioni politiche per affidare ad 
attivisti di un partito politico bambini prele- 
vati da famiglie bisogno= col pretesto di av- 
viarli in istituti di beneficenza. 
(3381) (( SPOLETI, CERAVOLO, PUGLIESE )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro di grazia e giustizia, per conoscere - 
in relazione alla risposta in data 18 dicembre 
1951 all’interrogazione annunziata l’ i l  dicem- 
bre 1951 - come sia possibile ammettere che 
in sede interpretativa la dilazione m.assima 
di un anno prevista dalla legge n. 357, del 
1951’, possa comprendere quella di sei mesi 
di cui alla legge n. 1078, del 1948, e dell’arti- 
colo 34, terzo comma, della legge n. 253 del 
1950, quando quasi tutta la discussione e la 
elaborazione della ridetta legge n. 357 nei 
due rami del Parlamento hanno riguardato 
proprio il dissenso e l’alternativa sul termine 
di sei mesi o di un anno. ~ 

(3382) (1 CAPALOZZA )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri del tesoro e dell’agricoltura e foreste, 
per conoscere le ragioni per le quali fu affi- 
dato all’I.C.A.S.T.A., organismo privato, 
l’incarico di importare grandi quantitA di ge- 
neri alimentari per conto dello Stato; per ave- 
re  dati precisi sulle gravi perdite subite dal 
tesoro a causa delle operazioni compiute dal- 
l’I.C.A.S.T.A., i cui acquisti sarebbero più 
volte avvenuti a prezzi superiori a quelli del 
mercato e la cui amministrazione avrebbe 
spesso mancato della necessaria oculatezza; 
e per conoscere i compensi percepiti dal- 
1’I.C.A.S.T.A. per queste operazioni com- 
piute per conto dello Stato. 
(3383) (( DUGONI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell,e finanze, per conoscere, .anche in 
riferimento alla interpellanza annunziata il 
27 ottobre 1951 : 

10) i criteri che 1’Amminist.razione auto- 
noma dei monopoli di Stato ha seguito nel 
revocare alcune concessioni di tabacco e ne1 
ridurre ad altre la superficie; 

20) il numero dei magazzini d i  Stato che 
saranno istituiti nella provincia di Lecce per 
la manipolazione del tabacco da produrre sui 
terreni, la cui superficie, sottratta alle con- 
cessioni speciali, verrà utilizzata per la col- 
tivazione .alle dirette dipendenze dell’Ammi- 
nistrazione dei monopoli; 

30) i motivi per cui viene negata, anche 
a titolo di esperimento, alla provincia di  
Lecce l’autorizzazione alla coltivazione di 
Bryght. 

(( E per sapere, altresì, se, tenuto conto del- 
la urgenza e complessith del problema, non 
creda di prorogare per un anno le attuali con- 
cessioni speciali, in modo da avere il tempo 
di riesaminar’e e approfondire tutto il sistema, 
e adottare provvedimenti che, senza ridurre 
comunque la superficie coltivabile a tabacco, 
possano conciliare le esigenze tecniche della 
amministr.azione con quelle economiche e so- 
ciali delle popolazioni interessate alla tabac- 
chicultura. 
(3384) (( LECCISO 1)- 

(( I sottoscritti chiedono d’interrogare il 
ministro della pubblica istruzione, per cono- 
scere i provvedimenti che intenda adottare 
per la restituzione a Firenze, e col colloca- 
mento nei musei e nelle gallerie della citth, 
di tutte le opere d’arte che furono asportate 
in Germania e che da tempo sono state recu- 
pera te. 
(3353) (( DONATINI, PAGANELLI ) ) -  

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per sapere quali siano l e  
ragioni che permettono al ragioniere Giusep- 
pe Liandolfi, gih segretario comunale di Gru- 
mo Nevano (Napoli) ed allontanato da quella 
sede per gravi motivi inerenti al suo ufficio, 
di trovar modo, attraverso un’ambigua proce- 
dura, di rimanervi tre giorni alla settimana e 
di esercitare così pratiaamente ’quelle fun- 
zioni che per sua colpa gli furono tolte. 
(3386) CC DUGONI D.. 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il mi- 
nistro della marina mcrcant.ile, per conoscere 
se sia vero, secondo quanto B stato pubbli- 
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c a b  daalla stampa, che i nostri emigranti 
so60 costretti a pagare sulle nostre navi da 
passeggeri, per tariffa ministeriale, più del 
doppio di quanto paga chi compie un più lun- 
go percorso su una nave inglese di caratteri- 
stiche molto superiori. 
(3387) (( MONTICELLI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per sapere 
per quali motivi i sottocapi officina degli 
istituti tecnici industriali assunti in seguito. a 
regolare concorso non vengono considerati in- 
segnanti e sotto tale veste inquadrati con le 
stesse modalità dei capi officina e degli istrut- 
tori pratici e se non ritiene opportuno prov- 
vedere in merito. (L’interrogante chiede la ri- 
sposta scritta). 
(6942) (( ALMIRANTE )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per sapere se sia ammissibile che l’Istituto 
case popolari di Bergamo pretenda dagli in- 
quilini della casa INA di Romano di Lom- 
bardia (B,ergamo) per pretese spese di ammi- 
nistrazione delle somme superiori a , quelle 
consentite per legge. (L’interrogante chiede la 
risposta scritta). 
(6943) (( BERNARDI 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro di grazia e giustizia, per sapere se sia 
a conoscenza dello strozzinaggio esercitato - 
per lo meno a Milano - da molti (se non da 
‘tutti) i pfoprietari di alloggi sbloccati, per i 
quali, frodando il fisco, al quale si denun- 
ciano cifre assai inferiori a quelle effettiva- 
mente pagate, si chiedono canoni anticipati 
che raggiungono e talvolta superano cinque- 
oento volte i corrispondenti canoni di ante- 
guerra, e se egli ritenga che non sia compito 
del Governo proporre al Parlamento dei prov- 
vedimenti che difendano i cittadini dalle eso- 
se e disumane speculazioni dei monopolisti. 
di alloggi liberi. (L’interrogante chiede la ri- 
sposta scritta). 
(6944) (( BERNARDI D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il ,mi- 
nistro della pubblica istruzione, .per sapere in 
base a quale disposizione il provveditore agli 
studi di Bari ha ritenuto di non rawisare tra 
i fini pr’ecipui dell’Istituto nazionale confede- 
rale assistenza (INCA) quelli dell’educazione 

e della istruzione con particolare riferimento 
alla lotta contro l’analfabetismo. (L’interro- 
gante chiede la risposta scritto), 
(6945) (( DI DONATO O .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri e il mini- 
stro della pubblica istruzione, per sapere per 
quali motivi non intenda applicare le dispo- 
sizioni contenute nell’articolo 13, terzo com- 
ma, della legge 5 giugno 1951, n. 376 (Gaz- 
zetta Ufficiale numero 129 del 9 giugno 1951) 
a quegli insegnanti non di ruolo, in servizio 
da  data anteriore al 23 marzo 1939, che hanno 
fatto richiesta di essere ammessi - nei modi 
e termini di legge - nei gradi iniziali dei 
corrispondenti ryoli organici. (L’interrogante 
chiede la risposta scritta). 
(6946) (( GIAMMARCO U. 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro del lavoro e .della previdenza socia- 
le, per conoscere se B a conoscenza che 
l’I.N.P.S. nega la liquidazione spettante agli 
ex agenti d.ella B. A. Lariana di Como o della 
ferrovia Nord, che posti in quiescenza non 
abbiano raggiunto il servizio sufficiente per 
avere diritto alla pensione. 

(( Tale diniego viene giustificato dal man- 
cato versamento dei relativi contributi da 
parte delle societh interessate. 

(( E per conoscere quali provvedimenti in- 
tende adottare sia per il ricupero dei contri- 
buti, sia per fare assolvere un dovere al- 
lTN.lP.S., liquidando un diritto ai lavora- 
ratori. (Gli interroganti chiedono la risposta 
scritta). 
(6947) (( INVERNIZZI GABRIELE, GRILLI ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della difesa, per sapere se non ritenga 
poco ’rispondente agli interessi dell’ammini- 
strazione, oltre che indice di ingiusto oblio 
delle tradizioni militari e delle esigenze eco- 
nomiche della città di Salerno, il tenervi di 
stanza appena un piccolo battaglione di un 
paio di centinai,a di sol,dati, mentre la sola 
caserma (( Torrione )) potrebbe accogliervi 
8 mila uom-ini; per conoscere altresì se la detta 
caserma ha bisogno di lavori di riattazione, 
ed in caso afferm.ativo che cosa si attende per 
eseguirli; e per apprendere infine in quale 
epoca sarà completata la ricostruzione della 
caserma del Distretto militare, semidistrutta 
dalle azioni belliche, e le cui rovine offrono 
ancora, dopo otto anni, non gradito spettacolo 
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nella importante via San Benedetto di  detta 
città. (L’interrogante chiede la risposta 
scritta). 
(6948) (( RESCIGNO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei trasporti, per sapere se intenda ri- 
sollevare le condizioni di  languore in cui giace 
la officina del deposito ferroviario di Salerno,( 
disponendo che i dipendenti uffici assegnino 
alla medesima un adeguato quantitativo di 
lavori di riparazione, .attualmente assorbiti 
per 1.a massima parte da .altri centri; e per co- 
noscere altresì se intenda restituire alla sta- 
zione di Salerno, come B giusto, la squadra di 
rialzo trasferita nel periodo fascista a Torre 
Annunziata. (L’interroganle chiede la risposta 
scritta). 
(6949) (( RESCIGNO )). 

C( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei trasporti, per sapere se non ritenga 
opportuna ed urgente la istituzione di treni 
con servizio diretto tra le città di Salerno ed 
Avellino, la distanza fra le quali, per sé mi- 
nima, diventa massima attraverso l’attuale si- 
stema di comunicazioni per via Codola o i 
trasbordi e le soste per via Mercato San Se- 
verino. (L’interrogante chiede la risposta 
scritta). 
(6950) (( RESCIGNO )). 

(1 I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro Campilli, per sapere se intenda portare 
la propria ,attenzione, al fine della esecuzione 
dell’oper,a da parte della Cassa del Mezzo- 
giorno, sui benefici effetti che produrrebbe la 
costruzione di un tunnel Pagani-Maiori (Sa- 
lerno) attraverso i l  monte Albino. 

(( Tale costruzione, invero, antica aspira- 
zione, diventat.a oggi impellente esigenza, 
delle laboriose e fitte popolazioni della co- 
stiera amalfitana e dell’agro nocerino, fon- 
derebbe le economie delle due fertilissime 
plaghe, i cui prodotti, sottoposti attualmente 
a lunghi e costosi trasporti, debbono far capo 
a mercati innaturali e lontani, e risolverebbe 
una buona volta, mediante possibile e breve 
allacciamento ferroviario, il problema delle 
comunicazioni tra la predetta costiera ed il re- 
troterra, nonché quello turistico, che è di 
ineccepible importanza nazionale. ’ 

La riprova della sentita necessità del- 
l’opera, che si è sperato invano di veder 
realizzata coi fondi E.R.P., sta nell’interesse 
sempre vivo per la medesima, a cominciare 
da un progetto Bonomi del 1885, che conser- 
vasi nell’archivio comunale di  Pagani, ed a 

finire a l  padiglione appositamente creato pel- 
l’ultima mostra settembrina di Nocera Infe- 
riore, illustrante i progetti più recenti, se- 
condo i quali l’opera stessa non importerebbe 
che una spesa d i  poco più di un miliardo 
di lire. (L’interrogante chiede la risposta 
scritta). 
(695i) (( RESCIGNO D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici e l’alto commissario 
per l’igiene e la saniti pubblica, per sapere 
se e quando sarà decisa, con prelevamento 
della spesa dalle assegnazioni che la provincia 
di Salerno dovrà ottenere sui 12 miliardi di 
lire da erogare per gli ospedali del Mezzo- 
giorno d’Italia, la istituzione ,del reparto con- 
tumaciale di 200 posti-letto per la detta pro- 
vincia, presso l’ospedale civile (( A. Tortora )) 

di Pagani, istituzione che, ravvisata dagli or- 
gani sanitari centrali e periferici necessaria 
alle esigenze della regione campana (cui non 
è sufficiente a soddisfare l’ospedale (( Co- 
tugno )) di  Napoli), troverebbe nel detto ospe- 
dale civile di Pagani i migliori requisiti di 
ubicazione, disponibilità di suolo ampio ed 
appartato, gratuitamente offerto dal mede- 
simo, e cornodità di  accesso stradale e ferro- 
viario. (L’interrogante ch.iede la risposta 
scritta). 
(6952) (( RESCIGNO V. 

(( Il sottoscritto chiede d i  interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri, mi- 
nistro ad interim dell’Africa italiana, per co- 
noscere quali provvedimenti intende adottare 
il Governo per il risarcimento ,dei danni di 
guerra relativi agli immobili dell’Africa 
orientale, e se è vero che non è stata ancora 
nominata la commissione giudicatrice per 
l’esame delle domande, circostanza che com- 
prometterebbe, sulle soglie dell’inverno, le 
aspettative degli interessati di aver almeno un 
acconto sulle dure perdite sofferte. (L’interro- 
gante chiede la risposta scritta). 
(6953) 3 (( MARTUSCELLI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della difesa, per conoscere se non crede 
opportuno disporre provvedimenti affinché le 
somme a suo tempo percepite dai familiari di 
militari richiamati alle armi, (( come anticipo 
competenze da militare D, vengano soggette a 
sanatoria, siano esse state erogate in cifra su- 
periore alle spettanze o anticipate senza titolo 
come in seguito è risultato. 

(( All’interrogante non sembra possibile 
chiedere oggi ai familiari .di ex militari com- 
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battenti, l a  restituzione di denaro avuto come 
sussidio durante la permanenza militare del 
figlio o del marito in periodo bellico. 

(( La somma di lire 2000 o 3000 pub anche 
essere un (( debito verso lo Stato )), contratto 
dal genitore o dalla moglie, ma l’interrogante 
non sa quale misura si possa invocare per tale 
definizione in rapporto a quanto i militari e 
i congiunti hanno dato allo Stato. (L’interro- 
gante chiede la risposta scritta). 
(6954) (( INVERNIZZI GABRIELE U. 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per sapere che cosa 
intende fare per indurre la Società idroelet- 
trica dell’Alto Savio a costruire. l’impianto 
elettrico luce nella frazione di Montetiffi e 
località limitrofe, su domanda del comune di 
Sogljano al Rubicone e consegna del progetto 
dell’impianto in oggetto, in base alla legge 
3 agosto 1949, n. 589. 

(( Detta società, in dat.a 24 ottobre 1950, ri- 
spondeva alla domanda del comune di So- 
gliano in  questi termini : (( Riteniamo per- 
tanto più realizzabile la cosa se codesto co- 
mune potesse ottenere il sussidio non per co- 
struire l’impianto in proprio, ma a titolo di 
contributo a fondo perduto da versare una 
volta tanto a questa società costruttrice e pro- 
prietaria dell’impianto )). 

(( Di detta risposta a suo tempo fu infor- 
mato il Ministero, il quale rispose che avrebbe 
sottoposto il quesito al suo ufficio legislativo. 

(( Siccome la società accetta di costruire 
l’impianto elettrico alle sole condizioni suac- 
cennate, l’interrogante chiede di sapere 
quale è stata la risposta dell’ufficio legislativo 
del Ministero dei lavori pubblici al quesito in 
oggetto. (L’interrogante chiede la risposta 
sm‘ t la) .  
(6955) (( REALI ) I .  

C( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro ,di grazia e giustizia, per conoscere se 
risponde xl vero la notizia secondo la quale 
sarebbe stato disposto il licenziament,o di  tutti 
gli aiutanti ufficiali giudiziari che abbiano su- 
perato i 65 anni e che d i  essi siano stati poi 
trattenuti in servizio (a seguito di ricorso al  
ministro) soltanto coloro che godono di pen- 
sione dello Stato. 

CC E - nel caso che la notizia sia vera - 
per avere spiegazioni su di un provvedimento 
del quale l’interrogante non riesce a rendersi 
ragione, giacché pensa che ove non sia possi- 
bi!e trattenere in servizio tutti gli aiutanti 
ufficiali giudiziari fino al 700 anno di età, non 
si debbano favorire i pensionati e mettere sul 

lastrico coloro che, non godendo di pensione, 
sono costretti a morire - non metaforica- 
mente - di fame. (L’interrogante chiede la ri- 
sposta scritta). 
(6956) (( BALDASSARI 3 ) .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per cono- 
scere se non ritenga d’intervenire con la mas- 
sima urgenza perché sia assicurata la dispo- 
nibilità di una sede propria alla scuola 
media femminile (( F. Torraca 1) di Potenza: 
onde eliminare i notevoli inconvenienti ed il 
g a v e  pregiudizio didattico derivanti dall’at- 
tuale insostenibile situazione. (L’interrogmte 
chiede la risposta scritta). 
(6957) (( MARO?”TA 

(( I sottoscritti chiedono d’interrogare il 
ministro del lavoro e ‘della previdenza so- 
ciale, per conoscere se non ritenga fare stu- 
diare in sede opportuna, presso il Ministero 
e gli istituti, il problema delle vittime delle 
calamita pubblich,e, ed assicurate presso gli 
istituti previdenziali ed in particolare presso 
l’I.N.A.I.L., nel senso di ,decidere che l’acci- 
dente sia valutabile come avvenuto per ef- 
fet,to, causa, e6 occasione di lavoro. Sarebbe 
consigliabile una decisione affermativa. (GZZ 
interroganti chiedono la risposta scritta). 
(69%) (( ROSELLI, ‘LONGONI )). 

(( I sottoscritti chi,edono di interpellare il 
Presidente del Consiglio dei ministri e il mi- 
nistro dell’interno, per conoscere quali coni- 
piti siano deferiti ai commissari straordinari 
nominati dai prefetti nei comuni colpiti dalle 
inondazioni e per quali motivi i commissari 
stessi abbiano sostituito in tutte le funzioni, 
anche ordinarie, le normali amministrazioni 
rimaste in carica e capaci di funzionare e tut- 
tavia di fatOo private dei poteri attribuiti dal- 
la iegge, come è accaduto ad Adria e in co- 
muni limitrofi. 
(690) (( CESSI, COSTA 

PRESIDENTE. Le interrogazioni testé 
lette saranno ,iscritte all’ordine del giorno e 
svolte al loro turno, trasmettendosi ai mini 
stri competenti quelle per le quali si chiede 
la risposta scrit.ta. 

Così pure l’interpellanza sara iscritta 
all’ordine del giorno, qualora i ministri in- 
teressati non vi si oppongano nel termine 
regolamentare. 

dicembre 1951. 
La seduta termina alle O,& di giovedi 20 
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Ordine del gioTno peT le sedute di domani. 4. - Seguito della discussione del disegno 

Revisione del trattamento economico dei 
; di legge: 

Alle oTe l i :  i 

Seguito della discussione dei disegni di 
legge: 

Provvidenze in favore delle zone sini- 
strate dalle alluvioni e mareggiate dell'autun- 
no 1951 in Calabria, Sicilia, Sardegna, Ligu- 
ria, Piemonte, Lombardia, Veneto, Emilh e 
Toscana. (Urgenza). (2328). - RelatOTe Gar- 
lato; 

Provvidenze a favore delle aziende agri- 
cole danneggiate dalle calamita atmosferiche 
dell'estste e autunno 1961. (UTgenza). (2329); 

DI V ~ O B I O  ed altri: Provvedimenti per 
le popDlazioni colpite da disastri naturali. 
(2325). 

RelatoTe Pugliese. 

Alle ore 16: 

1. - Votazione a scrutinio segreto dei di- 
segni di legge: 

Conversione in legge del decreto-legge 
20 novembre 1951, n. 1184, concernente l'assi- 
stenza alle popolazioni colpite dalle recenti 
alluvioni. (2330); 

Conversione in legge del decreto-legge 
24 novembre 1951, n. 1210, concernente la 
sospensione dei termini nei comuni colpiti 
dalle alluvioni dell'autunno 1951. (2352). 

2. - Seguito della discussione dei disegni 
di legge: 

Provvidenze in favore delle zone disa- 
strate dialle alluvioni e mareggiate dell'autun- 
no 1951 in Calabria, Sicilia, Sardegna, Ligu- 
ria, Piemonte, Lombardia, Veneto, Emilia e 
Toscana. (Urgenza). (2328). - Relatore Gar- 
lato; 

. Provvidenze a favore delle aziende agri- 
cole danneggiate dalle calamita atmosferiche 
dell'estat~e e autunno 1951. (Urgenza). (2329); 

DI VITTORIO ed altri: Provvedimenti per 
le popolazioni colpite da disastri naturali. 
(2325). 

Relatore Pugliese. 

3. - Seguito' della discussione della PTO- 

posta di legge: 

FEDERICI MARIA ed altri : Vigilanza e con- 
trollo della stampa destinata all'infanzia e al- 
l'adolescenza. (995). - Relatorà : Lombardi 
Colini Pia e Rossi Paolo, per la maggioTanzq; 
Viviani Luciana, di minoranza 

dipendenti statali. (2177). - RelatoTi : Bal- 
duzzi, per la maggioranza; Di Vittorio, di mi- 
noranza. 

5. - Discussione della poposta di legge: 
COLI: Norme per la rivalutazione delle 

rendite vitalizie in denaro. (766). - Relatore 
Lecciso. 

6. - Discussione dei disegni di legge: 

Bilancio preventivo dell'hzienda mono- 
polio banane per l'esercizio finanziario 1948- 
1949. (Modificato dal Senato). (451-B). - Re- 
latore P0nt.i; 

Miglioramenti economici al clero con- 
gruato. (2018). - Relatore Tozzi Condivi. 

7. - Discussione dei disegni di legge: 

Norme per l'elezione dei Consigli regio- 
nali. (986). - Relatori: Lucifredi, per la mag- 
gioranza, e Vigorelli, di minoTanza; 

Ratifica dell'Accordo in materia di emi- 
grazione concluso a Buenos Aires, tra l'Italia 
e l'Argentina, il 26 gennaio 1948. (Approvalo 
dal Senato). (513). - Relatore Repossi. 

8. - Seguito della discussione del disegno 
di legge: 

Riordinamento del Tribunale supremo 
militare. (245). - RelatOTi: Leone Giovanni e 
Carignani. 

9. - Seguito dello svolgimento di inter- 
pellanze e interrogazioni. 

10. - Seguito della discussione della nw- 
zione degli onorevoli Laconi ed altri. 

11. - Svolgimento della mozione degli 
onoTevoli PìeTaccini ed altri. 

12. - Seconda deliberazione sulla propo- 
sta di legge costituzionale: 

LEONE ed altri: Norme integrative della 
Costituzione concernenti la Corte costituzio- 
nale. (1292-bis). 

--- 
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